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Certamente una metodologia 
nuova quella che ha carallcriz-
/ato i mesi di preparazione al­
la Terza conferenza dell'emigra­
zione della nostra regione: la 
.serie di incontri che ogni asso­
ciazione ha promosso nei paesi 
di presenza dei corregionali ha 
rivelato ancora una volta, se ce 
n'era bisogno, che deve soprat­
tutto cam.biare un modo di ve­
dere, un certo at teggiamento 
mentale, una concezione durata 
anche troppo nei coni rotili del 
nostro mondo emigrato. La sco­
perta, ma noi d i remmo la con­
ferma, di un'emigrazione adul­
ta, dotata di autocoscienza del­
la propria condizione, dei pro­
blemi che ha bisogno di discu­
tere oggi, di una realtà che, sen­
za dimenticare il passato anche 
prossimo, vuol contare in mix-
nicra diversa, è s lata data con 
un ventaglio di proposizioni che 
certamente saranno il banco di 

Assegni di studio 
per 

di emigrati 
Entro il 30 settembre pros­

simo scadono i termini per la 
presentazione delle domande 
per assegni di studio e con­
corso per spese conviltuali, 
.semiconvittuali e non cunvit-
inali a favore di figli di emi­
grati e rimpatriati del Friuli-
Venezia Giulia per l'anno sco­
lastico formativo e accademi­
co 1985-1986. Le domande van­
no indirizzate ai competenti 
Uffici Servizi Sociali delle 
Province di Udine (Piazza Pa­
triarcato 3), Pordenone (Piaz­
za Costantini 3), Gorizia (Cor­
so Italia 55) e Trieste (Via 
Ceppa 21). Copia della stessa 
domanda deve essere inviata 
al Servizio autonomo dell'emi­
grazione del Friuli-Venezia 
Giulia, via Poscolle 11/A, U-
dine. 

Le domande devono conte­
nere le generalità anagrafiche 
del richiedente, le scuole e i 
gradi di studio acquisiti, le 
indicazioni degli Istituti scola­
stici, con relativo costo glo­
bale, presso i quali si chiede 
la frequenza, il modello fisca­
le, l'eventuale domicilio presso 
un parente sia in regione che 
fuori, dichiarazioni notorie 
dei genitori di non maggioren­
ni, eventuali altre domande 
presentate per benefici regio­
nali. 

L'entità dei benefìci varia a 
seconda dei benefici che ven­
gono richiesti e del tipo di 
corso scolastico che si deside­
ra frequentare: sarà bene che 
ogni richiedente si rivolga per 
ulteriori informazioni, con la 
massima tempestività, ai Ser­
vizi provinciali di cui abbia­
mo dato gli indirizzi, pier qual­
siasi tipo di informazione ne­
cessaria. 

prova, e cer tamente anche la 
misura del succes.so e della po­
sitività, di questa prossima « as-
scm'blca di delegati » provenien­
ti da tut to il mondo. Non fac­
ciamo distinzione fra un grup­
po e l 'altro, fra un movimento 
di friulani o di giuliani o di slo­
veni: par l iamo di centinaia di 
migliaia di persone che hanno 
matura to all 'estero un proprio 
modo di essere e per le quali 
la Regione autonoma Friuli-Ve­
nezia Giulia ha sentito l'oppor­
tunità o la necessità di reahz-
zare una Terza conferenza. 

A nostro avviso, alla vigilia 
di questa celebrazione, sembra 
utile che ci si prepari ad un 
obiettivo che potrebbe sem­
brare scontato, mentre sconta­
lo non lo è, anche se in appa­
renza tu t to potrebbe farlo pen­
sare: se è vero, come è vero, 
che l'emigrazione è un pianeta 
diverso, radicalmente diverso 
da quello di trenta, venti o ap­
pendi tliiiri. amiL £a„. p&rciìié. le. c&-
se sono muta te in maniera ac­
celerata e forte, r imane, anzi 
meglio si impone come vera ne­
cessità un diverso modo di im­
postare i rapporti da parte del­
la Regione con le comunità e-
migrate e, più largamente, con 
tu t to il mondo dei corregionali 
all 'estero. E ' arr ivato il momen­
to, sia da una par te che dal­
l'altra, di voltare pagina con 
una decisione ispirata e det tata 
e imposta dalla diversità delle 
condizioni in cui ci si trova ad 
operare. Anche se ci vorrà co­
raggio e, perché no?, anche fan­
tasia, si deve arr ivare ad un 
cambiamento di rapport i , di 
comportament i e di strategie. 

Sarà bene che ci spieghiamo 
meglio, perché abbiamo l ' im­
pressione che se viene a man­
care questo obiettivo, anche la 
Terza conferenza regionale del-
l'emigi^azione, con tut te le sue 
buone intenzioni e lodevoli fi­
nalità, rischia di mancare il suo 
obiettivo principale e r imanere 
soltanto un fatto di grande cro­
naca cer tamente, ma di non 
molta o di es t remamente scar­
sa incisività. 

L 'emigrazione regionale, in 
tut te le sue componenti asso­
ciative che si sono preparate al­
la conferenza, ha indubbiamen­
te d imost ra to di essere una 
realtà compat ta , cresciuta, con 
idee chiare per quello che vuo­
le nei suoi rapport i con la pic­
cola e grande patr ia: sono gen­
te che ha non soltanto teoriz­
zato su un documento di base, 
ma l'ha confrontato con le pro­
prie esperienze vissute quotidia­
namente e più ancora proietta-

Le antiche tradizioni sono dure a morire, anche se hanno contro un mondo intero: questa è la raccolta dei lìori di 
camomilla a Collina, in Carnia, che nelle mani di un'antica saggezza sarà utile per tanti momenti della vita, nel bene 
e nel male. 

Presenza e interventi a Grado 
Quello che stiamo per dire ai 

nostri rappresentanti, delegati e 
invitati alla Terzei conferenza re-
gìoiialc deU'emigrazieme, fissala 
per i giorni 27, 28 e 29 settembre 
ei Gretelo, ed Paleizzo elei Congressi, 
preseiila un carattere eli necessità 
e eli priorità. Tilt ti sanno ormai, 
dopo la sceltila del Coiuitato re­

gionale elelVeniigrazie)ne, quale sa­
rà l'articolazione elei lavori e, an­
che se non nella stesura finale, 
tiitlì conoscono la hozzei di relei-
z.ioiie che l'Assessore eivv. Vinicio 
Ttirello darà come orienleunenlo 
al diball ito che si aprirà, libero 
per quanti vorranno inlervenire 
sulle tematiche raccolte dai vari 

(Continua in seconda) 
OTTORINO BURELLI 

Importante : abbiamo il telex 
Mentre avvertiamo i nostri 

lettori che l'Amministrazione 
delle Poste ha attribuito al 
nostro Ente un nuovo numero 
di conto corrente postale, — 
che sostituisce e annulla il pre­
cedente n. 24/6834, e precisa­
mente: C.C.P. 13460332, inte-
stalo a: Ente Friuli nel Mon­
do, Servizio di Tesoreria CRUP 
Udine — siamo lieti di dar 
loro notizia, finalmente, che 

abbiamo potuto dotarci, a 
partire dal prossimo ottobre, 
di un nuovo, indispensabile 
servizio: il Telex, di cui pos­
siamo già dare la siglia: Telex 
EFMUD 451067. Abbiamo la 
certezza che non soltanto po­
tremo rendere più adegualo 
alle nuove esigenze il nostro 
Ente, ma essere più vicini ai 
nostri Fogolàrs e alle loro as­
sociazioni. 

documenti pervenuti dalle precon­
ferenze tenute in tulli gli incon­
tri l'i secondo livello. 

Lei bozza dell'assessore, con 
quedche aggiiisiaiiiento, riineme 
sosteuiziedinente quella approvata 
in sede di Comitale). Abbìetmo fon­
date ragioni di credere che, dato 
Vanipio ventaglio di proposte re­
cepite nel doctimento che sarà 
fjosto in discussione, saranno mol­
li e molto diversificali gli inter­
venti dei pariecipeinti edla Con­
ferenza. Ripetiamo che non sono 
previste, e giuslainente, commis­
sioni eli studio che ine>rlifiche-
rebbero un libero cenifremto e u-
na totale apertura alla viva voce 
di tutti i rappresentemti delle co-
iminilà orgeuiizzale dei nostri cor­
regionali e a chiunque voglia da­
re im contributo ai lavori, fina­
lizzati eiel una pili incisiva politi­
ca regie)nede in materiei di emi-

(Continua in seconda) 
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Tre anni di Friuli a Rovigo 

Un incontro di molto successo promosso a Digione dal Fogolàr furlun di Gre­
noble in collaborazione con il sodalizio di Digione e di Lione: ne è nata la pro­
messa di un nuovo incontro, a Grenoble stabilito per il prossimo 12 ottobre, 
per ricordarne il sedicesimo anniversario di fondazione e realizzare un « ge­
mellaggio » con la città, con la speranza che Lione si associ con Metz. Nella 
foto, da destra. Armando Valenlinuzzi, presidente del Fogolàr di Grenoble, il 
segretario dello stesso sodalizio, Treppo, la sua signora, il console di Digione, 
Tiberio Rufini, la sig.ra Carla Filiputli che ha organizzato l'incontro, il presi­
dente del Fogolàr furiati di Digione Adami, il tesoriere di Grenoble, Cella e 
altri componenti dei Fogolàrs di Lione e Digione. 

Il Fogolàr furiali di Ro\ igo ha 
festeggiato il terzo anniversario del­
la sua costituzione e ha colto an­
che l'occasione per abbinare alla 
sua festa la celebrazione dell'anno 
della musica. In questo modo i 
friulani del Polesine hanno aggiun­
to un nuovo ricco capitolo alla loro 
storia sociale. Accanto ai friulani 
che da anni risiedono e lavorano 
a Rovigo e nella provincia hanno 
preso parte alla manifestazione ce-
lcbrati\a numerosi amici e simpatiz­
zanti poicsani. L'anniversario e- sta­
lo ricordalo il 28 aprile 198.S ed è 
stalo un giorno indimenticabile per 
il piccolo Fogolàr rodigino, che ha 
saputo in questi tre anni riunire e 
amalgamare tanti corregionali e 
compaesani, aiutandoli a riscoprire 
e a valorizzare le proprie radici cui-

DALLA PRIMA PAGINA 

Una pagina da voltiare 
te a scadenze precise di breve, 
medio e lungo termine. E' gen­
te che sa dove vuole — o vor­
rebbe — arrivare con i suoi pro­
grammi e i traguardi che si è 
posta, almeno come possibilità. 
Non è ali al lo lontano dal vero 
il dire che ci si trova di fron­
te ad una « seconda regione », 
sia pur geograficamente lonta­
na e divisa, che sente di essere 
legata alla prima, a quella di 
origine che non è mai stata di­
menticata. E non parliamo di 
sentimenti o di nostalgie o di 
richiami ancestrali, che pure 
hanno una loro rilevanza speci­
fica tutt'altro che trascurabile, 
se non altro perché da sempre 
hanno fatto da cordone ombe­
licale con la terra d'origine. E 
sono \aloii autentici, di cui sa­
rebbe autentica miopia non te­
ner conto e non coltivare. L'uo­
mo, ovunque sia, vive anche di 
queste co.se e non poco. Ma que­
sta stessa gente ha anche cam­
bialo dimensioni nel suo ope­
rare, ha aumentalo il suo peso 
sociale nella presenza e nel con­
testo civile delle comunità che 
lo hanno accollo quando vi è ar­
rivato; è riu.scito a dare, a se 
stesso prima e al suo gruppo 
poi, un \alore che viene rico­
nosciuto come componente di 
un nuovo tipo di società, plura­
lista, aperta, disponibile per 

nuovi contributi, di cui gli emi­
grali hanno certo le capacità 
più immediate. 

Ora, se così stanno le cose 
— e tutto prova che queste so­
no le condizioni reali di un'e­
migrazione « definitivamente a-
dulta » — c'è da chiedersi se 
dall'altra parte, dal punto di 
vista di una politica regionale, 
questa visione è chiara e so­
prattutto convinta; c'è da chie­
dersi se, in una nuova formu­
lazione di programmi e di in­
terventi da parte della Regione 
si sia in grado di recepire nel­
la loro globalità e nelle poten­
zialità che presentano le modi­
ficazioni avvenute nel mondo 
dell'emigrazione. In una parola: 
quanto, di questo radicale ro­
vesciarsi del « problema emi­
grazione » è arrivato ad entra­
re in una nuova, coraggiosa po­
litica locale (e vale anche per 
quella nazionale), in grado di 
iniziare un dialogo nuovo con 
il mondo « emigrato »? Quanto 
piuttosto continua a pesare un 
concetto tradizionale, arcaico, 
preindustriale del contenuto 
che la parola emigrazione por­
ta con sé per una pigrizia men­
tale o perché non si cono.scono 
a sufTicienza le realtà in cui è 
maturata? E' indubbio — con 
tutte le eccezioni che ci pos­
sono es.sere di una casistica di 

bisogni materiali ed elementa­
ri ancora aperti — che se si 
vuole dare nuovi contenuti ad 
un rapporto Regione-emigrazio­
ne, si dovrà partire dalla con­
statazione che quest'ultima pre­
senta una nuova fisionomia e 
non certo soltanto di facciata. 
Si dovrà partire con un dialo­
go tra interlocutori diversi ma 
nello stesso tempo alla pari: 
che hanno, come vantaggio re­
ciproco, l'essere due parti di 
una sola regione, di una sola 
terra, di una sola radice e di 
un futuro che potrebbe, final­
mente, essere costruito insieme. 

Non c'è la pretesa di fare le­
zione a nessuno, né ai respon­
sabili della politica ixgionale in 
materia di emigrazione né ai 
legittimi rappresentanti di que­
sta : \'orremmo dire semplice­
mente che se la conferenza ot-
tenes.sc anche questo .solo risul­
tato — l'inizio di un nuovo dia­
logo tra le « due regioni », ma 
convinto, praticabile su pochi 
fattori e realizzabile con ele­
menti concreti ed efficaci — a-
vrebbc eia ottenuto molto, an­
zi potrebbe segnare una svolta 
nella storia delle nostre genti 
dentro e fuori della Regione. 
Ma ci si deve accordare su que­
sta nuova impostazione di dia­
logare: poi verrà tutto il resto. 

OTTORINO BURELLI 

Presenza e interventi a Grado 
grazione. Non mancane) certo gli 
argemienli. 

Ai nostri rappresentanti e de­
legati raccomandiamo di inter­
venire con un tema precìso, ben 
regolato e soprattutto scritto. Rac­
comandiamo di non affidarsi al­
l'improvvisazione né ad un eli-
scorso fatto a braccio; raccoman­
diamo caldamente di mettere per 
iscritto il proprio intervento e, se 
possibile, centralo su un solo te­
ma o argomeiìto: abbiamo eìltre 
centoquaranta delegati con dirit­
to di peirola. Raccomandiamo cal-
elamente dì evitare ripelìzionì, di 
accordarsi sugli argoiiieiiti sui 
quali intervenire, divìelendosì 
punti pili importanti, legandoli 
per aree geografiche, per contenu­
to e per finalità elei sottolineare 
e per eibiettivi dei ottenere. Rac-
comemdieimo di confrontare con 
rigore e meticolosità gli interven­
ti scritti, per non perdere o sciu­
pare un'occasione difiicilmente 

ripetibile. Ma ancora una volta, 
ci sia permesso raccomanelare in­
terventi scritti; si evitano co.sì 
imprecisioni, si è piti sicuri e le 
richieste o le osservazioni risul­
tano certamente piti elefinile. In­
terventi scritti anche perché il 
materiede, tutto il materiede che 
sarà portello in sede di conferen­
za verrà esaminale) per la nuova 
normativa in materia di emigra­
zione da parte della regione Friu­
li-Venezia Giulia. E tutti gli inter­
venti verranno pubblicali negli 
« Atti « con firma dell'estensore 
elell'ìnlervenlo stesso. 

Altra raccomandazione di e-
guale importanza: la durata del­
l'intervento. Abbiemio ragione eli 
credere che, elato il mtinere) dei 
probabili bitervenli, a ciascuno 
sarà concesso un tempo di circa 
cinque minuti, o pochissimi eli 
pili. L'intervento dovrà essere 
conciso, essenziale, ma altrettan­

to centralo; in cinque miiiiili si 
possono elire o esprimere suffi­
cienti proposte perché l'interven­
to risulti incisivo ed efficace. La 
raccomandazione alla presenza a 
tutte le ore di lavoro dei tre gior­
ni della Conferenza ci sembra sti-
perfiiia; non vogliamo creelere 
che un delegato di Fogolàr, un 
« responsabile » di Friuli nel Mon­
do abbandoni per qualsiasi moti­
vo lei sede elei lave)ri. Sono giorni 
privilegiati che la Regione atile)-
noma Friuli-Venezia Giulia ha 
messe) a elisposizione del mondo 
emigrato: oltre che di cattivo gu­
sto, sarebbe una perdila secca 
quella di non approfittare eli que­
sta occasione che riteniamo di ec-
cezionede portata. 

Presenza ininterrotta ai lavori 
e interventi scritti della durata 
eli circa cinque minuti: non se lo 
dimentichino i nostri delegati al­
la Terza conferenza regionale del-
V emigrazione. 

iLirali e le tradizioni di cui la genie 
friulana va giustamente orgoglio­
sa: il profondo sentimento religio­
so, il senso del lavoro e dell'onestà, 
l'amore per la famiglia, l'affetto per 
le cose semplici e belle. 

Il Fogolàr di Rovigo non era so­
lo, con esso c'erano i sodalizi friu­
lani di Padova, di Venezia, Bologna 
e Mantova e Verona. Questi Fogo 
làrs hanno avviato con l'associazio-
iic friulana polesana rapporti di col-
latjorazione lin dal suo nascere e 
si sono sempre sentili uniti tra lo­
ro in molte iniziative. Tutto si è 
svolto nel migliore dei modi secon­
do il copione stabilito dagli orga­
nizzatori, con visibile soddisfazio­
ne di quanti hanno preso parte al 
felice avvenimento. La giornata ce 
Icbrativa ha avuto inizio con la 
Messa olliciata da Padre Valerio 
Pcrtoldi nello stupendo tempio del­
la Beata Vergine del Soccorso, a 
Rovigo, chiesa delta « La Rotonda » 
per la sua architettura. Padre Per-
toldi ha colto l'occasione per pro­
nunciare un'omelia nella quale ha 
ricordato i valori tipici della gente 
friulana e ha esortalo i friulani di 
Rovigo a dare sempre buon esem­
pio di se nel Polesine e dovunque. 
L'oratore ha accennato ai tre anni 
di vita associativa, cosi utili a far 
rinascere lo spirito di fraternità e 
di solidarietà tra per.sone delle me­
desime origini regionali e ha con­
cluso con i migliori auguri per l'av­
venire del sodalizio friulano rodigi­
no. Durante la celebrazione della 
messa i ragazzi del coro « La Vecia 
Costa » di Costa di Rovigo hanno 
cantato i mottetti liturgici di ac­
compagnamento al rito e con la 
loro bravura canora sono riusciti 
a creare l'atmosfera adatta per com­
prendere la cerimonia e renderla 
veramente suggestiva. Gli interve­
nuti alla Rotonda erano commossi 
e avvinti dal canto. 

Dopo che rito religioso e canti 
erano terminali, i soci del Fogolàr 
poicsano e le delegazioni delle asso­
ciazioni friulane del Veneto si sono 
recati a Bosaro nel ristorante « Da 
Nello » per il convito sociale. Du­
rante il pranzo il presidente del 
Fogolàr rodigino ha rivolto il sa­
luto ai soci presenti e alle rappre­
sentanze degli altri Fogolàrs, rie-
\ocando le tappe della fondazione 
e la storia del triennio vissuto dal­
l'associazione da lui presieduta. I 
rappresentanti dei sodalizi di Pa­
dova, Venezia, Bologna, Mantova, 
Verona hanno espresso i saluti e gli 
auguri da parte delle loro associa­
zioni, situale in città protagoniste 
della storia della Val Padana, dal 
Veneto alla l^)mbardia e all'Emilia-
Romagna. E' scguitt) il tradizionale 
scambio di doni. Essendo l 'anno 
della musica in Europa ed essendo 
la città di Rovigo stata prescelta 
dalla Regione Veneto a rappresen­
tare la musica nelle tradizioni po­
polari, non poteva presentarsi oo 
casionc migliore di quella di un 
concerto corale sul canto popolare. 

-Su interessamento del presidente 
del Fogolàr di Rovigo, Franco De 
Colle, è stato messo a disposizione 
del sodalizio per la sua manifesta­
zione corale e musicale il Teatro 
Sociale della città polesana. Finora 
la sala del teatro sociale non era 
slata mai concessa a circoli e isti­
tuzioni regionali e locali, anche per­
che considerata un tempio della li­
rica, dell'opera e della prosa. Veni­
va quindi concessa solo per l'esecu­
zione di opere musicali e drammi 
e commedie di compagnie e attori 
di lama. In questo teatro che ri­
chiama lo stile architettonico della 
Scala di .Milano, sia pure in dimen­
sioni pili limitate, il Fogolàr di Ro­
vigo ha realizzato una rassegna mu­
sicale che resterà per parecchio 
tempo nella memoria dei cittadini 
rodigini che vi hanno presenziato 
e dei soci del Fogolàr stesso. Han­
no preso parte al concerto tre com 
plessi corali: il coro « Chei di 
Guari » di Ovaio, la Corale Duomo 
di Paluzza, il coro Monte Pasubio 
di Rovigo. I tre cori biillanlemenle 
diretti e alliatati hanno espresso at­
traverso il loro repertorio l'anima 
popolare della Carnia e del Friuli 

e della montagna, con villotle, can­
ti regionali italiani, canti della mon­
tagna e del Veneto. Diverse compo­
sizioni eseguile sono stale applau­
dite con richieste dnA bis. 

I tre cori hanno suggellato il con­
certo eseguendo insieme « Stelutis 
Alpinis ». Erano presenti alla ma­
nifestazione musicale il presidente 
della Comunità Montana della Car­
nia, prof. Silvio Moro, l'asses.sore 
alla cultura della Comunità stessa 
m.o Domenica .Molfetta, Il consi­
gliere dell'Ente Friuli nel .Mondo 
geom. Aristide Toniolo ,il sindaco 
di Rovigo doli. Mario Bortolami. Il 
presidente dell'Associazione « Fole-
sani nel Mondo », comm. Renzo Far-
lini ha auspicato un gemellaggio 
tra il Friuli e il Polesine, presen­
tando le analogie che accomunano 
le genti del Friuli e del Polesine 
per i fenomeni cmigratorii e per le 
calamità naturali cui vengono spes­
so sottoposti, dagli eventi tellurici 
o lluviali e marini. Il messaggio è 
stato accolto volentieri dalle auto­
rità friulane presenti. Le rappresen­
tanze dei sodalizi friulani interve­
nuti alla manifestazione corale si 
sono congratulati con i complessi 
per la splendida esecuzione e hanno 
espresso al Fogolàr furlan di Ro­
vigo il loro compiacimento per aver 
condotto in porto in maniera me­
ravigliosa una lesta del canto e 
dell'associazione così sentita e com­
movente. Il sodalizio rodigino con 
il suo presidente Franco De Colle 
e il segretario Domenico Pradal e 
tutti gli altri membri del Comi-
lato Direttivo ha aperto un nuovo 
capitolo di vita e di atlixilà sociale 
nel nome di un Friuli ritrovato e 
rinnovato nel solco delle sue piti 
pure tradizioni. 

1 

La nostra 
solidarietà 

per Lucio Valent 
E' già diliìeile immaginare 

il dolore di un padre e di una 
madre quando si vedono pri­
vati per cause naturali, di un 
loro figlio, cresciuto tra le 
mani come il frutto di una 
loro comunione vissuta per il 
futuro: non abbiamo la pre­
sunzione di capire quale sia 
l'angoscia del doti. Lucio Va­
lent, amico dei friulani nella 
sua opera di addetto nella di­
plomazia italiana in diverse 
nazioni (Argentina, Austria e 
attualmente Jugoslavia), per 
la tragica perdita del figlio 
Giacomo, di appena sedici an­
ni, rubatogli dalla barbarie e 
dalla violenza disumana di 
queste nostre assurde stagio­
ni. Le parole hanno senso 
quando possono dare ragione 
di avvenimenti che si possono 
spiegare: qui, in questa tra­
gedia, in questo improvviso e 
incomprensibile scatenarsi del. 
le forze oscure del male con­
tro il giovanissimo, buono e 
innocente Giacomo Valent, 
non sappiamo che significato 
possano assumere. 

Al dr. Lucio Valent, che ab-
banio conosciuto e stimato an­
ni fa a Cordoba, in Argentina, 
che avevamo visto pochi mesi 
fa reduce da Vienna dove ave­
va tessuto le fila per la riatti­
vazione del Fogolàr furlan del-
l'.Austria, alla sua signora e al 
figli, con la stima e l'affetto 
che da sempre ci legano a 
questa famiglia esemplare, vo­
gliamo esprimere la nostra 
più sentita solidarietà: sono 
soltanto parole, ma dietro a 
questi segni c'è la nostra più 
viva e profonda partecipazio­
ne ad un dolore che diffìcil­
mente trova spiegazioni accet­
tabili, se non nella fede in una 
giustizia che superi ogni uma­
na riparazione. 

file:///aloii
http://co.se
file:///alore
file:///ocando


Agosto 1985 FRIULI NEL MONDO Pagina 3 

Un paese illustrato 
« Il tempo ricostruito » è il ti­

tolo di un bel fotolibro che il Co­
mune di Sequals ha edito con i 
testi del giornalista e scrittore Li­
do Damiani e le fotogratie di quel 
grande artista dell'obiettivo che è 
Elio Ciol. 

Già il titolo è emblematico di 
una realtà dolorosa per il passato, 
ma ormai superata felicemente e 
con grande capacità amministrati­
va: è quella del dopolcrrcmoto, che 
a nove anni dal disastro si è tra­
sformata in una viva realtà rico­
struita con sapienza. E' poi emble­
matica della comunità anche l'im­
magine di copertina: viene ripro­
dotto un mosaico (l'arte musiva ha 
avuto proprio a Sequals i suoi ini­
ziatori) raffigurante gli strumenti 
di lavoro del muratore (come dire 
che qui si e lavorato per ricostrui­
re, ma anche che il « mal della 
pietra » è una costante del friu 
lano). 

Il volume non è una semplice 
successione di fotografie: è anche 
un testo di storia, in quanto le im­
magini sono precedute da una in­
troduzione storica su Sequals e il 
suo territorio ed ogni immagine è 
accompagnala da una corposa di­
dascalia che dà informazioni su 
ogni singolo particolare fotografa­
to. Uno spazio privilegiato hanno i 
«beni culturali » che si trovano nei 
territorio comunale e che per fe­
lice disponibilità della Sovrintcn-
den/.a ai .Monumenti del Friuli-Ve­
nezia Giulia sono slati ormai qua­
si lutti riportati all'antico splendo­

re: il libro, pertanto, assume anche 
un significato di ringraziamento ver­
so quanti hanno collaborato in va­
rio modo alla rinascita di questo 
pezzo di Friuli, dilaniato dalla vio­
lenza della natura. 

Nella sua introduzione Licio Da­
miani pone opportunamente l'ac­
cento proprio sulla ricostruzione e 
sulla fisionomia assunta da questo 
processo, al quale hanno parteci­
pato non pochi emigrati, che sono 
rientrali dopo il 1976. Scrive infat­
ti l'autore: « Una ricostruzione che 
ha tradotto in concreto la filoso­
fia della rinascila voluta in Friuli 
a livello popolare e divenuta indi­
rizzo politico (...): saldatura, cioè, 
tra presente e passato, inncrvamcn-
to dei fattori di sviluppo e di pro­

gresso sui valori acquisiti dalla cul­
tura e dalla tradizione. Anche a Se 
quais e nelle frazioni di Lestans 
e di Solimbergo, insomma, il siste­
ma insediativo antico consolidalo 
ha rappresentalo il quadro di ri-
Icrimeiito per tutta l'opera di ri­
costruzione. (Ma qui) il richiamo al­
la memoria collettiva non si è perù 
tradotto in un fatto meramente no­
stalgico, e ciuindi decorativo, legalo 
ai modi di un certo facile ecletti­
smo (...). La ricostruzione, perciò, 
ha olTerlo davvero l'occasione per 
creare spazi architettonici e urbani­
stici in grado di esprimere il mo­
do di vita, le attese, le speranze del­
la popolazione locale, la sua capa­
cità di ricollegarsi ai valori autenti­
ci, e non solo formali, della tradi­
zione e della cultura, partendo dal­
l'intimo significato delle preesisten 
zc salvate dalla catastrofe ». 

Alla luce di queste motivazioni 
ecco assumere significato la storia 
di Sequals e le immagini di Ciol 
che l'accompagnano. Particolarmen 
le belle e suggestive le molte loto 
gialie relative all'ambiente urbano 
e alle opere d'arte restaurale: a Le­
stans svettano la Villa Savorgnan 
e gli alfrcschi dcll'Amaltco a Santa 
Maria; a Sequals i molti edifici an­
tichi, fra cui lo stupendo IVluiiici-
pio arditamente ricavato dal Palaz­
zo Domini; a Solimbergo i romiti 
resti del castello. 

Dalla memoria del dolore è na­
ta insomma la Sequals del futurol 

NICO NANNI 

La torre campanaria di Varino 
La borgata di Varmo, nella pia­

nura codroipese, è caratterizzala, nel 
suo aspetto urbanistico ambientale, 
soprattutto dalla vetusta mole dello 
splendido campanile di stile « vene­
ziano ». 

La torre campanaria, di forme ro­
maniche nella parte inferiore e rina­
scimentale in quella sujjeriore, si 
erge con la sua possente mole lino a 
raggiungere l'altezza di quasi cin­
quanta metri. Il fusto è in mattoni 
scoperti, mentre il resto e la guglia 
piramidale sono intonacate. 

Palesemente, la stilistica di que­
sto campanile rievoca, sebbene in 
scala ridotta, quello della Basilica 
di San Marco; infatti, gli abitanti 
di Varmo vollero ricordare la sere­
nissima Venezia, della quale erano 
devoti sostenitori. 

(Altri esempi di campanili « vene­
ziani» in Friuli si possono tuttavia 
trovare anche a Talmassons, Gonars, 
Butlrio, Tolmezzo, Enemonzo, Forni 
di Sopra, ecc....). 

Il campanile della Pieve foranea 
di Varmo, che proprio quest'anno si 
appresta a festeggiare il bicentenario 

Concorso 
Rodolfo Kubik 

Nel ricordo del composito­
re Rodolfo Kubik, l'Ente Friu­
li nel .Mondo bandisce un 
concorso musicale aperto agli 
aderenti di tutti 1 fogolàrs. 

Ciascun concorrente potrà 
partecipare con una villotta 
inedita (testo e musica), da 
inviare alla sede dell'Ente — 
via del Sale, 9 / 33100 Udi­
ne — entro il 31 luglio 1986. 

Le composizioni saranno e-
saminate da una Giuria di 
esperti e le tre migliori ver­
ranno pubblicate sul mensile 
« Friuli nel Mondo » e su 
« Sol la nape », trimestrale 
della Società Filologica Friu­
lana. 

L'iniziativa ha trovato for­
mulazione nella città argen­
tina di Mendoza, durante l'e­
sposizione della « Mostra del­
la civiltà friulana di ieri e di 
oggi ». 

di vita, essendo portato a termine 
nel 1785, ha una sua piccola storia 
interessante e singolare. 

La costruzione fu iniziala con de­
libera popolare di Villa di Varmo 
del 18 maggio 1774. I camerari, per 
sollecitare la fabbrica del campa­
nile di « San Lorenzo M. », che si 
protraeva già da diversi anni, racco­
glievano denari e materiale in qua­
lunque maniera. 

Su proposta del decano Domenico 
Testino, deliberarono, tra l'altro, di 
« ... lasciare in dona sive carila per 
la fabbrica del campanile di chesta 
parachìal chiesa per anni tre, le can­
dele della ceriola solite dispensarsi 
[gratuitamente] alle famiglie» (Arch. 
Parr.) . Conseguentemente ,anche le 
Cappelle curale filiali alla Pieve di 
Vanno, come Belgrado, Gradiscutta, 
Santa Marizza e San Pietro, rimar­
ranno senza le candele per altrettan­
ti anni; perfino i « nonzoli » e i « cro­
ciferi » rinunceranno alla loro can­
dela di cui per consuetudine aveva­
no diritto. 

Questa proposta fu « ...passata et 
deliberala unanimi et concordi et a 
pieni voti... ». 

In realtà, dietro a queste resti^i-
zioni, il fervore era tale che non si 
voleva rimanere secondi a nessuno 
(nella zona) e tantomeno a Codroi-
po, antica Matrice, che aveva eretto 
il proprio campanile già nel 1620. 
Sussisteva uno spirilo « campani­
listico » nella vera accezione del ter­
mine. 

Nella cella campanaria sono siste­
mati tre bronzi dal bellissimo ac­
cordo « Mi - Re - Do », travisato vo­
lutamente dalla popolazione in 
« Ducju .sì, Spàngar nò », per il fallo 
che, dopo la requisizione delle cam­
pane operata durante il p>eriodo bel­
lico (1918), soltanto la famiglia Span-
garo si esentò dalla collaborazione 
finanziaria per la realizzazione del 
nuovo concerto. 

Il campanile varmese, oltre ad 
essere tra i più antichi del basso 
tilaventino, è quello architettonica­
mente più equilibrato. Purtroppo, da 
parecchi anni, mostra i segni del 
degrado con preoccupanti fenditure 
specialmente presenti nei lati esposti 
a tramontana. Le condizioni statiche 
e conservative sono precarie: preci­
pitano anche calcinacci e parti di 
muratura . 

L'intervento di restauro dell'im­
mobile si fa quindi inderogabile. E' 
un monumento che. pur nella sua 
cosidetta qualunquistica semplicità 
(... rispello a celebrate opere!), pa­
lesa la primaria identità scK'iale e 
culturale comunitaria. 

Per tulli noi varmcsi (residenti a 
Vii eli Var, o dispersi nei luoghi più 
impensabili del globo), il nostro cam­
panile e le campane col loro melo­
dioso suono, sono un'antica e mera­
vigliosa emozione nostalgica: non 
già come semplice richiamo religio­
so, quanto inteso in senso inconscio 
ed all'ettivo indescrivibile. 

FRANCO COVER 

Il Trio di Trieste e Pietro Farulli, gli illustri musicisti che saranno i docenti del 
Seminario di musica da camera che si terrà a Pordenone. 

Musica per Pordenone 
Dal 1948 opera a Pordenone una 

scuola (privata), che ancor oggi, a 
quasi 40 anni dalla nascita è pra-
licamcnle conosciuta solo dagli «ad­
detti ai lavori » e che invece avreb­
be un ruolo ben più incisivo da 
svolgere. E' la Scuola di Musica 
« Pietro Edo », voluta con tenacia e 
ferrea volontà dall'udinese prof. Pli­
nio De Anna (che seguì la Scuola 
praticamente fino alla morte) e dal­
la pordenonese prof. Pia Baschic-
ra Talloii (che tuttora dirige l'isti­
tuzione). 

Fin dall'inizio si delincarono le 
ditlicoltà: innanzitutto la mancanza 
di una sede propria e idonea (man­
canza che persiste, nonostante i 
molli iniglioramenti avvenuti) e 
poi la necessità di una adeguata 
gestione della Scuola. Se poteva 
sembrare naturale, come in molte 
altre parli è avvenuto, che fossero 
gli enti locali ad interessarsi della 
cosa, a Pordenone ciò non e avve­
nuto: per cui fu subilo un'associa­
zione (privata anch'essa: la « Pro-
pordcnonc») a farsi carico della 
gestione. Solo da un paio d'anni 
uiicsla associazione ha visto ag­
giungersi ad essa la Provincia e il 
Comune di Pordenone, che assieme 
hanno formato una specie di Con­
sorzio. 

Questi apporti pubblici hanno 
finalmente fatto uscire la Scuola di 
Musica dalle angustie del passato, 
quando per vivere doveva basarsi c-
sclusivamentc sulle rette di frequen­
za degli allievi e sullo spirito di 
sacrificio degli insegnanti. 

Non solo, ma hanno anche con­
sentilo un rinnovato impegno nel­
l'attività didattica interna della 
Scuola e l'avvio di iniziative « ester­
ne » e collaterali. 

Queste si sono recentemente con­
cretizzale in una serie di concerti 
che alcuni degli allievi (in totale 
sono circa 200, con una trentina 
di classi di insegnamento per qua­
si tutti gli strumenti e per le ma­
terie complementari) hanno tenuto 
in tulli i quartieri di Pordenone e 
che successivamente dovrebbero es­
sere cllettuali anche in vari centri 
della Provincia. 

E in un futuro ormai prossimo si 
eslrinsicheranno anche in un Semi­
nario internazionale di Musica da 
Camera, che sarà tenuto da alcuni 
dei più grandi esponenti del « ca-
merismo » italiano e noti in lutto 
il mondo : il « Trio di Trieste » 
(composto dai maestri Dario De Ro­
sa, pianoforte. Renato Zanetlovich, 
violino, e Amedeo Baldovino, vio­
loncello) e il maestro Piero Farulli, 
che per molli anni è stato la « vio­
la » del celebre « Quartetto Italia­
no » e che attualmente dirige la 
Scuola di .Musica di Fiesole, una 
delle più importanti istituzioni mu­
sicali italiane. 

Questa manifestazione, in partico­
lare, sta suscitando notevole inte­
resse, in quanto è la prima volta 
che a Pordenone si svolge una cosa 
del genere e a questo livello: essa, 
inoltre, rientra a buon titolo in 
quell'ampio panorama di iniziative 
in atto da varie parti per far co­

noscere l'iinmaginc complessiva di 
Pordenone in Italia e all'estero. Il 
latto che il Seminario di IVIusica da 
Camera sia stalo organizzato in que­
sto I98.S, clic è stalo dichiaralo An­
no Europeo della Musica, ha latto 
sì che il .'VIinistero del Turismo e 
dello Spettacolo concedesse il pa­
trocinio, mentre a livello locale si 
sono impegnati nel sostegno la Pro­
vincia, il Comune e la Banca Po­
polare di Pordenone, un istituto di 
credito sempre mollo aperto e sen­
sibile alle iniziative di carattere cul­
turale. 

Una nota molto simpatica è rap­
presentala dalla disponibilità dimo­
strala dall'Amministrazione comu­
nale pordenonese di ospitare questi 
corsi musicali nel Museo Civico di 
Palazzo Ricchieri, realizzando così 
un simpatico incontro fra arte figu-
tativa e musica! Al Seminario pos­
sono partecipare — dopo la prova 
di ammissione— complessi da ca­
mera già costituiti, singoli strumen­
tisti (pianoforte, violino, violoncel­
lo e viola) e uditori (persone cioè, 
che pur non suonando, desiderano 
approfondire il discorso musicale). 

Per avere ulteriori e più dettaglia­
le informazioni sui corsi — che si 
svolgeranno dal 25 settembre al 5 
ottobre prossimi — ci si può rivol­
gere alla Segreteria del Seminario di 
Musica da Camera . Scuola di Mu­
sica « P. Edo » - c/o Propordenonc 

corso Vittorio Emanuele 50 . 33170 
Pordenone (Italia) - lei. 0434-29783 

Incontro 
a Lione 

tra friulani 
e vicentini 

In piena e cordiale collabo­
razione, friulani e vicentini, of­
frendo gratuitamente il loro 
lavoro, hanno rimesso a nuovo 
la Casa degli italiani di Lione. 
E proprio in questo nuovo 
luogo di incontro il Fogolàr 
furlan di Lione, che quest'an­
no festeggia il suo decimo an­
niversario di fondazione ha 
promosso una specie di con­
ferenza-dibattito sui problemi 
previdenziali e pensionistici 
che si riferiscono ai lavoratori 
italiani emigrati in Francia. 
Aperta al pubblico, l'assem­
blea è stata coordinata da 
Graziano Del Treppo, respon­
sabile dell'INAS-AC.S.L, che è 
la struttura creata in Fran-
eia dalla CISL e dalla CFDT. 
Sono stati segtdti con parti­
colare attenzione gli aspetti 
più delicati che si riferiscono 
alle pensioni italiane, francesi 
e in regime di convenzione 
CEE. Si è poi discusso sulla 
ricostituzione delle carriere di 
lavoro, mediante il censimento 
dei lavoratori migranti pro­
mosso dell'INPS. 
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Il grande incontro annuale a Cormons 

Il sindaco di Cormons, .\uiiin, saluta 
gli emigrali . 

O l t r e ei i iqi ieceii lo c ;n igra t i , pro­
venient i da o l t r e c i n q u a n t a Fogolà rs 
fu r lans di tu t t i i con t i nen t i h a n n o 
v i s su to la s p l e n d i d a g i o r n a t a dell ' in­
c o n t r o a n n u a l e p r o m o s s o dal no­
s t r o E n t e a C o r m o n s . La sce l ta in 
p rov inc i a di Goriz ia n o n e r a casua­
le, m a voleva e s se re — c o m e ha in­
c i s i v a m e n t e r i b a d i l o con un 'ome l i a 
co ragg iosa don Gu ido Maghe l , nel­
la m e s s a v e s p e r t i n a — un ' a l l e rma-
z ionc di f r iu lan i là ai conlini orien­
tali del la piccola p a t r i a , un richia­
m o al la p r o p r i a i den t i t à di uomin i 
r icchi di s t o r i a , dj c u l t u r a e di tra­
diz ioni : che non si d e v o n o p e r d e r e 
in qua l s i a s i p a r t e di m o n d o ci si 
venga a t r o v a r e più o m e n o neces­
s a r i a m e n t e . 

Il ca ldo afoso di u n a t o r r i d a gior­
na t a non ha i m p e d i t o lo svolgimen­
to r c s o l a r i s s i m o (se si e cce t t ua 
q u a l c h e gius t i f ica lo i n t o p p o al mo­
m e n t o del p r a n z o : i n t o p p o cap i to 
e a c c e t t a l o pe r la m a s s a non previ­
s ta dei « c o m m e n s a l i » ) del p r o g r a m ­
m a . .Al t e a t r o c o m u n a l e , in u n a sa­
la g r e m i t i s s i m a e ves t i l a a l es ta 
con le b a n d i e r e naz iona le , del la re­
g ione e di a lcuni s t a l i e s t e r i che 
vo levano t e s t i m o n i a r e l 'amicizia t ra 
i popoli c r e a t a a n c h e dai n o s t r i e-
mig ra t i , abbe l l i t a dai gonfaloni del­
la Provinc ia di Goriz ia e del Co­
m u n e di C o r m o n s (i d u e generos i 
« p a t r o c i n a t o r i », sp lend id i nella lo­
ro o sp i t a l i t à pe r la g i o r n a t a ) , si so­
n o sussegu i l i i sa lu t i del s i n d a c o 
di C o r m o n s , F a u s t o N u n i n che si è 
d e t t o o n o r a t o di ave r e nel s u o co­
m u n e q u e s t o i n c o n t r o ; del pres iden­
te del la Prov inc ia di Gorizia , prof. 
Silvio C u m o e t a c h e h a r i a f fe rmato 
la sua so l ida r i e t à al le iniziat ive di 

L'intcrvenlo ulliciulc del presidente di 
Friuli nel Mondo, sen. Mario Toros. 

Fr iul i nel Mondo, con un espl ic i to 
invi to p e r u n a fu tu ra g i o r n a t a di 
q u e s t o genere p r o p r i o a Gorizia ; del 
c o m m . Ciuido Salvi , p r e s i d e n t e dei 
Giul iani nel Mondo , che si è d e t t o 
c o m m o s s o da q u e s t a mani fes taz io­
ne, con l ' a m a r a c o n s t a t a z i o n e che 
p e r i g iul iani q u e s t o è s o l t a n t o un 
sogno e del r a p p r e s e n t a n t e dell 'Efa-
sce di P o r d e n o n e , avv. R i c c a r d o To­
me , che ha p o r t a t o un co rd ia l e sa­
lu to de l l ' en te p o r d e n o n e s e , con un 
r i c h i a m o alla so l ida r i e t à delle ini­
z ia t ive a favore dei nos t r i e m i g r a l i . 
Sul pa lco del le a u t o r i t à c 'era a n c h e 
il d o l i . Luigi Longo, di rei l o i e del 
serviz io a u t o n o m o de l l ' emigraz ione 
del Friuli-X'cnezia Giulia e i d u e vi­
cep re s iden t i di Friul i nel Mondo , 
V a l e n t i n o Vita le e Flavio Donda 
(il v i c e p r e s i d e n t e p e r Po rdenone , 
c o m m . R e n a l o Appi e r a forza tamen­
te a s s e n t e ) . 

Pe r gli i n l e rven t i ufiiciali, ha pre­
so la pa ro la pe r p r i m o il p r e s i d e n t e 
di Friul i nel M o n d o , sen. M a r i o To­
ros . Un d i s c o r s o a p p a s s i o n a t o , fe­
lice nel la pun tua l i zzaz ione del le con. 
dizioni dei nos t r i fr iulani a l l ' es te ro , 
i m p e g n a t o nel r i c h i a m o alle re-
sponsab i l i i à di un m o n d o che tro­
va in c|iiesla n o s t r a gen te un esem­
pio dj vita e di o n e s t à nella pre­
senza sociale del le a l l 'crmazioni che 
si è c o n q u i s t a l o in tu t t i i c a m p i del­
l ' u m a n o o p e r a r e . « S i a m o orgogliosi 
di un p a s s a t o che , con c a p a r b i e t à di 
v i r tù e di nob i l i s s ime qua l i t à , è riu­
sc i to a v incere in t u t t o il m o n d o : 
a b b i a m o un Friul i che ha c r e a t o fuo­
ri dai confini del la p r o p r i a t e r r a un 
mode l lo di es i s tenza inv id ia to da 
lu t t i . S i a m o oggi impegna t i a man­
tene re q u e s t a r icchezza di valori cs-

Il presidente dell 'Amministrazione pro­
vinciale di Gorizia, prof. Silvio Cumpe-
la, saluta gli emigrati . 

L'on. Mario Fioret, sottosegretario agli 
esteri, parla agli emigrali a Cormons. 

senziali con le nuove generaz ioni che 
non vogl iamo si p e r d a n o nell 'anoni­
m a t o di una socie tà che t u t t o dis­
s ac r a e t u t t o d i men t i c a . Non voglia­
m o d i m e n t i c a r e i padr i che h a n n o 
c o s t r u i t o con sacrifici di t u t t a un'e­
s is tenza- vog l i amo che i figli, radi­
cat i in C|uesla e r ed i t à a b b i a n o t u t t o 
pe r c o s t r u i r e il loro fu turo . Il Friu­
li s t o r i co è g r a n d e fuori, forse più 
di ciucilo che s t a d e n t r o i confini: 
per q u e s t o s econdo Friul i , pe r gli 
a l t i s s imi valor i u m a n i e mora l i che 
ha s a p u l o m a n t e n e r e nella famiglia, 
nel lavoro e nel la società , dobbia­
m o i m p e g n a r c i senza r i s p a r m i o di 
energ ie . In co l l aboraz ione con tu l l i , 
f acendo a t t enz ione a non d isperde­
re, con dannos i c a m p a n i l i s m i , quel­
la iden t i t à f r iu lana che fino ad og­
gi non si è r i conosc iu ta se non nel 
n o m e dj u n a sola m a t r i c e cu l t u r a l e 
e sp i r i t ua l e : que l la f r i u l ana» , fi sen. 
To ros ha poi r i c o r d a t o con pa ro le 
c o m m o s s e il do lore di un g r a n d e 
b e n e r a l t o r e dei fr iulani , il f r iu lano 
Lucio Valent ; ha volu to poi far ri­
vivere , con una d ich ia raz ione di en­
t u s i a s m o e di i m p e g n o di cont inui­
tà i d u e congres s i giovanil i : que l lo 
del la g ioventù f r iu lana d 'Argent ina 
(« E r e d i t a i : r a d r i s e alis ») e ciucilo 
c a n a d e s e di Mon t r ea l (« Viars Fa-
vigni »): « Voglio r i nnova re qui , di 
f ronte a lu t t i , la p r o m e s s a che non 
l a scc icn io nul la di i n t e n t a l o pe rché 
i nos t r i fratell i , anziani adu l t i e 
s p e c i a l m e n t e la nuova generaz ione 
p o s s a n o t r o v a r e ga ranz ie e cer tezze 
di non esse re delle a n i m e p e r d u t e 
né dei d i m e n t i c a t i : pe r noi, c o m e 
Friuli nel .Mondo, sono rag ione di 
vita e di i m p e g n o ». 

E ' segu i to l ' i n te rven to del consi­
gl iere reg ionale M a s s i m o Persel lo 
che ha e s p o s t o a g rand i lince il pr(> 
ge t to della terza conferenza regio­
na le de l l ' emigraz ione (u l t imi di set­
t e m b r e , a G r a d o ) : a p p u n t a m e n t o , ha 
so t t o l i nea lo Persel lo , che dovrà co­
s t i t u i r e un sa l to di qua l i t à nel la po­
lit ica regionale in m a t e r i a di emi­
graz ione . « .A q u e s t a confe renza si 
ch i ede rà di i n t e r p r e t a r e , t raducen­
dole in t e rmin i ope ra t iv i , t u t t e quel­
le es igenze che i veri p ro tagon i s t i 
dcH ' ineon l ro h a n n o p o t u t o espr ime­
re nei loro d o c u m e n t i di preeonfc-
renza ». Poi ha p r e s o la pa ro l a il 
s o t t o s e g r e t a r i o agli es te r i on. Mar io 
F i o r d : un p a r l a r e ones to , l on tano 
da ogni r e lo r i ca e e s t r e m a m e n t e rea­
l is t ico: « T u t t o que l lo che a b b i a m o 
m e s s o nel p a c c h e t t o - e m i g r a z i o n e è 
a l l ' e same del Governo . Dalla n o r m a ­
tiva p e r la can t i e r i s t i ca al consigl io 
gene ra l e pe r gli i ta l iani a l l ' e s te ro e 
ai C o m i t a l i de l l ' emigraz ione italia­
na : le r i fo rme sono nella volontà 
del Governo , m a non vog l i amo pro-
m c t l e r e nulla di più di que l lo che 
c r e d i a m o di p o t e r m a n t e n e r e . E ri­
t e n i a m o insos t i tu ib i le il laiolo delle 
associazioni degli emig ra l i , senza le 
qual i a n c h e p e r il Governo s a r e b b e 
dilficilc r agg iunge re i suoi obiet t ivi». 

La g i o r n a t a e p r o s e g u i t a nel po­
mer igg io con l 'esibizione applaudi -
t i s s ima dei danzer in i di Capr iva e 
della b a n d a mus ica l e di Mar i ano , 
per cone lude r s i nel g r a n d e c a p a n 
none della Can t ina p r o d u t t o r i vini 
del Collio e de l l ' I sonzo, dove è sta­
lo o l l e r to , dopo la messa ce l eb ra t a 
da don Maghe l e don Piani , un sim­
pa t ico r infresco e la be l l i s s ima bot­
tiglia « e l i e h c l l a l a » con il m a r c h i o 
d 'or ig ine con t ro l l a l a di q u e s t a indi­
men t i cab i l e g io rna t a . La qua l e gior­
na t a deve il suo successo par t ico­
l a r m e n t e a l l ' i m p e g n o d e l l ' a m m i n i ­
s t r az ione c o m u n a l e di C o r m o n s , al 
suo .Sindaco F a u s t o Nunin , al pa­
t roc in io del la Provinc ia di Gorizia 
e al suo p r e s iden t e , prof. Silvio Cum-
pela , alla p rez ios i s s ima col laborazio­
ne del la Can t ina p r o d u t t o r i vini del 
Collio e de l l ' I sonzo e al suo gene­
roso d i r e t t o r e Luigi Soinj e all 'infa­
t icabi le v icepres iden te di Friuli nel 
Mondo , Flavio Donda e ai suoi col­
l a b o r a t o r i : a lu t t i un grazie di cuo­
re, che a b b r a c c i a i b r a v i s s i m i del 
g r u p p o danzer in i di Capr iva , della 
b a n d a di M a r i a n o del Friuli e le col­
l abo ra t r i c i di Friul i nel Mondo, E-
lena e Ansela . 

Il tavolo delle autorità: da sinistra, iii'^ntre parla l'on. Toros, presidente di 
Friuli nel Mondo, il dr. Luigi Longo, direttore del Servizio autonomo dell'enii. 
grazione del Friuli-Venezia Giulia, il presidente dei Giuliani nel Mondo, comm. 
Salvi, il sindaco di Cormons, Fausto Nunin, il presidente della Provincia di 
Gorizia, prof. Silvio Cumpela, il sottosegretario agli Esteri, on. Mario Fiord, 
il consigliere regionale Massimo Persello, l'avv. Riccardo Tome per l'Efasce di 
Pordenone e i vicepresidenti di Friuli nel Mondo, Vitale e Donda. 

Una veduta della sala del Teatro Sociale di Cormons all ' incontro degli emigrati 
promosso da Friuli nel Mondo. 

I Danzerini di C'apriva sulla Piazza Libertà di Cormons per il convegno anmiale 
di Friuli nel Mondo dedicato agli emigrati. 

La deposizione della corona d'alloro olferta dagli emigrati a Cormons, deposta 
in memoria ai Caduti di tut te le guerre. 
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Il Polifonico di Ruda n Francia 

Il Coro polifonico di Ruda nella sua recente esibizione a Parigi. 

Il « Coro Polifonico di Ruda », di­
retto dal maestro Marco Sofianopu-
lo, ha sostenuto una importante 
tournée in Francia nelle settimane 
scorse. Per il complesso di Ruda, 
noto in Italia ed all'estero per le 
sue esibizioni, si è trat tato di una 
ennesima conferma. 

In terra francese il coro friulano 
si è innanzitutto esibito a Voisines 
le Bretonneaux, una cittadina della 
periferia di Parigi. Il complesso del 
maestro Sofianopulo ha partecipato 
ad una rassegna internazionale nel­
l'ambito delle manifestazioni per 
l'anno europeo della musica. Presen­
ti alla serata ben nove cori in rap­
presentanza di nove delle dieci na­
zioni della CEE (unica assente l'In-

ISTITUTO DI STORIA 
DELL'EMIGRAZIONE FRIULANA 

a cura di RENATO APPI e OTTORINO BURELLI 

I Bianchi di Gemona 
Nel 1965 Mario Andres Bian­

chi scende alla stazione di Ge­
mona con un preciso progetto. 
Senza indugi — anche per re­
primere la segreta angoscia del­
la delusione che di regola ac­
compagna i desideri a lungo 
accarezzati — si dirige in ca­
nonica e chiede al parroco di 
visitare l'anagrafe. L'indagine 
che intende svolgere non ri­
sponde a curiosità intellettuali, 
ma a piìi profondo bisogno di 
riappropriarsi di un passato, 
che in Avellaneda di Santa Fé 
ha occupato la sua infanzia o-
gni qual volta il nonno gli ha 
proposto quella foto. « Tomma­

so Bianchi, via Bersaglio 41 »: 
le date coincidono, non può 
trattarsi d'altra persona! Un 
ragazzetto accompagna il Bian­
chi senza far domande all'indi­
rizzo recuperato. 

L'incontro — come spesso tra 
friulani — all'inizio è stentato, 
impacciato. Poi Andres mostra 
la foto ingiallita che nel 1906 i 
Bianchi di Gemona inviarono 
ai Bianchi di Avellaneda, per 
ricambiare l'altra foto che fra­
tello e cugini d'Argentina ave­
vano spedito per primi a con­
ferma di legami che non si 
erano ancora sciolti. Tommaso 
si alza dal tavolo della cucina. 

La famiglia Bianchi emigrata da Gemona in Argentina nel 1878, ci offre questa 
foto ,inviata nel 1906 al fratello rimasto in Friuli, ricevendo in cambio la foto 
dei Bianchi (fatta per l'occasione nello stesso anno) di Gemona. La famiglia 
Bianchi si era stabilita ad Avellaneda di Santa Fé. 

entra in camera, ritorna con le 
stesse foto una delle quali lo 
ritrae bambino in braccio alla 
mamma. Dai bisnonni al pre­
sente c'è una lunga storia da 
raccontare... Il tempo non ha 
cancellato l'ombra inquieta e 
la melanconica coscienza di u-
na separazione tanto necessaria 
quanto violenta. 

Ma a quindicimila chilome­
tri di distanza, nella operosa 
città della provincia argentina, 
dove la lingua friulana mantie­
ne peraltro il suo valore, altre 
storie parallele di energia e in­
telligenza si ripetono. Rafael 
Antonio Colussi e Nestor Ve-
nica sono i proprietari di una 
fabbrica modello, che produce 
« protettori automatici » per 
mezzi motorizzati grandi e pic­
coli. Il marchio della «VIGIA» 
non compare unicamente sugli 
autobus e autocarri, ma ò o-
stentato come segno di previ­
denza anche dalle comuni vet­
ture. La ridottissima scatola e-
lettrica che le equipaggia — di 
fatto — garantisce il controllo 
e l'efficienza degli organi mec­
canici più delicati, segnala 
immediatamente l'usura degli 
pneumatici, nel caso interviene 
bloccando il funzionamento del 
motore. Il Colussi (bisnonno 
emigrato dal Friuli nel 1878) 
mentre mostra la sua azienda 
integralmente pensata e dise­
gnata da lui e dal suo socio 
— senza diplomi, lauree, scuole 
superiori di sorta alle spalle — 
ci spiega con disarmante mo­
destia e in perfetto friulano 
come abbia progettato il con­
gegno elettronico per salvare 
quei motori che da montatore 
meccanico per uso intenso e 
distrazione vedeva spesso irre­
parabilmente bruciati. 

L'intelligenza dei nostri arti­
giani ha numerosi riscontri di 
qua e di là dell'oceano, ma il 
caos specifico, per riferirsi alle 
punte della tecnologia, riporta 
alla mente l'inventore della 
« botte volante », cioè l'Antonio 
Mattioni, cividalese, che nel 
1923 brevettò e collaudò nel 
cielo di Firenze il primo aereo 
a reazione. 

FRANCESCO MICELLI 

ghilterra). Il coro di Ruda, come 
testimoniano le recensioni, ha stu­
pito per la sua fusione e soprattutto 
por la ralfinalezza delle singole ese­
cuzioni. Dal canto gregoriano alla 
polifonia de] XVI secolo, al folclore 
i coristi di Ruda hanno entusiasma­
to il pubblico presente, tanto che in 
una ipotetica classifica (con il siste­
ma dcU'applausomctro) è stato il 
coro più gradilo della .serata. Ma se 
la parie culturale ed artistica è stata 
una conferma e una regola ormai 
consuetudinaria per le trasferte del 
« Polifonico », la sorpresa è venuta 
nei due giorni trascorsi a Versailles 
e a Parigi in compagnia dei respon­
sabili del locale Fogolàr furlan. 

Pur nella ristrettezza del tempo i 
coristi di Ruda, accompagnati dal 
prof. Angelo Zambon e dal presi­
dente Giovanni Tomat, hanno potuto 
visitare la grande capitale francese. 
Dal Louvre a Montmartre, dal cen­
tro «Pompidou» alla torre Eiffel, da 
Notre Dame ad altre bellezze incom­
parabili. La giornata di domenica, 
in particolare trascorsa in compa­
gnia di Zambon (che presto è di­
ventato amico di tulli) è slata una 
autentica ciliegina. 

L'incontro ufficiale con i friulani 
di Parigi è avvenuto la sera del 9 
giugno, nella sala dell'albergo. Il 
presidente del coro polifonico di 
Ruda, Pier Paolo Grallon, ha rin­
graziato il presidente Tomat per 
l'ospitalità e soprattutto per aver 
inserito il complesso in una mani­
festazione di prestigio europeo. Poi, 
anche a nome di tutti 1 coristi del 
Polifonico, ha ringraziato i corre­
gionali di Francia che si sono pro­
digali durante la visita alle bellezze 
di Parigi. Tomat, da parte sua, ha 
sottolineato la prestigiosa prova of­
ferta dal coro sottolineando come 
essa abbia impressionato il pubbli­
co e le autorità presenti. Infine lo 
scambio dei doni. Il Polifonico di 
Ruda ha donato una targa ricordo 
al Fogolàr e una litografia del pit­
tore Cesare Spanghero che ricorda 
la musica. Tre pubblicazioni dell'En­
te Friuli nel Mondo (.sodalizio che 
ha collaboralo con il Polifonico di 
Ruda per la tournée) sono andate 
alle autorità consolari di Parigi, 
presenti alla serata corale. Zambon 
e Tomat hanno quindi ringraziato 
tulli e la serata è continuala in fra­
terna amicizia tra ricordi, aneddoti 
e "cjantosis" alle quali si sono ag­
giunti alcuni coristi che avevano 

portato dall'Italia i propri strumenti 
musicali. 

Dopo Parigi Strasburgo, o meglio 
l'Alsazia. Il coro polifonico di Ruda, 
infalli si è trasferito nella città più 
europea d'Europa dove, su invito 
della Municipalità, ha sostenuto ben 
quattro concerti (oltre Strasburgo, 
anche Obernai, Souffelwayersheim e 
Schewinghouse). Qui il grande re­
gista, è il caso di dirlo, ò stato il 
rudese Adelio Valenlinuzzi, emigrato 
in Francia, come tanti altri, oltre 
venticinque anni fa. 

Il giorno dopo, la visita ufficiale 
alla città di Strasburgo e il ricevi­
mento all'« Hotel de ville ». II pre­
sidente Gratlon ha ringraziato l'ani-
ministrazionc comunale della capi­
tale dell'Alsazia e donato una me­
daglia della regione Friuli-Venezia 
Giulia, una targa del comune di Ru­
da e altro materiale, tut to molto 
gradito dagli organizzatori. Il "Po­
lifonico" ha poi cantato, come detto, 
in altre città della regione ottenendo 
ovunque successo di critica e di 
pubblico. A Obernai in modo par­
ticolare, una città tipicamente alsa­
ziana, il complesso è stato ricevuto 
dal sindaco ed al concerto nella 
stupenda chiesa tardo gotica ha 
confermato le sue doti di fusione 
e capacità interpretativa. 

Infine l'ultimo impegno a Souf­
felwayersheim, città adottiva di A-
delio Valenlinuzzi. Tanta simpatia 
e tanto calore i coristi di Ruda forse 
non avevano mai trovato e provato. 
Una piccola comunità che si è stret­
ta in una serata fredda ma partico­
larmente entusiasmante. Assieme al 
coro di Ruda hanno cantato anche 
i cori locali. E' stato uno scambio 
di esperienze particolarmente utile e 
che ha arricchito un po' tutti. Per 
il "Polifonico", poi, è stata una au­
tentica soddisfazione poter cantare 
per il propro cittadino emigralo, un 
appuntamento già programmato per 
gli anni prima, ma poi "saltato a 
causa dei tanti impegni intemazio­
nali del coro di Ruda. Scambi di 
doni, saluti e commenti hanno poi 
"riempito" la serata quasi fino... a 
mattina. 

Come sempre succede in questi 
oasi l'addio è stato un po' triste. 
Ma in tutti era viva la speranza di 
potersi rivedere. E l'invito ufficiale 
per un'altra esperienza non e tar­
dato a venire. 

SIRIO 

Un dono per Ottavio Valerio 
Un incantra tra il presidente di 

Friuli nel Mando sen. Mario Toros, 
il vicepresidente doti. Valentina Vi­
tale e il direttore comm. Vinicio Tei-
lotti è eivvemila in Australia ce)ii il 
ne)stra carissimo eimica Giovanni 
Delhi Putta. Giovanni Della Putta è 
un friulano emigrato in Australia 
nel 1951 e lavora attualmente ad A-
eleleiiele nel sellare caslriizioni: mol­
li grattacieli del centro sono opera 
della sua impresa. La nuova univer­
sità di .Adeledde l'ha costruita Gio­
vanni Della Putta: ma è sala un 
esempio per dire di quale misura 
è la stiei presenza nella città. 

Giovanni Della Putta è anche un 
valida pittare e scultore: diverse sue 

opere commissionategli dal Gover­
no, .sono state collocate in diverse 
parti di .Adelaide, come il busto di 
Dante .Alighieri elavanti alla nuova 
Università e la coppia di anziani 
elavanti edla casa di ripaso. In se­
gna di profonda amicìzia e di sti­
ma, ha voluto donare una copia di 
questa scultura al presidente eme­
rito di Friuli nel Monda, Otleivio 
Valerio: dono che nell'incontro di 
cui dicevamo sopra era stato cor-
diedmente accettato dedl'altuale pre­
sidente sen. Mario Toros, che aveva 
ringraziala già allora l'amico Della 
Putta. Nella fata, Giovanni Della 
Putta ce)n Otteivia Valeria in un re­
centissimo incontro a Ueline: .sul la­
valo il modella in bronza elei regalo. 
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TOLMEZZO 
I piccol i frutti , 
sapore del la Carnia 

Tulio può accadere quando vera­
mente c'è la volontà di dare a una 
terra una sua collocazione caratte­
rizzante: così capila con la Carnia 
che in questi ultimissimi tempi sta 
scoprendo che anche le piccole pro­
duzioni — ma si dice piccole per­
ché fino ad oggi lasciale in dispar­
te quasi non avessero valore — di 
fruiti tipici possono muovere l'alien, 
zione e particolarmente gli interes­
si economici. E' avvenuto così che 
una cooperativa e precisamente l'A-
gricarnia, si sia impegnata con co­
raggio e con molta determinazione 
nel lavoro per la produzione razio­
nalizzata e organizzala dei piccoli 
frutti tipici possono muovere l'atlen-
niore, ribes nero, ribes rosso, mir­
tilli, uva spina e altri, stanno di­
ventando qualcosa di promettente, 
nei settori di quel commercio ga­
stronomico che è tutt 'altro lontano 
dall'essere capito e apprezzato nel 
campo dcH'alimcnlazione specializ­
zata. L'Agricarnia, lo hanno detto 
nella recente presentazione del li­
bro « I piccoli frulli. Sapore della 
Carnia », ha allargato la sua attività 
in questi ultimi anni dando occasio­
ne per un lavoro non trascurabile 
in prospettiva occupazionale, in 
particolare nel settore giovanile. 

SAN D A N I E L E D E L FRIULI 
Riv ivono a lcune tradiz ioni 
del la vita di B o r g o 

For.se sono pessimisti quanti pen­
sano che la vita comunitaria dei 
vecchi paesi, fondala sulla cono­
scenza familiare e sulla solidarie­
tà, sia del lutto morta: lo prova la 
riuscita festa, ormai alla sua quarta 
edizione, di Borgo Sacco che apre la 
serie delle Ficslc lai borcs, pro­
mossa dalla Pro Loco. E' bello aver 
coscienza che basta poco per ri­
mettere assieme e coagulare una 
comunità, per farla sentir viva. Ed 
è slata veramente un'iniziativa riu­
scita, con la gente nelle strade, agli 
angoli delle case in una festosa at­
mosfera di vecchia amicizia. Per 
tulli, fin dalla mattinala, era slato 
preparalo qualcosa di buono: una 
tentazione a cui nessuno ha resisti­
to: polenta, porchetta e « gnocs », 
sempre accompagnati da buon vino, 
senza esagerazioni da nessuna par­
te. E alla sera il vecchio palo della 
cuccagna e slata l'attrazione di tut­
ti, e gli Amici del Borgo hanno ac 
compagnato con belle esecuzioni il 
gigantesco ballo in piazza. 

B R A U L I N S 
Il ponte è di n u o v o 
r i m e s s o a p o s t o 

Qualcuno era passalo anche pri­
ma dell'inaugurazione, ma la ceri­
monia ulliciale ha di nuovo collau­
dato il vecchio ponte, da mesi in­
transitabile perché un'arcata intera 
era saltata nell 'ottobre scorso ed e-
ra il pilone centrale che aveva ce­
duto. E' di nuovo quindi collegata 
la sponda sinistra con quella de­
stra del Tagliamenlo e « di cà e di 
là da l'aghe » torna ad essere co­
modità per i paesi sul fiume. L'in­
tervento, che può ben dirsi essere 
stalo eseguito con una notevole ce­
lerità, è costalo un miliardo per le 
tre campate che erano state coin­
volte in questo crollo. E' finito così 
il disagio sia per le popolazioni 
costrette ad un percorso alternativo 
più lungo e faticoso sia per l'auto­
strada L'dinc-Carnia a una sola cor­
sia per un buon tratto. Il ponte di 
Braulins, costruito nel 1910, era sta­
to fallo saltare già una volta nel 
corso della prima guerra mondia­
le e, nel periodo dell'emergenza su­
bilo dopo il terremoto del 1976 era 
stato dichiarato inagibile per alcu­
ne pericolose fasi di debolezza do­
vute airasseslamcnlo. Rimes.so a 
posto con tutte le s t rut ture che ri­
chiedevano queste opere, il ponte di 
Braulins può di nuovo essere can­
tato nella famosa villotta. 

TRAVESIO 
I giorni di gloria del Montasio 

Il formaggio friulano ha vissuto 
giornate di esaltazione e di consen­
si non soltanto teorici a Travesio: 
gli incontri sono slati organizzali 
dalla Comunità montana della Val 

Un paese al giorno 
d'Arzino, Val Cosa e Val Tramonli-
na, con un convegno all'insegna de 
Il Montasio a tavola. Il formaggio 
si è rivelato un veicolo economico 
di notevoli prospettive e di grandi 
affermazioni per l'economia locale. 
Sono stati trattali i temi della pro­
mozione e della conservazione di 
questo tipico e prezioso alimento, 
secondo le moderne tecniche messe 
in atto per un marchio che deve 
avere la sua più ampia dilfusione 
in tutti i settori, ben olire i mer­
cati locali. E' un prodotto che tira, 
come si .suol dire, su tutti i merca­
ti e le aziende che vi sono impegna­
te devono essere aiutale e difese 
nei confronti di sleali concorrenze 
che potrebbero danneggiare grave­
mente questa fonte di reddito. 

CERCIVENTO 
Nel la not te il lancio 
"das c idu las" 

Si perde nella notte dei tempi 
la notissima tradizione che vuole 
la gioventù di diversi paesi della 
Carnia impegnati nelle notti del 
solstizio d'estate nel lancio « das ci­
dulas » (dischi di legno infuocato 
lanciati a valle in onore delle ra­
gazze e delle coppie di fidanzati). 
La tradizione si è ripetuta anche 
quest 'anno al Crei das Aganas da 
dove, nelle notti tra le feste di San 
Giovanni Ballista e quella di San 
Pietro, i giovani del paese hanno 
lanciato las cidulas, dopo che, nel 
giorno di San Giovanni erano stali 
benedetti i « macs di San Zuan », 
mazzi di fiori campestri da conser­
varsi nelle case. Prima di ogni lan­
cio di una « cidula » c'è la formula 
rituale: « questa rotella, rotella e 
rotellina, che vada in onore di quel­
la giovane innamorata (e qui si la 
il nome della ragazza) e che Dio 
la mantenga in lunga e lunghissi­
ma vita, in grande salute, con il suo 
caro giovane (e qui si fa il nome 
di lui) eh, eh, che vada!». La tra­
dizione vuole — ed è per questo 
che è tanto seguila dagli innamora­
li, con curiosità e qualche volta an­
che con una certa apprensione — 
che più lungo è il tragitto della ci­
dula e più grande sarà la felicità 
dei due ragazzi ricordali dal lan­
ciatore. 

B U E R I I S 
Una tipica festa 
alla m e m o r i a del pas sa to 

Fino a cinquant'anni fa, le palu­
di di Bucriis erano uno dei più ti­
pici luoghi di questo Friuli, ai pie­
di delle prime colline: e, sia pur 
con fatica e con rischi di malattie, 
si ricavava una torba per uso dome­
stico, combustibile, che spesso rag­
giungeva le fornaci del Rojalc. Og­
gi le bonifiche hanno cambiato il 
paesaggio: ne è rimasta la memoria 
che si riferisce ai « eros », a quelle 
rane che un tempo erano numerose 
e delle quali si faceva uso comme­
stibile in diverse maniere. E da 
questa memoria è nata la sagra 
delle rane: uno degli appuntamenti 
più originali dell'estate friulana. A 

Ricordato a L'Aquila il nono anniversario del terremoto: da sinistra, nella foto, 
il cav. A. Di Marco, del Fogolàr di Aprilia, il dolt. Mario Fucile, della Rai, il 
doti. Adriano Degano, pre.sidentc del Fogolàr di Roma, mons. Mario Percssin, 
arcivescovo de L'Aquila, l'arch. Rodolfo Grasso del Fogolàr di Roma. 

Bucriis sono arrivati quintali di ra­
ne (sembra importate dall'Albania) 
e il paese, per una settimana, ha fat­
to festa con le rane e altre specia­
lità gastronomiche, con una tredi­
cesima edizione dell'iniziativa che 
si rivela ben consolidata. 

AZZANO DECIMO 
I ragazzi delle medie 
giudicano l'emigrazione 

E' davvero positivo segnalare l'i­
niziativa della scuola media di Az­
zano Decimo che ha promosso tra 
gli alunni un concorso centrato sul 
problema dell'emigrazione vecchia 
e nuova, in collaborazione con l'as-
sociazionc emigrali azzanesi. E po­
sitivo al di sopra di ogni dubbio 
il successo che si è ottenuto. Da que­
sto centro pordenonese sono parti­
ti migliaia di emigrati in tutto il 
mondo; se ne contano, con una cer­
ta approssimazione, circa venticin­
quemila, oggi fuori dei confini. La 
mostra dei lavori del concorso, che 
comprendeva disegni, racconti e poe. 
sic, ha rivelato come il fenomeno 
dcH'cmigrazionc sia tutt 'altro che 
un aspctlo marginale della vita co­
munitaria. Alliorano i vecchi e nuovi 
temi e problemi di un andarsene 
dal proprio paese, eterni stranieri 
legali e appesantili dai sentimenti 
di solitudine nei luoghi più tlilli-
cili; la ricerca di un posto di la­
voro che sia capace di dare dignità 
alla vita, le ditlicoltà e i pregiudizi 
di contesti stranieri dove rina.sce a 
intervalli l'ombra del razzismo e le 
profonde tristezze di chi parte e 
di chi rimane: e poi quella no­
stalgia che troppo spesso viene lat­
ta passare per scnlimcnlalismo, ma 
che i ragazzi hanno saputo giudica­
re nella sua fondamentale rilevanza. 

PAULARO 
Un rettile fossile 
ritrovato da uno studioso 

Ottavio .Moro e un appassionato 
ricercatore di fossili in tutta la sua 
zona che non si ferma alla conca 

Il sen. Mario Toros, presidente di Friuli nel Mondo Ira graziose ragazze del 
gruppo Danzerini di Capriva, che si .sono esibiti all'incontro degli emigrali a 
Cormons. 

di Paularo ma conosce più ampie 
zone nei complessi delle Alpi Carni-
che: dove, come è nolo, c'è abbon­
danza di questi reperti che risal­
gono quasi sempre al periodo pa­
leozoico. E recentemente, nella zo­
na del Ruo Malinficr, gli è capitato 
di ritrovare un rarissimo esemplare 
di graplolito di circa cinquanta cen­
timetri per quaranta, racchiudente 
non come al solito conchiglie, felci, 
pesci o foglie, bensì impronte di lu­
certoloni di circa trenta centime­
tri. E' una specie di avvenimento 
per la raccolta dei fossili in Carnia, 
dove già nel 1881, e precisamente 
nell'Alto Chiarsò, lo scienziato Ta-
ramelli aveva inizialo questi ritro­
vamenti. Secondo gli studiosi, il ri­
trovamento viene fatto risalire al 
ciclo carbonatico Devoniano. 

VALERIANO 
Questo bosco si deve salvare 

Una fetta di territorio alberato 
viene chiamato bosco quando la sua 
caratteristica sono le piante: e nel 
« bosco di Valeriano » gli alberi di 
alto fusto ci sono, o meglio c'erano 
molto di pili prima che si desse 
inizio a tagli indiscriminati per ren­
dere il terreno adatto ad altre colti­
vazioni. Per millenni questo bosco 
ha avuto la serenità di vivere in 
condizioni ottimali, mentre in queste 
ultime stagioni sta rischiando la 
completa distruzione per far posto 
al mais. C'è qualche speranza di po­
ter arginare questa scomparsa: da 
una signora emigrala sono stati af­
fidali al giaippo protezione natura 
alpina della sezione del Cai di Spi-
limbergo due lotti di bo.sco e una 
terza parte — per complessivi die­
cimila metri quadrati — è stata as­
segnata in gestione fiduciaria allo 
slesso gruppo da uno spilimbcrghe-
se. Queste iniziative costituiscono 
un incoraggiamento alla difesa del­
l'intero patrimonio ambientale: sarà 
stesa una relazione particolare per 
individuare i valori di questo ter­
ritorio, le caratteristiche di una flo­
ra e di una fauna ancora documen­
tabili e un'ipotesi sull'utilizzo e sul­
la destinazione a carattere ludico di 
questo bene che ricorda antiche ve-
siigic di una foresta tra le colline 
e la pianura. 

CORTO di OVARO 
Riappa iono affreschi 
del Duecento 

Nei lavori di restauro e di con­
solidamento che si stanno ultiman­
do nell'antica pieve di Gotto in co­
mune di Ovaro, sono venuti alla 
luce, sotto intontici posteriori e qual­
che volta anche recenti, antichi af­
freschi dai colori ancora quasi in­
tatti. Che la Piev'e di Gorlo, come 
località, fosse tanto antica da affon­
dare le sue radici nelle epoche cel­
tiche, romane e longobarde, non 
c'era mai slato dubbio: anche se 
poco rimaneva di quelle transizio­
ni e le testimonianze sono ancora 
avare. Adesso si è arrivati, toglien­
do alcuni strati di intonaco, a que­
sti affreschi che sono stati subito 
visitali dagli esperti della Sovrin­

tendenza alle belle arti: sono in bua 
ne condizioni di conservazione, i 
colori sono molto vivi e marcati, 
la composizione e la fattura, secon­
do gli studiosi, vengono giudicati ol-
timi. Risalenti al Duecento, ralTigu-
lano forse la parabola evangelica 
delle dieci vergini con le lampade. 

S E S T O AL REGHENA 
Il m o n d o lirico 
nel fr iulano di Bagnarola 

Quando nasce un poeta è sem­
pre lesta, sopraltulto quando c'è 
la lingua di una gente che deve 
arricchirsi di contenuti e di generi 
letterari in una terra che ha di­
ritto di essere conosciuta mollo di 
più di quello che lo è attualmente. 
Così è avvenuto a Sesto al Reghe-
na, nel suggestivo salone dell'ab­
bazia di Santa Maria in Sylvis, dove 
è stata presentala al pubblico la 
raccolta di poesie di Giacomo Vii, 
dal titolo Miei slrassada, vincitore 
dcll'undiccsima edizione del premio 
Cima di Riccia di Campobasso. A 
presentare questo nuovo libro di 
poesie è slato il prof. Giorgio Fag. 
gin, uno dei più preparali studiosi 
della letteratura e della lingua nel 
Friuli di questi anni Ottanta. Fag. 
gin, per illustrare le nuova opera, 
è partito da lontano, ricordando le 
intuizioni di Pier Paolo Pasolini, per 
arrivare al linguaggio delle liriche 
di Giacomo Vii: liriche scritte nella 
dolce variante friulana di Bagnarola, 
dove la lingua ha una sua partico­
lare piegatura, ricca di inllcssioni e 
di caratteristiche che Giacomo Vii 
ha usalo come propria fisionomia. 
La presentazione del volume è stata 
intercalata da significative letture. 

CLAUZETTO 
Ricordo del part igiano 
russo Daniel 

Per il quarantennale della libera­
zione, l'Associazione nazionale par­
tigiani d'Italia, in collaborazione 
con la comunità di Clauzcllo e l'as­
sociazione Italia-Urss ha solenne­
mente ricordato l'eroico sacrificio 
del capitano di cavalleria dell'ar 
mata sovietica Daniil Andrew Var-
folomeevich, il popolare Daniel, co­
mandante del battaglione inquadra­
lo nella Garibaldi che operò in Car 
nia e nella pedemontana dell'Alto 
Friuli. Ne hanno parlato il sinda­
co di Clauzcllo, Brovedani, il co­
mandante garibaldino Tom e il pre­
sidente dell'Anpi regionale Vincenti. 
Andrecv era fuggito da un campo 
di conccnlramento presso Monaco 
di Baviera, dopo essere sialo fal­
lo prigioniero dai tedeschi: raggiun­
ta la Svizzera, nel maggio '44 era 
in Friuli. Catturato dai tedeschi in 
uno dei tanti rastrellamenti, ha com­
battuto fino all'ultimo, dando alla 
causa della libertà i suoi ventisette 
anni. 

MANIACO 
Una preziosa occas ione: 
la mos tra dei coltel l inai 

Una settimana di luglio è stata il 
cuore pulsante della cittadina di 
Maniago, conosciuta in tutto il mon. 
do per i suoi prodotti di alla spe­
cializzazione, i coltelli e i «ferri 
della chirurgia ». Articolata in due 
sezioni, la slorica e la campionaria, 
la mostra dei coltellinai, ha voluto 
rappresentare un prestigioso mo­
mento culturale: accanti agli edifi­
ci del centro storico che vantano 
un passato di nobiltà, è stato dato 
ampio rilievo alla storia dei batti­
ferro che erano attivi e ben apprez­
zali già dal 1450 sulle rive del Col-
vera, all'evoluzione dell'arte fabbri, 
le « di grosso e di fino » per opera 
di maestri maniaghesi, alla ricchez­
za di una produzione di strumenti 
di infinite forme e usi, legali alla 
vita sociale di questo margine del­
la pianura friulana pordenonese, a 
ridosso delle prealpi Carniche. Nel 
le aule della scuola elementare di 
Maniago centro si sono potuti am 
mirare gli enormi marmi che su 
incudini altrettanto enormi riduce­
vano le spranghe di ferro in falci, 
cazzuole, coltellacci e poi la svaria­
ta e sofisticatissima serie dei pro­
dotti attuali per i più disparali set 
tori della vita moderna. La capi­
tale della verde Val Cellina ha vis­
suto giornale di grande afferma­
zione. 
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ANDREIS 
Con questa carta, vai dovunque 

Può essere giudicato un avveni­
mento di poca importanza e invece 
non lo è, perché questa iniziativa 
sene come punto insostituibile di 
partenza se si vuole dare al pro­
prio territorio la possibilità di es­
sere goduto e vissuto in lutti i suoi 
angoli, in tutti t suoi segreti e in 
tulle le sue bellezze: si tratta della 
carta dei sentieri per dare ,a chiun­
que voglia conoscere la montagna, 
la sicurezza di camminare con se­
renità per una meta scelta di un'o­
ra, di mezza giornata o di un intero 
giorno. « Carta sentieri della pede­
montana occidentale pordenonese » 
e come tale è stala presentata ad 
Andreis per svelare i bei posti da 
visitare: ma serve anche a quanti 
hanno la responsabilità della cosa 
pubblica, perché questo prezioso 
strumento indica quali sono le lo­
calità che vanno messe con atten­
zione sotto tutela, perché non si 
perda o non si inquini un ambien­
te naturale che è patrimonio di 
tutti. 

OSOPPO 
Non si vedevano 
da quarantadue anni 

E' un dato di latto di grande va­
lore l'amicizia, la solidarietà e l'u­
mana comunione che si realizza tra 
gente che nella tragedia di una 
guerra o di una sola battaglia vi­
vono le slesse esperienze indimen­
ticabili. A Osoppo, recentemente 
due commilitoni, reduci dalla bat­
taglia russa di Nikolajewka — quel­
la che permise ai resti del nostro 
corpo di spedizione in Urss nel se­
condo conllitlo mondiale di far ri­
torno in patria — si sono incon­
trali dopo quarantadue anni che 
non si vedevano. Rodolfo Tomasel-
ti di 74 anni, milanese di origine e 
residente a Basiliano dove vive da 
circa dieci anni, ha finalmente, c o 
me desiderava da tanti anni, incon­
tralo l'amico delle tragiche giorna­
le di neve, di freddo e di fame vis­
sute nella campagna di Russia. Ha 
trovato l'amico Attilio Franzini, an­
che lui di 74 anni, pure lui milanese 
e residente a Vellctri: per una p rò 
grammala e felice coincidenza si so­
no dati appuntanicnto a Osoppo, do­
ve è avvenuto l'abbraccio fraterno 
in una serena giornata di pace. E' 
cominciato a scorrere il fiume dei 
ricordi, in quel 20.mo battaglione 
dell'oliava compagnia del terzo reg­
gimento bersaglieri: ore di gioia 
venale da commozione. 

PIANO D'ARTA 
Una mostra per 
Gian Francesco da Tolmezzo 

Stupende gigantografie su diapo­
sitive di Elio Ciol, hanno attirato 
uà vera folla quotidiana al Centro 
carnico arti visive di Piano d'Aria, 
dove era stata allestita la mostra 
del più importante pittore carnico 
del rinascimento, Gian Francesco da 
Tolmezzo. E' stala la manifestazio­
ne, di un prestigio difficilmente su­
perabile, che ha aperto la stagione 
artistica del centro carnico: il po­
sto di questo pittore di Socchicve è 
di primaria importanza nel com­
plesso delle arti rinascimentali e 
la Carnia ne va giustamente orgo­
gliosa. Nella serie di manifestazio­
ni che si svolgeranno a Piano d'Aria 
sono in calendario mostre sulla Car­
nia dcirOttocenlo, per ricordare 
Gicjsuè Carducci, e personali di Max 
Piccini, con iniziative finalizzate a 
scopi di beneficenza. Piano d'Aria 
diventa sempre più operatore di 
cultura di ottimo livello. 

CORMONS 
I parenti le h a n n o regalato 
il viaggio dall 'Argentina 

il' arrivata all'acreoporlo di Ron­
chi dei Legionari e saltando lette­
ralmente le formalità doganali s'è 
buttata tra le braccia dei parenti 
che la slavano aspellando. Ernesta 
Drusin, nata a Villanova dello Ju-
drio 61 anni fa, era parlila a dodici 
anni per l'Argentina con la madre 
e due fratelli, di selle e nove anni. 
Avevano raggiunto il padre a Rio di 
Santa Fé e nessuno era più potuto 
tornare : difficoltà di ogni genere 
ne avevano impedito anche la pos­
sibilità di sognare. Ci hanno pen­
salo i parenti di Brazzacco e di 

Un paese al giorno 

Meritati applausi per il gruppo folcloristico dei giovani dan/.erini « Lis primulis 
di Zampis » per la loro esibizione davanti al pubblico di Klagenturt, guidati come 
sempre dal presidente Paolo Colautti e dalla matrona e fondatrice del gruppo 
Norina Zampa. 

Cormons e in poco tempo, a Bue­
nos Aires arriva la notizia che c'è 
il biglietto aereo per Ernesta Dru 
sin, per un paio di mesi da tra­
scorrere in Friuli, nei suoi paesi e 
tra la sua gente: sono particolar­
mente le famiglie Drusin e Mincn 
di Brazzacco e Cormons che si sono 
preoccupati di ospitarla, di offrirle 
tutta quella ricchezza di affetti e 
di mai dimenticati ricordi che la 
sig.ra Ernesta ha potuto rivivere 
proprio in questi giorni. E' andata 
a Castelmonte, è andata da tutti i 
parenti (e molti non ne conosceva 
più) e il ritorno in Argentina è sla­
to certamente meno duro. 

BUIA 
La simpatica gara 
dei "scampanotadórs" 

Nel quadro delle celebrazioni per 
le feste dei patroni della chiesa, 
i Santi Ermagora e Fortunato, tra 
le molte iniziative che hanno visto 
una partecipazione popolare nume­
rosa e continua, particolare suc­
cesso ha avuto quella simpatica ga­
ra che richiede una particolare pe­
rizia e lunga esperienza: scampa-
nolà, suonare a festa le campane, 
con variazioni di fantasia apparen­
temente semplice ma invece di dif 
ficilissimo e delicato equilibrio. A 
Buia sono venute squadre di «scam­
panotadórs » da diverse località del­
la regione e il loro confronto è 
stato un vero godimento, .soprattut­
to per quelle invenzioni personali 
che hanno saputo portare in questa 
edizione, naturalmente dopo lunghe 
e pazienti prove. La giuria ha asse­
gnato il prezioso campanile in fer­
ro fuso, di notevole fattura artisti­
ca, agli scampanolari di San Rocco 
di Gorizia, con a pari merito il grup­
po dei giovani e il gruppo anziani 
di Aiello e a tutte le altre squadre 
(una ventina circa). 

BARCIS 
Tredici mufloni 
per un nuovo patrimonio 

Nella zona compresa tra il lago 
di Barcis e la foresta del Prescudin 
sono stati liberali tredici mulloni 
che saranno proietti al fine di un 
ripopolamento faunistico che già in 
altre zone ha dato ottimi risultati. 
Questi ultimi esemplari provengo­
no dalla tenuta di Miemo in To­
scana e tutto fa pensare che segua­
no le altre iniziative già realizzale. 
Anni la, in Val Tramontina è stalo 
at tualo ciucsto esperimento che ha 
avuto lusinghiero successo: la spe­

cie si è rapidamente adattala all'ani-
bicntc, con una riproduzione natu­
rale che non sembra aver trovato 
nessuna dillicoltà. Altri mufioni e-
rano stali portati nelle zone di Ca-
vasso e oggi non e raro vedere 
numerosi esemplari giovanissimi: 
segno di un positivo potenziamento. 
Ouattro maschi e nove Icinmine so­
no l'ultimo contributo nelle zone di 
Barcis. E' prevista anche la presen­
za dello stambecco. 

CIMOLAIS 
S o n o arrivati 
anche gli s tambecchi 

Decisamente ci si e decisi a fare 
della nostra regione, e particolar­
mente della montagna della Destra 
Tagliamenlo, un ambiente che, con 
il passare degli anni, potrebbe fare 
invidia ai più noti parchi naturali 
d'Italia. In tjucsli giorni, nell'ulta 
Val Cellina e precisamente in lo­
calità Vacalizza-Turlon, è stata crea­
ta un'area proletta dove la parola 
caccia non si deve nemmeno pen­
sare: è destinata infatti ad ospitare 
dicci stambecchi, arrivali quassìi di­
rci tamentc dal parco naturalistico 
del Gran Paradiso. E' vero che que­
sta entrala di animali così protetti 
e giustamente, nella provincia por­
denonese rappresenta per ora un 
esperimento: devono essere loro, i 
dicci stambecchi del Gran Paradiso, 
a dare prova di gradimento per il 
nuovo ambiente. Ma se l'esperimen­
to avrà successo — come tutte le 

probabilità prese in esame fanno 
credere — fra qualche anno avre­
mo anche in regione un patrimonio 
di grande richiamo. Gli specialisti 
affermano che, accanto all'introdu­
zione degli stambecchi, dovrebbero 
essere prese serie misure per dare 
maggiore sicurezza alle specie già 
presenti: esempio per tulli, il ca­
moscio che, secondo gli esperti, e 
in condizioni di «sofferenza». 

VITO D'ASIO 
Una prest igiosa rassegna corale 

L'antica Pieve di San Martino ri­
corda ancora le grandi giornate del­
la sua solenne inaugurazione dopo i 
recenti restauri che l'hanno guarita 
dalle ferite del terremoto ridando­
le l'antico splendore, come una re­
centissima pubblicazione documen­
ta. Ha ospitato una riuscitissima 
rassegna aperta dal coro polifoni­
co Città di Pordenone che ha dato 
il via alla serie di esibizioni regio­
nali, tenuti proprio nella suggestiva 
pieve. Poi è stala la volta di una 
non frequente mostra delle perga­
mene, documenti che vanno dal se­
colo decimoquarlo al decimosetti-
nio, testimonianza di una storia liil-
l'allro che marginale. E' arrivato 
poi il coro polifonico di Staranza-
iio, seguito dal coro Tomat di Spi-
linibcrgo. Dal Belgio, e precisamen­
te da Charlcroi, è stalo possibile 
far arrivare il Quintetto d'Ottoni. 
Poi di nuovo il Tomat di Spilim-
bergo. Così, questo edificio di n o 
tevolc valore architettonico, opera 
di maestranze locali e di artigiani 
esperti scalpellini, con un'origine 
che è documentala dalle nuove sco­
perte risalenti al Duecento, anche 
se la datazione slorica è del 1465, 
è diventalo spazio di autentica cui 
tura per tulle le popolazioni della 
Val d'Arzino. 

ARSA 
Le giornate di s u c c e s s o 
del Ferragosto 

Essere un piccolo paese vuol dire 
poco, quando c'è la volontà di fare, 
di impegnarsi e di realizzare qual­
cosa di originale: anzi un piccolo 
paese può rappresentare un richia­
mo più attraente se fantasia e in­
telligenza sanno coniugare le gior­
nale con iniziative di sicuro succes­
so. E' quello che hanno fatto ad 
Alba con la Fieste sol il Crupisi-
gnàr dalla fine di luglio a metà 
agosto: un susseguirsi di spettacoli 
che andavano dallo sport alla mu­
sica, dalla cultura alla ricreazione. 
Si è esibito il complesso Arcobak^-
no e poi rorchcstra Melody 85; si 
sono dati appuntamento le penne ne­
re, gli e.\ combattenti e i reduci, 
per l'inaugurazione della nuova se­
de sociale, con un rancio speciale; 
c'è stata una caccia al tesoro, pre­
miata con una .serata danzante; è 
stata organizzala, nei locali della 
scuola regionale Irfop una mostra 
fotografica delle Prealpi Carniche; 
poi una giornata e una serata sono 
stale dedicate ai giovani. Non sono 
mancale le gare di bocce a sedici 
coppie e, a conclusione di ogni ini-

Da Resistencia, nel Chaco, in Argentina, ci arriva questa foto della famiglia di 
E. Bernardini: siamo lieti di incontrare questa gente che attraverso il nostro 
giornale vuol ricordare tutti 1 parenti e gli amici in Friuli e nel mondo. 

ziativa, sempre e tanta musica di 
richiamo per tutti: con la cuccagna, 
giochi popolari, partile di calcio e 
serale di friulanilà. 

S E S T O AL R E G H E N A 
Uno spet taco lo di lusso 
dai Caraibi 

La Pro Loco si è data da fare per 
questa estate musicale e ogni ini­
ziativa ha avuto il suo particolare 
mtimenlo magico in questa irrepe­
tibile cornice che rimanda a secoli 
colmi di richiami storici. Ma gli 
spettacoli di questa estate musica­
le hanno trovato una specie di api­
ce nella venuta del ballcllo naziona­
le della Martinica, che ha portato 
un raro contributo di folclore eso­
tico dal mare delle Antille. Si è esi­
bito con un repertorio originalissi­
mo, quasi un racconto tessuto con 
danze simboliche che riprendevano 
i temi della vita passata da quelle 
popolazioni, rifacendosi alle espe­
rienze passale della colonizzazione, 
della schiavitù e finalmente della 
dignità e della libertà conciuislate 
La .Martinica ha avuto, con i suoi 
trenta protagonisti del balletto, un 
suo successo non soltanto di bravu­
ra ma soprattutto di affetto e di 
ammirazione da parte di una vera 
folla di spettatori. 

UDINE 
.^nche nel nostro ospedale 
trapianti di cuore 

Il ministro della sanità ha ap­
provato da qualche settimana il pia­
no nazionale per i trapianti di cuo­
re preparato dal consiglio superio­
re di sanità in Italia. Tra i centri 
che hanno o avranno tra poco l'au­
torizzazione per queste operazioni 
di eccezionale importanza, c'è an­
che la cardiochirurgia dell'Ospedale 
generale regionale di Udine. Già nel 
1985 a Udine potranno essere rea­
lizzati cjuesli inlerventi. 

FELETTO UMBERTO 
Il pr imo so ldato i tal iano 
entrato a Udine nel 1918 

Angelo De Anna non \iiol lasciar 
perdere questa sua « battaglia » che 
non ha nulla di bellico, ma vuole 
solo ribadire una verità che gli spet­
ta e che del resto gli è stala r ico 
nosciuta da tante testimonianze. E' 
certo di essere stato il soldato che 
aprì le porte di Udine liberala da­
gli austriaci nel 1918: e Angelo De 
Anna era (e rimane) un bersagliere. 
Perché cjuesto non venga dimenti­
calo o meglio perché questo tulli 
10 sappiano per non fare confusio­
ni. Angelo De Anna ha fatto ripro­
durre, a Felctto, su una grande la­
stra di marmo bianco, a caratteri 
cubitali in ottone, il testo del do­
cumento ulliciale che l'Associazione 
nazionale dei bersaglieri gli ha in 
vialo: « .Angelo De .Anna fu il primo 
ad entrare a Udine, dopo aver so­
praffatto, con un manipolo di intre­
pidi bersaglieri, le ultime resisten 
ze nemiche ». De Anna, ullraoltan-
tenne, può ormai slare tranquillo: 
non ci sono più dubbi. 

ZOPPOLA 
11 folclore del paese in Austria 

Sta diventando ormai, per Zoppo-
la, una vera tradizione quella de­
gli scambi culturali e delle sempre 
più frequenti amicizie con altri pae­
si in Italia e fuori. All'insegna di 
questi rapporti, c'è slata una visita 
affettuosa e felicemente riuscita, or­
ganizzala da La Coral di Pais alla 
ridente comunità di Eberndorf, in 
Austria : un centro che sorge in 
una ridente vallala, a 450 metri 
sul livello del mare, un tempo roc­
caforte austriaca contro i turchi. 
Accompagnata dal vicesindaco di 
Zoppola, Brasato, e dall'assessore 
Biancolin, i irentasei elementi del­
la Coral di Pais sono stali uflìcial-
mente ricevuti sulla piazza di E-
bendorf: c'erano ad attenderli le au­
torità austriache e un complesso 
corale-folcloristico del luogo. Pelar 
di e marce tipiche hanno dato il 
benvenuto al complesso zoppolano. 
Alla sera, quando i cantori friulani 
si .sono esibiti sul palco della piazza, 
hanno avuto la sorpresa di un pub­
blico di oltre mille ascoltatori che 
li hanno a lungo e calorosamente 
applauditi. Poi al ritorno, già si 
stava organizzando un'altra uscita, 
ancora all'estero. 
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QUATRI CJAGARIS SOT LA NAPE 
U S PREDICJS DAL MUINI 

'O ài scugniat torna a cjapà 
i t iois e là fintremai in plèl' 
cu lis més gjambis clopadizzis, 
s'o ài olùt savé i ordins par 
doman; parco che tal scjepulòt 
di Cragnulìn, il telelòn al mi 
mandave tes orélis une vosate 
di sensàr ch'e fevelave di une 
vacje sute, une vosute di dor-
dine ch'e faseve mignognulis al 
morós , une vosete di siore ta-
liane che petczzave dai afàrs 
di une so cugnade, e lantis sgra-
sajadis eh'a semeavin vignudis 
fùr di quaichi cjót. E alore 'o 
ài p ia rdude la pazienzie, 'o ài 
pojade che oslr ighe di pipe par-
soie de cassele, e mi soi inviai 
de bande di 'set . 

Cussi 'o soi a dìus che doman 
'o varìn la messe es siet e mieze 
e gjéspui nuje, parco che pre ' 
Scjefin al à di fa t re crist ianùz 
di nit e noi rive a riva iin cassìi. 
Si sa pò: cui m ù r e cui nas . La 
vite 'e je cussL 

Cheste selemane e je la se-
temane dai batìsins. 

Ancje me fie mi à metude a-
duii un gnezzute e mi à c lamai 
a viodile a batià. E jo , parvìe 
di chest siròc, che no si pò 
nancje mel i un pì t te braide, 
che s'infangjsi, 'o soi làt fin a 
Cjasarsc... Ben, saveiso ce ch'o 
ài di dìus? Che matusse di fru-

/# batisin 
te 'e je propi lade a colà in 
tun mont , indulà che noi è fiat 
pai miei pa lmons . 

Gno zìnar al è un t ramai di 
Cristian, sao jo se plui s tupi i o 
plui carogne... che za t imp al 
si jere impeolàt in tun pastìz 
dal diaul; e dome un avocai che 
la sa plui lungje dal diaul, al 
è rivàt adore di gjavàlu-fùr pe 
buse de clavarie. La madone di 
me fie 'e je un catafàlc di fe-
mine ch'e passe lis zornadis a 
petenà gjaz; il missèr al è un 
colli imbambini i ch'ai à ancjmò 
cijr di mola il vóli daùr di qua-
lunche cotolate; cu la sgàrbie 
tai vói e la bave sui lavris. La 
cugnade 'e à la melonàrie piene 
di pez/.òz e no sa fevelà altri che 
di blusis, di capolins, di cotulis-
sòt, di golfs e di cjalzis veladis. 
E il balìsin di che creature al è 
s tài nome un afàr di pczzòz. 
No un sacrament , no il prinzìpi 
di une gnove vite cristiane, no 
un grazie dal Signor sun fune 
anime apene creade; nome une 
quist ion di .sbrèndui: il vistìt 
gnùf pe fruiate ch'e veve di 
puar tà la pizzininc in glesie; il 
vistìt rangjàt daùr la stagjon pe 
santule (une pivelute di sòdis 
agn che no saveve nancje di 
chel freghenìn di patarnòstar); 
il vistìt pe ' mari che jere bielzà 

jevade dal jet e ch'e veve di 
vigni in taule pe mirinde; i pcz­
zòz e i vèi e lis galis par invu-
iuzzà chel miez chilo di cjarnc-
sine ingrispade che me fie 'e je 
rivade adore di dà-dongje... Us 
garantìs che, se jo no soi sclo-
pàt, al ò stài dome sani Anioni 
a tignimi adun lis dovis. Chel, 
viòdiso, al è un implant par 
tirà-sù la prole cun tun fregul 
di sinliment! A' disin chei che 
la san lungje, che i fruz a' t ìrin 
daùr dai nonos plui che no daùr 
dal pari e de mar i : Di' lui vueli 
ch'e sei cussi! La me puare cri-
sliane 'e veve il cjàf a puest, 
une vòre di plui che no so fie; 
e jo 'o soi di une semenze dute 
diferenle di gno zìnar. Se i lòr 
Iruz a' l i raran daùr dai vons a' 
podaran vadì deventà umign e 
leminis; .se no, cui esemplis de 
famèe, 'a devenlaràn pipinis e 
pipinòz. 

Se la gjenerazion ch'o vin ti-
rade-sù noaltris , in ta! prin miez 
secul, 'e je deventade ce che 
je — robe di scart, al ven a 
staj — ce .si pucdial pensa che 
la robe di scart 'e sei buine di 
là cu la so prole? Al e come a 
cori-jù par une scjale: ogni .scja-
lin al è plui bas di chel altri . 

E cun cheste us doi la buine 
sere. 

Une simpatiche carogne 
Doman messis e funzions in 

pléf, e bordel ali di Baduscli 
ch'ai à impian ta i chel argagn 
di gnove invenzion, indulà che 
si viodin pipinuz di une spane 
a zujà di balon cun lune cjarie-
sie. E cun cheste us doi la buine 
sere... No, no spietait un lamp, 
ch'o ài di contàusint une di 
gnove. 

Il plevan, di che bande ch'o 
jeri in canoniche a sintì i or­
dins pa r doman, al mi à mo­
s t ra i un sfuei ch'ai contave pa r 
fìl e per pont la storie di Gjo-
vanin Bortolat , ch'ai à scurtis-
sade la femine e butàt-fùr pai 
balcon de c jamare il frutin di 
sìs més. Si visais pursì di Gjo-
vanin Bortolat . Simpri stàt une 
lingjerate, fin ch'ai jere a Gar-
gagnà: robe di meli in cubie 
cun Tite Trepul, cun Menat dai 
Fùrs, cui Moro di Ustine e cun 
quaichi altri di chei tèmui dal 
cjapiel in bande , eh'a fàsin la 
ploe e il bon t imp tes betulis 
o sot il tei di piazze. Za tre o 
quat r i agn al si e mar idà t cun 
che quae di.splumade di Buri-
lon, al è làt a impiantas i pes 
bassis; e al pareve ch'ai ves mc-
tùt un fregul il cjàf a puest . 
Cumò nus i"ivc cheste al tre nu-
vitàt: pa r colpe de gjelusìe, al 
dìs il sfuei!... La femine lu in-
cuarnave cun tun maraman , il 
frutin al cresseve rizzòt e neri 
come un frusin, indulà che lui, 
Bortolat , al è ros di pél e plen 
di semule pe muse. Jo po ' no 
pucs garant ius ch'a .scin dutis 
veris: pensai t che pa r s tampa 

ale sul gjornàl, sul coni de vite 
passade di Bortolat , a' son làz 
a domanda informazions «alla 
signora Veronica Grauditt i»; la 
Vera de Gnoche, al vignares a 
jessi, che dui il circondari la 
cognos: sielzude tal mae par 
conta la veretàt! Se no fali, do­
po partìz i aleàz, ancje jé si 
peave ogni tanl daprùf di Bor­
tolat, quan ' che no veve quaichi 
finan/.ot a predelàle... 

E Gjovanin cumò al è dentri , 
tal gjalinàr, a cjalà il sorèli a 
quadrei . E al vara ce cjalàlu 
un piez a lune, parco che al à 
fate une di chès cjòssis che, 
tai nestris pais, une volte no si 
olsave nancje vélis indiment. 
La femine, daùr di ce ch'ai dìs 
il sfuei, 'e podarà ancje puar-
tàle fùr, parvìe che lis scurtis-
sadis no son rivadis t rop in 
dentri ; ma che puare creature, 
che no veve nissune colpe, 'e je 
restade sfracajade sul pedràt.. . 
'E t r ime la vite dome a pensàlis 
chestis carognadis. Ma dulà che 
noi è t imor di Diu, cui ueliso 

Vignesìe 
Viarie ai vói dal mont 
si nudris di storie t 
te pàs dal t imp. 

Cjasis poiadis 
in aghis di miràcul 
ch'a Jan vivùt secui di soreli. 

Un omp te polse 
al scuint grispis 
tal so jéssi in Paradìs . 

MARIO BON 

ch'ai puedi ferma la man di un 
omp, quan 'che al à piardude la 
lùs dai voi? E li di Bortolat no 
no'ndi jere fregul di eloniine-
patris: no 'ndi veve lui, che 
plui di bevi, di blestemà e di 
barufà noi veve mai fai; no 
'ndi veve jé, che dopo di jessi 
slade cjavale di nauli, lu veve 
sposai a puesle parcè ch'ai jere 
« une simpatiche carogne ». Al 
vcn a stai che, in dì di né, a' 
son une vorute di gjarlis che a' 
oressin intivàsi tes carognis 
simpatichis e unìsi cun lór, cu 
la speranze che \ebin di resta 
simpatichis cu la femine e ca­
rognis cun chealtris. E invezzi 
al capite l ' incontrari: che dopo 
la pr ime sflameade, 'e salte-fùr 
dome la carognarìe e che, par 
solit, si strucje su la cope de 
lemine. 

E cussi i sfueis, ogni di che 
al jeve soréli, a' son plens di 
sproposiz di cheste fate; e se 
si va a là i conz insomp dal 
an, 'e je plui la int ch'e mùr 
cumò par man dai delinquenz, 
che no che ch'e murive une 
\o l te parvìe de pestelenze o dal 
colèra. E ancje tai nestris pais 
al è rivàt chest siròc, che par 
ant ìc al soflave plui di dui la-jù 
dapìt , te patr ie di Mastrili. Si 
viòt che la Furlanìe no je plui 
tant lontane de ziviltàt! Ma jo, 
par gno coni, 'o prei Chel lassù 
che mi cjoli daurman, prin ch'o 
puedi viodi i miei pais plui pro-
gredìz di cussi! 

E cumò la buine sere us 'e 
doi pardabon. 

Un FriflI vivQt in Canada 
di Ermanno Bulfon 

IL PUARTACJCHIS 
-Son Ire cjchis 
misturadis a sinizc, 
fredis, 
slrizzadis fin tal ultin, 
muart is , 
sul taulin. 
Mi r icuardin 
la vite, 
la me, 
che lassarai, 
come 'ne cjche. 
Ma, speri 
che vebi dàt 
di plui 
di un nùl 
di fum. 

NUVITAZ 

'Ne lagrime 
a' è colade 
quant che il miedi 
'I à clamàt. 
'O spelavi 
cui cùr in pene. 
Un discórs 
curt ; 
'a mi à dit 
che me pari 
noi à 
nie 
di mài. 
Come un glot 
di aghe frescje, 
ta 
un di di soreli. 

LA ME CJASE 
Ere grande, 
masse grande, 
e me mari 'a scovava, 
'a scovave; 
'1 ere nome lavòr 
ta che cjase. 
Mi riguardi il «landi» 
cui puar ton dut sclisàt 
e il pedràt 
ch'ai piardeve, 
pai t imp, 
cjualchì clap... 
e i barcons, malandàz, 
e' tignivin, apene, la ploe... 
e chei mùrs 
larcs, di fortin... 
e lis scjalis di piere 
slisse, lustre, 
pestade di tane ' 
che par ains àn curùt 
su di lór. 
La me cjase 
la clamavin «palaz»... 
e di fruì, a scucle, 
mi sin! ivi orgogliós de 

[grandezze... 
ma me mar i 
à provàt , 

in tal frét dal inviar; 
à provàt, 
e à tasùt 
cun me pari 
e' àn sufrìt 
e' àn t iràt indenant, 
àn cjalàt lontan, 
sumiant , 
une cjase umane, 
plui cjalde 
e' àn cjapade 
parchel, la vie dal mont . 
Cjase 
e se cjare che tu sés 
par chei doi sanz 
costade. 

ROBIS BIELIS 
Di bessòl 
mi cjati 
a pensa, a pensa. 
E il fùc 
ros 
al scjalde, al fàs lùs, 
al tire 
in su, 
al invide a alza il spiri, 
a pensa robis bielis. 

CHEL BARCON 
Mi ricuardi, chel barcon! 
Lu saltavi a la svelte, 
di fruì, 
par podè tajà il can. 
'L ere lare, 
alt; 
la cjadrèe 
'a faseve scjalin. 
Po' un salt 
e corevi 
libar, lontan. 
'O tornavi 
tór sere, 
e cjapavi chel fiàr 
ch'ai servive a siaràlu, 
il barcon,... 
cui garez 
mi frontavi tal mùr 
al 'uicave, il barcon... 
sot il sfuarz, 
al clama ve atenzion, 
chel barcon. 
'O saltavi sburì t 
prin che rivi 
me mari , 
o la none. 
Chel barcon 
'1 ere come 
il troi 
par scjampà vie 
di due' 
chel barcon. 

SABIDE IN CANADA 

No sunin cjampanis. 
No sint 
la ligrie de fieste. 
'O ai 
di spudà-fùr 
un 'ues 
ch'ai sbisie, 
ne 
mi lasse content. 
Soi in ansie 
culi, dentri di me, 
e, sabide 
'a zighe e r iguarde 
cjampanis e rosis 
e la scove 
e la s trade netade 
e la calme e la pàs 
e la int ta buteghe 
senze cori in premure 
e il rosari 
e lis « veis » 
e l'ave Marie. 
'A è sabide 
e mi par di sintì 
culi, cumò 
lis cjampanis 
che mi sglonfin 
il cùr, 
mi clamin 
e pàs , 
a spetà 
cun fiducie 
il dì dal Sicnór. 
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Cinematografia in lìngua friulana 

Una scena del film « Grafi/, tuii orizont » di Marcello De Stefano. 

La prima di « Grafìz tun orizont » 
(nell'edizione tradotta in italiano 
«Graffiti in un orizzonte») del re­
gista friulano Marcello De Stefano 
ebbe luogo il tre aprile dello scorso 
anno, nella « Sala Brosadola » lette­
ralmente stipata di gente giunta an­
che da fuori Udine. Alla fine della 
proiezione di questa prima opKira 
cinemalogralica religiosa in lingua 
friulana concernente la vita e le 
opere del friulano Padre Luigi Scro-
soppi — da non mollo proclamato 
beato — quella folla che gremiva la 
sala scoppiò in una prolungata ova­
zione dando inizio ad un successo 
che da allora si ripete senza inter­
ruzione nelle varie proiezioni che 
hanno luogo in terra friulana. Ed è 
toccante vedere come in seguito alla 
proiezioni nascano gruppi dj pre­
ghiera, o si animi con notevole in­
centivazione l'attività della « missio­
ne cittadina », o si decida (un in­
tero paese!) di autolassarsi con re­
golare periodicità in aiuto di suore 
missionarie friulane (alcuni esempi). 
Questi effetti pratici, costruttivi di 
« Grafiz tun orizont » costituiscono 
però un tipico aspetto « positivo » 
proprio di ogni film di Marcello 
De Stefano, come ho già precisalo 
in un mio saggio sulla sua cinemato-

II regista Marcello De Stefano. 

grafia dal titolo « Esemplificazione 
di un cinema anlimcrce » (CM, 20). 

Conlemporaneamcnte quasi alla 
prima udinese ebliero luogo con c-
gualc successo le altre proiezioni 
«concomitanti»: nell'Istituto delle 

Ori e 
per la 

rgenti sacri 
in Carnia 

Oltre la famosa Croce di Corto, 
ormai di \enulo un pezzo forte di 
antiquariato, ben cento reperti di 
orclieeria ed argenteria sacra rac­
colti nelle numerose chiese e chic-
sette della Carnia fanno bella mostra 
dal 10 agosto scorso a Palazzo Fri-
sacco di Tolmezzo. Un tesoro (osten­
sori, reliquiari, candelieri e calici sa. 
cri) che è stalo calcolalo di un va­
lore di un miliardo e mezzo di lire 
dimostra un aspetto artistico della 
civiltà del territorio carnico con 
inlluenze del dominio della Serenis­
sima e della Baviera, ove per un 
lungo perioiio si sono sviluppati i 
commerci dei camici e più precisa­
mente nel centro mercantile di Aug-
sburg (Augusta). La mostra rimar­
rà aperta sino al 10 ottobre per 
poi diventare itinerante per interes­
samento dell'Alpe Adria a Venezia, 
ad Augsburg e a Salisburgo. 

Appare davvero strabiliante la 
quantità di argenteria conservata 
tult'ora in Carnia, proveniente da 
Augsburg, Vienna e Salisburgo. La 
varietà delle decorazioni e la gran­
de produzione (più di 200 botteghe 
sul territorio della Serenissima) e 
la concorrenzialità dei prezzi han 
no introdotto in Carnia anche le 
opere degli orafi \cncziani che mol­
ti commercianti carnici a loro tem­
po li acquistavano per far dono al­
le chiese dei loro paesi natii. 

La Comunità montana di Tolmez­
zo ha inteso con questa mostra 
valorizzare una realtà non solo di 
valore estetico, ma anche storico e 
culturale, per lo più sconosciuta. 
Nel contempo è slata realizzata una 
importante mappa degli argenti li-

Calice augustano (sec. XVIII) alla mo­
stra dell'oreficeria sacra in Carnia. 

Ungici dopo una appassionata ri­
cerca che ha portalo a molle sco­
perte interessanti dalla Croce Li­
mosina di lllegio a documenti del 
XVIIl secolo. La mostra natural­
mente presenta non solo gli ogget­
ti sacri, ma anche fotografie di mol­
ti altri (compresi quelli scomparsi 
per furti) e pure documenti poco 
conosciuti dell'arte pittorica di Ve 
nczia e di Augsburg in Carnia. Se­
condo gli organizzatori gran parte 
del materiale raccolto potrà essere 
trasferito in seguilo al museo car­
nico delle arti e delle tradizioni. 

« Suore della Provvidenza » di Udi­
ne (e da quel giorno ne sono seguile 
molte altre), a Orzano ove Padre 
Scrosoppi fu sepolto, a Cormons 
ove egli incontrò la Madonna della 
Provvidenza, che tanto gli parlò al 
cuore, del santuario Rosa Mistica, 
e a Roma (sede della Casa Madre) 
presso l'Istituto di S. Agnese (pre­
sente, applauditissimo, il regista). 
Il ripetuto entusiastico consenso a 
Marcello De Stefano è stalo dato 
nelle numerosissime proiezioni suc­
cedutesi da allora perche, tra l'altro, 
egli ha sapulo trasporre con fedeltà 
slorica ma nel contempo lendere 
attuale la figura dcU'ollocenlesco Pa­
dre Luigi. Perché in ciò consiste un 
altro notevole pregio del film: « l'at-
lualizzazione » del Padre Luigi Scro­
soppi, convenuta come necessaria 
dall'intero comitato di esperti che 
affiancavano il regista, tra cui anche 
alcune suoi-e che si erano adoperate 
con rigoro.se ricerche per la beati­
ficazione del loro Padre fondatore. 

Tre anni di lavoro tra studio, idea­
zione, preparazione per quell'opera 
cinematografica il cui titolo « Gra­
fìz tun orizont » è indicativo di tutta 
la tematica che la sostanzia: « gra­
fìz », « graliiti » cioè segni tanto an­
tichi (l'ottocento, il secolo di Padre 
Luigi: decisamente un'altia epoca. 
Un altro mondo, decisamente « graf-
lili ») che però si delineano nuova-
inente all'orizzonte (...tun orizont...) 
delle necessità del mondo moderno, 
a causa dei suoi gravi problemi che 
vanno dal dilagare della droga alla 
persistenza e diffusione dell'alcoli­
smo, dalla realtà umanamente dram­
matica degli handicappali a quella 
socialmente allucinante del teiv.o 
mondo o deprecabile della violenza. 
Dietro a tutte queste povertà del 
mondo d'oggi deve palpitare di nuo­
vo un cuore come quello di Padre 
Luigi Scrosoppi: i graffili! » disse in 
Chiesa il Vescovo di Udine Alfredo 
Battisti durante il rito religioso che 
segui alla « prima » del film, elo­
giando il regista per l'intelligenza 
con cui aveva risposto a questo in­
terrogativo del nostro tempo e ri­
cordando don Guglielmo Biasulti 
(recentemente scomparso) autore 
della voluminosa pubblicazione sulla 
vita e l'attività di Padre Luigi Sc ro 
soppi, la quale fu guida e base alla 
costruzione dell'opera cinematogra­
fica: un libro storico e biografico da 
cui quindi un film storico e biogra-
co con la nota — specifico apporto 
del film — dell'attualizzazione ». 

Ed anche, e ciò è un altro degli 
aspetti importanti, un film « scritto 
cinematograficamente in friulano ». 
Perché questo è il programma di 
fondo dell'operatività cinematogra­
fica legata al Friuli di Marcello De 
Stefano ed al cui proposito ho ap­
pena ultimalo delle note, con la 
consulenza dei linguisti Giovanni 
Frau e Gianni Nazzi, per poter in­
tendere in maniera più analitica­
mente critica il suo specifico lin­
guaggio fìlmico. Quel suo specifico 
modo di fare il cinema che ha in­
dotto gli estensori del notevole 
« Friùl e Spetacul (lunari pai 1985) », 
dopo aver irallalo dei friulani Da­
miano Damiani, Krystof Zanussi 
(d'origine friulana), Pier Paolo Pa­
solini, Padre David Turoldo, Siro 
Angeli, a scrivere: « Ma al è cun 
Marcello De Stefano che il cine in 
Friùl si è metùt sun-t-une strade 
gnove bielavuàl... al à par progjet di 
inventa un Icngaè cinematografie 
furlan ». 

GRAFtZ TUN ORIZONT - Sogjd 
e senegjature: Marcel De Stefano, 
Liviane Osquino, Liane Stcfamite; 
Test: Dtiili Corgnéìl, Marcel De Ste-
feino, Marie Martinuce, Zuan Nazzi 
Matalan, Riedo Ptip, Liane Stefana-
te; Diseiis storics - senografics : Er-
inis; Calabarazian grafiche: Lede Ca­
selli, Ermis; Vòs: Zuan Francese 
Sialin, Patde Biondi, Graciute Ricci 
Palini; Falagrafie: Claudi Toson (ca­
lar: Cinecittà); Musiche: par cure 
di Bruii Rossi; Mantagjo: Salvaelór 
Mereu, Marcel De Stefana; Regie: 
Meii-cel De Slefeina. 

MARIO QUARGNOLO 

Poniebha: particolare dell'altare ligneo di Sigismondo Haller. 

Uvi opera da salvare 
Rischia la distruzione totale o 

irreparabili danni il grandioso al­
tare ligneo della chiesa parrocchiale 
di Ponlebba. Trattasi di un ancone 
in legno intaglialo, doralo e dipin­
to, con un armadio centrale chiuso 
da sportelli praticabili, dal valore 
artistico e storico inestimabile, de­
nominato « Fliigelaltar ». Porta la 
data del 1517 e nella parte retro 
sono ben evidenti graffiti e dediche 
« d'amore » del Seicento e anni in­
dietro. 

L'aliare è opera della scultura di 
Villaco, torno cui si sono sempre 
accanili critici e studiosi nel tenta­
tivo di rintracciarne l'autore, cer­
tamente tedesco, uomo di grande 
religiosità e sensibilità artistica, dal. 
le profonde espressioni di vita inte­
riore che ogni più piccolo compo 
nenie dell'opera manifesta. 

E' un'opera unica nel suo genere, 
non ancora completamente esplo­
rala né valorizzata come merita. 
Trattasi, secondo la critica più at­
tendibile, di un patrimonio arti­
stico di importanza europea non 
indifferente. E' situato dietro l'al­
tare maggiore della basilica ponteb-
bana, dopo essere facilmente perve­
nuto secoli addietro dall'Austria 
quale dono a qualche personalità 
locale oppure scolpilo direttamente 
in zona, almeno nelle parti di con­
torno. E' intagliato in legno, fine­
mente lavoralo, con fettucce e tas­

selli compositivi di un intreccio 
straordinariamente intricato e nello 
stesso tempo « aperto e omogeneo » 
come un pubblico libro di lettura e 
di preghiera, legno ormai assuefatto 
all'ambiente e alle caratteristiche l o 
cali. Nella parte ce^nlralc predomina 
l'incoronazione della Madonna, con 
quattro pannelli laterali raffiguran­
ti la natività, la presentazione ai re 
magi, la resurrezione e la morte di 
Maria. 11 tutto arricchito da angeli 
e composizioni arabesche di straor­
dinaria bellezza e armonia. 

A eausa de'gli imminenti lavori 
di ripristino della chiesa parrocchia­
le in seguito al terremoto del '76, 
anche l'ancone rischia danni irre­
parabili. 

Sarà opportuno quindi rimuoverlo 
e con l'occasione ritoccarlo per ri­
portarlo all'antico splendore. I mag­
giori esponenti friulani dell'arte si 
stanno muovendo a favore dell'ope­
ra cinquecentesca, con lo scopo ben 
preciso di studiarne meglio le ori­
gini e di garantirne la conserva­
zione. A Ponlebba per l'occasione 
è slata creata una commissione che 
sta muovendosi in tal senso con 
l'appoggio deiriiilera popolazione, in 
quanto non si vuole che l'opera ven­
ga allontanala e quindi sia restau­
rata sul posto, data la pericolosità 
di un eventuale allontanamento. 

ANTONIO RUSSO 

Filipuzzi tra gli italiani all'estero 
Il prof. Angelo Filipuzzi continua 

la sua solerle attività culturale per 
la tliffusione e la presenza all'estero 
della civiltà italiana. Recentemente 
da marzo a maggio il prof. Filipuz­
zi, che è tra l'altro uno storico ap­
profondilo delle vicende risorgimen­
tali, ha compiuto delle missioni per 
la S(K:ielà Dante Alighieri, la mas­
sima società italiana in campo cul­
turale all'estero. 

Il 25 marzo l'illustre studioso della 
« Danto » è stalo a Spillai sulla 
Drava, invitato dal prof. Gerì Thal-
hammcr e ha trat talo il tema 
« L'Imperatore Francesco Giuseppe 
e l'Italia » nella sede del Rolarv lo­
cale e i « Problemi dei giovani oggi 
in Italia » all'Istituto Commerciale 
di Slato di Spillai. In questo Isti­
tuto l'insegnamento elella lingua ita­
liana è obbligatorio per lutti i cin­
que anni. Un'altra conferenza sem­
pre a Spittai sulla Drava riguardava 
la storia, l'economia e la cultura del 
Friuli di ieri e di oggi. Mercoledì 27 
marzo il prof. Filipuzzi ha parlalo 
a Darmstadt, su invito del Presiden­
te della « Dante Alighieri » cittadina, 
dolt. Ernst Hollzmann, .sul tema 
« L'unificazione politica dell'Italia e 
quella della Germania, analogie e 
differenze, parallelo fra Cavour e 
Bismarck ». Il 28 dello stesso mese 
il medesimo argomento è stato og­
getto di animata trattazione alla 
sede della « Dante » di Wiesbaden 
con il cav. uff. ing. Friedrich Mei-
necke, mentre l'indomani a Stoccar­
da al sodalizio dantesco della città, 
presieduto dalla sig.ra Hclga Drews 
il prof. Filipuzzi ha impostalo la 
conferenza sul tema « Il fenomeno 
della mafia in Italia: cause ed evo­
luzione storica ». E' stato un argo­

mento scottante e delicato al tempo 
stesso che il relatore ha saputo con-
durre in porto con competenza e 
dignità. 11 30 marzo il prof. Angelo 
Filipuzzi era ad Augusta con il pre­
sidente del locale comitato della 
« Dante », ing. Fritz Ruef, e ha par­
lalo del Friuli nella sua storia e 
nella sua economia. 

Il I" aprile ad Eisensladt, in Au­
stria, invitato dal dolt. Zimmer-
mann, presidente del comitato locale 
della «Dante», il prof. Filipuzzi ha 
parlato sullo stes.so argomento di 
Augusta, in preparazione al viaggio 
che il comitato di Eisensladt avreb­
be poi fatto in Friuli a metà mag­
gio. Ouanlo alla missione culturale 
del prof. Angelo Filipuzzi in Inghil­
terra, essa ha avuto le seguenti tap­
pe e i rispettivi argomenti di trat­
tazione, concordati con il Presidente 
della '< Dante Aligheri » di Sou-
Ihamplon, mrs. Jeanna Williams, in 
collaborazione con il Direttore del-
r i s t i lu to Italiano di Cultura di Lon­
dra, prof. .Alessandro Vaciago, e del 
Direttore dcH'Isliluto di Cultura Ita­
liano di Edimburgo, prof. Franco 
Vicenzotti. Il venerdì 26 aprile il 
prof. Filipuzzi ha parlalo a Edim­
burgo sul tema «Aspetti e proble­
mi dell'unificazione italiana dopo il 
1861. Il medesimo problema è slato 
successivamente trat tato a Dundee 
e a Glasgow su invito dei rispettivi 
presidenti della « Dante »: prof. C. 
Thompson e prof.ssa Jeanne Taylor. 
In maggio dall'I al 7 sono stale toc­
cale le località di Nottingham, Lou-
ghborough, Leicester, Southampton 
e Londra. 

In queste ultime due città si è 
parlato del Friuli e del Risorgimen­
to. 1^ brillanti conferenze del prof. 
Filipuzzi sono state mollo gradite. 
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La politica estera Zona franca industriale 
Nell'epoca delle grandi irasforma-

ziani e dei mulamenli, ognuno è 
chiamata a fare i canti cun la real­
tà. Nessuno può permettersi il lusso 
di sbagliare prospettive. Anche le 
fabbriche friulane stanno cambian­
do profemdamenle. L innovazione 
tecnologica è un'esigenza che tocca 
tutti, una scommessei irrinunciabile, 
dettata da una società pragreelìlei cui 
spella il compito di alimentare le 
produzioni piti sofisticate e lutto 
quanta rientra neirambita elei ter­
ziario avetnzato. I tempi nuovi ri­
chiedano comportamenti ce)n.saiti e 
adeguali. L'84, nel Iriangeda che riu­
nisce Regione, industriali e sinda­
cati, ha fornito in proposito lezioni 
utilissime. Sul piatto si profilano 
due necessità .sopra tutto, quella di 
arginare l'effetto del dapa-ricostru-
zione e quella di aggeinciarsi al tre­
no della ripresei occielentale, ritma­
ta dal superelollara. Il rischio, per-
denela l'occasione, è di finire in brac­
cio elei eitmeìsfere eia Terzo mondo. 
Se cambiano j modi di proeluzieìne, 
cambiano (e moltissima) anche gli 
aspetti eiella commercializzazione, 
della collocazione del prodotta sui 
mercati. Ormai le trattative si fan­
no sempre piti complesse, non ab­
bracciano piti singole merci, ma 
tutto un .sistema che comprende ser­
vizi, tecnologia, know how. Opera­
zioni complicate e nuove, che ri 
chiedono alle aziende inedite forme 
dì aggregazione e collabe)razione. 

Onesta premessa è pane quotidia­
no per quella iniziativa di stimolo 
e di promozione che peissa .sotto l'in­
dovinata etichetta di Made in Friu­
li. Ne è protagonista la Camera di 
Commercio di Udine, che, ai fini 
istituzianedi di favorire la sviluppo 
economico friulano, ha abbinala u-
n'azienie che muove un robusto re­
troterra ideologico. // pre)cesso del 
mutamento, infalli, è anche e sopra 
tutto un problemei culturale. Il pre­
sidente dell' ente camerale, Gianni 
Bravo, spiega: « Noi ci impegniamo 
affinché l'imprenditoria friulana, di 
ogni livella, approfondisca lei sensi­
bilità sui mercati e sul ruolo che 
deve ora recitarvi in moelo moder­
no. Dobbiamo cioè svduppare il di­
scorso della innovazione tecnologi­
ca, non considerata come una sem­
plice sostituzione della linea di pro­
duzione, bensì carne un adattamen­
to serio e avveduta ai mutamenti 
del mercato ». 

// Made, insomma, si è mes.sa a 
capo di una serie di idee e dì mani­
festazioni che hanno favorito, spinto 
e promossa decine dì conlatti con 
operatori stranieri. 

« Ci conoscevano solo per gli e-
migreinti, le donne di servizio, le 
punizioni di Zico. Io ho cercato di 
capovolgere questa immagine, lan­
ciando la conoscenza del Friuli rea­
le, del Friuli moderno. Quello che 
esporla 1400 miliardi l'anno salo dal­
la provincia di Udine, che ne im­
porta la metà, che ha una produ­
zione prò capite legata all'export ai 
primi posti in Italia, che si permet­
te di esportare in tutti gli stati del 
mondo ». Gianni Bravo, vulcanico 
presidente della Camera di Com­
mercio dì Udine, ha un pallina: la 
« politica estera ». 

.-< Questa parte del Friuli », dice, 
« è oggi l'estremo lembo dell'Euro­
pa comunitaria, è il punto di con­
giunzione tra l'est e l'ovest, dove si 
confrontano le politiche del terzo 
mondo. O ci considerano per ciò 
che rappresentiamo realmente, o ri­
schiamo di cadere sotto le influen­
ze dell'est e dell'ovest ». Perciò la 
Camera di commercio ha avviato 
una serie di manifestazioni in tut­
to il mondo, tese a propagandare il 
prodotto made in Friuli: Usa, Urss, 
Cina, Jugoslavia, Austria, Ungheria, 
Stiel Africa, Austredia, Singapore, 
Hong Kong, Canada, Costarica, Ger­
mania est, Inghilterra. Importanti 

affari sano stati avviati di recente 
can gli Usa, l'Urss e la Cina. 

L'Unione Sovietica ha concluso af­
fari per circa mille miliardi con al­
cune aziende udinesi, tra cu! Cogo­
lo, Danieli e Piltini, mentre la Cina 
ha scelto il Friuli come esempio, in 
Europa, di trasformazione della so­
cietà da agricola a industriale, ba­
sata su un tessuto di aziende medio-
pìccole, e avvenuta senza squilibri 
o tensioni sociali. Le aziende udine­
si costruiranno in Cina degli stabi­
limenti per la produzione di conta­
tori, autobus, concia eielle pelli, 
slampa della seta, per im vaiare di 
circa 500 miliardi. In Costarica si 
fareinno autobus per decine di mi­
liardi. 

Fra le altre iniziative, la Camera 
eli commercio ha dato vita a delle 
aziende speciali, come la Proma-
marmo e la Promosedia, a struttu­
ra pubblico-privata e a sostegno elei 
rispettivi settori. Particolare impul­
so è stato dato alla pre)duzione del­
le sedie, un settore che conta 800 
aziende con 18 mila addetti, 500 mi­
liardi annui dì fatturata, l'SO per 
cento derivante dalle esportazioni. 
Altre strutture sono le aziende spe­
ciali per Porto Nogara e per il ri-
lemcìa della Laguna dì .Marano, una 
dei paradisi naturali piìi suggestivi 
eì'Italia. 

•A Udine hanno coniato il marchio 
« Meide in Friuli ». Lo ha coniato il 
presidente della Camera di Commer­
cio, Gianni Bravo, appena ricevuto 
il mandato presidenziale. A chi di­
ceva che può andar bene .solo Maele 
in Italy, ma non Made in Friuli ri­
spondeva: « Abbiamo una storia di­
versa, un modo di fare diverso da 
quello degli altri italiani; con i mi­
lioni di emigranti friulani nel mon­
do possiamo benissimo sostenere un 
marchio regionalizzato ». 

Quando Bravo capeggiò una dele­
gazione di imprenditori per prende­
re conlatto con i mercati degli USA, 
è stato Ciiomo a New York a dire: 
« Sono arrivati gli italiani che si 
chiamano friulani! ». 

Con il Made in Friuli, cioè con le 
rappresentanze dell' imprenditoria 
della provincia di Udine, Bravo è 
andato dappertutto sui mercati del­
l'Est e su quelli dell'Ovest europeo. 
E' riuscito anche a dare una cor­
nice particolare agli affari che si 
stanno ora completando a Pechino, 
Costa Rica, Mosca, Boston, Amster­
dam, Vienna, Lubiana, S. Francisco. 
La Provincia di Udine esporta al­
l'estero il doppio di quanto impor­
ta: un saldo più che attivo. 

La Camera di Commercio di Udi­
ne è entrata nella dinamica del mon-

Universo chiamato Friuli 
Sulla carta geografica, il Friuli è un piccolo punto dell'Italia 

nord orientale, chiuso tra le Alpi Carniche e il mare di Trieste 
e di Venezia con una storia antica che va dalla civiltà romana 
di Aquileja e di Forum Julii al dominio dei Longobardi, dal 
Patriarcato aquileiese al dominio della Repubblica Veneta da 
Napoleone agli Asburgo. La capitale del Friuli è Udine, il cui 
nome — si dice — deriva dal dio germanico, creatore del ciclo 
e della terra, Odino. 

Il poeta ha chiamato il Friuli piccolo compendio dell'univer.so, 
perché ha mare, pianura, collina e montagna. Per secoli è stato 
un paese di miseria, invaso da ungheresi, turchi, slavi, tedeschi, 
francesi, cosacchi dominalo da signori gran feudatari; i friulani 
sono slati costretti spesso a emigrare e sempre hanno lavorato 
in silenzio. Oggi il Friuli dalla sua storia trae la forza per offrire 
le sue migliori risorse al mondo. 

Il Friuli avrebbe potuto essere stritolato e distrutto più volte, 
ma ogni volta è riuscito a ricominciare con tenacia, pazienza, 
modestia e umiltà; con il terremoto del 1976 poteva essere 
messo in ginocchio, invece i suoi abitanti l'hanno ricostruito. 
I friulani hanno sapulo accrescere la loro economia e la qualità 
della loro produzione artigianale e industriale e si presentano 
con sicurezza ai partners internazionali. 

Il Friuli è una sintesi equilibrata di cultura e di lavoro, un 
ambiente ancora a misura d'uomo, dove serietà equivale a qua­
lità, alfidabililà e precisione. E' nato così il marchio. Made in 
Friuli che non vuole essere un marchio di qualità commerciale, 
ma un motivo di valorizzazione di tutto ciò che è friulano. 

« Made in Friuli » è un esempio di tenacia, una proposta di 
prodotti, siano essi tecnologici, progettuali, artigianali e agricoli. 
Essere prodotto friulano è una garanzia di valore, ma « Made in 
Friuli » è anche un premio ideale da dare a tulli quei friulani 
che, in ogni epoca, hanno lavorato con la speranza che un lavoro 
ben fatto, facesse amare e rispettare di più la loro terra. 
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Il Friuli, la Slovenia e la Carinzia sono interessate alla zona franca industriale. 

do degli affari, uscendo dall'immobi­
lismo burocratico in cui la costrin­
gerebbe la legislazione italiana at­
tuale. 

Per far questo sono nate delle a-
ziende speciali di tipo privalo, finan­
ziale in gran parte dall'ente came­
rale; fra queste il Centro per il 
commercio con l'estero. 

E' un circuito nuovo: dai contri­
buti che per legge le imprese e le 
aziende devono versare alla Came­
ra di Commercio nascono finanzia­
menti per attivila promozionali uti­
lissime alle stesse imprese. 

« Con il Made in Friuli — assicu­
ra Bravo — la Camera di Commer­
cio non è detto che faccia manage­
ment ovvero si metta a vendere p r ò 
dotti; fa attività promozionale, cer­
ca in ogni modo di valorizzare tutta 
la produzione locale e soprattutto 
favorisce i contatti con i mercati 
esteri; in certo qual modo cura le 
pubbliche relazioni tra il Friuli eco 
nomico e il mondo ». 

Il Friuli del dopo-terremoto del 
1976 ha superato i livelli di guardia 
nella produzione grazie alla solida­
rietà nazionale al momento della di­
sgrazia; il boom si è avuto nel 1980-
1981, ora si rischia la crisi. I pro­
blemi occupazionali sono all'ordine 
del giorno e si sta riaprendo il fe­
nomeno emigratorio. 

Un tempo c'era esodo di braccia, 
ora di menti. 

Gli studenti friulani, ben prepa­
rati nelle scuole tecniche e anche 
nella nuova università di Udine, so­
no sempre di più invitali a fare le 
valigie con contratti che le stesse 
aziende friulane offrono loro per se­
guire V export dell 'impiantistica in 
Russia o in Africa. 

Possono essere ottimi tecnici ca­
paci di seguire e assistere la m a n o 
doperà straniera. 

L'innovazione tecnologica riduce 
sempre di più le capacità occupa­
zionali delle aziende locali. Bravo, a 
questo proposito nei suoi viaggi a 
capo delle delegazioni commerciali, 
cpiando va all'Est sostiene le joint 
venttires sul posto, quando va all'O­
vest offre joint ventures in Friuli. 
A Budapest e a Berlino Est dovreb­
bero sorgere nel 1986 punti franchi 
per il commercio delle ditte friula­
ne; in Friuli dovrebbero arrivare ca­
pitali americani per alcune fabbri­
che di carta e imballaggio. 

Ma Bravo ha recentemente solleci­
tato i parlamentari europei a soste­
nere una sua tesi: fare del Friuli 
una vera e propria zona franca per 
la costituzione di società miste con 
capitale anche italiano, austriaco e 
iugoslavo. 

'< La società mista — ricorda Bra­
vo — è la formula migliore per man­
tenere la pace. Quando ci sono di 
mezzo ri.sorse economiche comuni 
si può litigare, ma non fare la guer­
ra... ». 

Il presidente camerale udinese si 

appella all'accordo tra la Comunità 
Economica Europea e la Jugoslavia, 
unico possibile escamotage per pri­
vilegiare la zona di frontiera friu­
lana. In questo accordo si prevedo­
no infatti delle deroghe per i pro­
dotti originari nella Zona Franca in 
modo da garantire un regime favo­
revole e slabile all'import-export. E 
(piando si parla di zona franca ci 
si rifa al Trattato di Osimo fra Ita­
lia e .Iugoslavia. Si potrebbero cosi 
prevedere che i prodotti delle joint 
ventures costituite con capitali mi­
sti, in un più ampio territorio (Friu­
li da una parte, Slovenia dall'altra), 
possano godere, oltre che del nor­
male trattamento doganale previsto 
dall'accordo CEE/Jugoslavia, anche 
dei vantaggi e delle deroghe conces­
si per i prodolli che avrebbero avu­
to origine nella zona franca ipotiz­
zala dal Trattato di Osimo, ma non 
attuata. 

Questo Trattato, prima e unica 
concreta conseguenza degli accordi 
di Helsinki del luglio 1975, aveva 
chiaramente dimostrato la volontà 
dell'Italia di fare del Friuli il con­
fine più aperto d'Europa, ma ave­
va anche dimostrato che il Friuli è 
la porta della CEE verso l'intera a-
rea danubiana e verso i Paesi del 
Camecem ovvero del Patto di Var­
savia. 

Il Friuli diventerà il crocevia tra 
Ovest ed Est e Nord e Sud europeo. 
Con la nuova rete autostradale italo-
austriaca si arriverà più presto da 
Udine a Budapest che da Udine a 
Milano; con il traforo del Monte 
Croce Carnico si arriverà ancora più 
presto da Udine a Monaco. 

Al Parlamento europeo Bravo vuol 
riaprire il caso Friuli sostenendo la 
vocazione intemazionale. 

L'ascesa 
del «Made in Friuli» 

MILIARDI 

1220 

1023 

883 

726 

. 

^^^ 1 

M i 1 
— rx n « « « « • « s a a 

La tabella mostra come sono cresciute 
le esportazioni in provincia di Udine. 
I dati non comprendono i guadagni in 
valuta dovuti al turismo e si riferisco­
no perciò all'interscambio reale. La dif­
ferenza tra r83 e l'84 è stata dì circa 
il 20 per cento. Bisogna poi tener conto 
del lasso infiattivo che in Friuli è ar­
rivalo air8,9 per cento. Quindi la cre­
scita autentica dell'export ha toccato 
circa l'I 1,1 per cento. 
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LA PREVIDENZA DELL'EMIGRANTE 
a cura di LUCIANO PROVINI 

La pensione in Italia 
Ci sono giunte in redazione 

quattro lettere da parte di c-
migrati friulani in Australia 
che ci chiedono quali sono le 
possibilità per ottenere una 
pensione in Italia .senza es.se­
re mai stali assicurali obbli­
gatoriamente presso l'INPS. A 
tulli e quattro rispondiamo 
che esistono sia le possibilità 
di riscattare in proprio i pe­
riodi di lavoro in Australia 
presso l'INPS (sempre che 
siano rimasti cittadini italia­
ni) e poi, una volta raggiunti 
i requisiti per l'autorizzazione 
volontaria, di proseguire nel 
pagamento dei contributi al-
l'INPS. Risultano, però, anche 
assicurazioni private, al di 
fuori dell'INPS, come ad e-
sempio ri.stilulo Nazionale A.s-
sieurazioni (INA) che offre la 
polizza per ottenere una ren­
dila con versamenti annuali. 
Del resto questa formula vie­
ne pure scelta dagli stessi as­
sicurati dell'INPS che, grazie 
a introiti personali, possono 
pagarsi dei premi assicurativi 
complementari ai contributi 
previdenziali. 

In realtà i sistemi pensioni­
stici di molti tra i Paesi del 
mondo occidentale (USA, Fran­

cia, Gran Bretagna, Germania, 
ecc.) si fondano su un regime 
obbligatorio di base che assi­
cura un minimo di pensione 
e che è tìnanzialo attraverso 
prelievi contributivi di mode­
sta entità sui salari; esiste poi 
un secondo livello di pensio­
ne assicurato dai fondi com­
plementari aziendali e un ter­
zo livello garantito dalle po­
lizze individuali. 

Nettamente diversa la situa­
zione nel nostro Paese dove il 
maggior ente previdenziale, 
l'INPS, accorda con 40 anni 
di contributi una pensione pa­
ri alI'SO per cento della me­
dia dei salari degli ultimi 5 
anni, rivalutali in base all'in­
flazione; se si considera poi 
che sulla pensione cessa il pre­
lievo dei contributi previden­
ziali e per l'assistenza sanita­
ria ne deriva che il valore 
reale della pensione finisce con 
l 'essere all ' incirca il 90 per 
cento della retribuzione netta 
percepita durante il rapporto 
di lavoro. La percentualizza­
zione della scala mobile ha 
inoltre, se non eliminato, no­
tevolmente ridotto il rischio 
di appiattimento nel tempo 
delle pensioni medio-alte. 

e negli altri paesi 

FRANCIA 

GERMANIA 
OCC. 

GRAN 
BRETAGNA 

STATI 
UNITI 
D'AMERICA 

Regime generale di base 

Coiitribtiiì: l'aliquota è pa­
ri al 13,9'( del salario, di 
cui r8,2' ; a carico dell'a­
zienda e il 5,7'̂ ; a carico 
del lavoratore, entro il tet­
to di 97.320 franchi annui 
(19 milioni 500 mila lire). 
Il contributo non copre il 
rischio di invalidità. 

Pensione: con una anziani­
tà assicurativa di 37,5 anni, 
è pari al 50' ; della media 
delle retribuzioni dei dieci 
anni migliori. 

Contributi: l'aliquota è del 
18,50'̂ r del salario, per me­
tà a carico dell'azienda e 
per metà del lavoratore, 
entro il tetto di 60.000 D.M. 
(circa 37.200.000 lire). 

Pensione: con 40 anni di 
attivTlà la pensione è pari 
al 60% del salario pensio 
nabile. 

Contributi: l'aliquota è del 
19,45Te del salario, di cui il 
10,45% a carico dell'azien­
da e il 9% del lavoratore, 
entro il tetto di 235 ster­
line settimanali (circa 54 
mila lire). 

Pensioni: dal 1978 sono co­
stitute da un importo base 
uniforme cui si aggiunge 
una somma in percentuale 
al salario. 

Contributi: l'aliquota è del 
13,40'vc del salario, per me­
tà a carico dell'azienda e 
per metà del lavoratore, 
entro il tetto di 37.800 dol­
lari (circa 72 milioni di li­
re). Nel 1985 l'aliquota con­
tributiva sarà elevata al 
14,10% e il tetto a 39.300 
dollari (circa 75 milioni di 
lire). 

Pensione: la percentuale di 
calcolo è inversamente p r ò 
porzìonalc al livello della 
retribuzione e passa dal 
29':'? per le retribuzioni di 
2.800 dollari (circa 5.300.000 
lire) a i r8l% per le retribu­
zioni fino a 300 dollari (cir­
ca 570 mila lire). La per­
centuale si riduce per c o 
loro che anticipano la pen­
sione a 62 anni (è compre­
sa t ra il 23,6% e il 64,7%). 

Regime complementare 

Considerala la bassa coper­
tura assicurativa del regi­
me generale sono notevol­
mente sviluppali i regimi 
complementari. E' stata 
progressivamente resa ob­
bligatoria (prima per le 
qualifiche più elevate e poi 
per le altre) l'iscrizione dei 
lavoratori ai fondi integra­
tivi. La contribuzione è a 
carico sia dell'azienda che 
del lavoratore. 

La gestione dei fondi inte­
grativi è articolata essendo 
demandata a sistemi azien­
dali, a casse di diritto pub­
blico e a .società di assicu­
razioni sulla vita. 

Attualmente risulla assicu­
rato ai regimi integrativi il 
65-70 per cento dei lavora­
tori dipendenti da aziende 
private. 

I datori di lavoro possono 
concludere con i lavoratori 
ctmtratti pcr costituire fon­
di complementari di pen­
sione presso regimi priva­
ti. In questo caso la con­
tribuzione del regime gene­
rale viene ridotta al 6,35% 
per l'azienda e al 6,85 per 
il lavoratore per le parti 
eccedenti la retribuzione 
settimanale di 32,50 ster­
line. 

11 52'f dei dipendenti di 
imprese private è iscritto 
ad un fondo aziendale. L'o­
nere è a carico in genere 
del datore di lavoro ed è 
pari al 3'< del salario. Il 
lavoratore può integrare 
con propri versamenti. 

Tra la pensione del regi­
me generale e pensione del 
fondo integrativo si rag­
giunge una copertura pari 
al 60-70% dell 'ultimo sti­
pendio. 

Negli Usa inoltre si van­
no sempre più diffondendo 
i fondi pensioni di tipo in­
dividuale (polizze assicura­
tive). Si slima che vi sia­
no iscritti 20 milioni di per­
sone e godono della dedu-
cibililà fiscale entro deter­
minati limiti. 

Notizie per tutti 
Peii.sionato 
in vacanza 

Sono titolare dì una pensione di 
einzìemità dell'INPS e il prossima 
mese varrei andare a trascorrere un 
periuila di veicanza da mia figlio clic 
lavora in Belgio. Una volta espa­
triala avrò diritta all'assistenza .sa­
nitaria? 

Espatriando in uno Stato che fa 
parte della Comunità Europea il di­
ritto all'assistenza sanitaria presso 
i medici e gli ospedali belgi li spet­
ta di diritto. 

Il regolamento CEE n. 1408 del 
1971 fissa il principio cui si ispira 
l'assistenza .sanitaria per chi espa­
tria: « Le persone che risiedono nel 
territorio di uno deglj stali mem­
bri sono soggette all'obbligo e am­
messe al beneficio della legislazione 
di ciascuno stalo ». Ciò significa che 
vi è un diritto di massima per gli 
italiani che si trovano all'estero per 
ragioni di lavoro di usufruire del­
l'assistenza sanitaria garantita dagli 
stali della comunità ai propri citta­
dini. 

Questo diritto incontra, però, al­
cuni condizionamenti e non risulla 
esleso a tutti. 

Le categorie escluse dalla legisla­
zione comunitaria, tuttavia, possono 
servirsi di una .seconda possibilità: 
nel 1980, infatti, è intervenuto il Dpr 
618, che ha fallo scattare un crite­
rio sussidiario, in base al quale ven­
gono assistiti dal ministero della sa­
nità italiano quei cittadini non tute­
lati dalla normativa CEE. A questo 
Dpr non si possono invece appella­
re i lavoratori assistiti dalla norma­
tiva comunitaria per ottenere pre­
stazioni sanitarie non garantite dal 
paese ospitante ma concesse dalla 
legge italiana. 

Ma chi sono i beneficiari e gli c-
sclusi? Tra i primi figurano i lavo­
ratori dipendenti pubblici e privali, 
compresi i pensionati, i disoccupati 
che hanno diritto alla indcnnilà dì 
disoccupazione, i lavoratori au tono 
mi (coltivatori diretti, mezzadri, c o 
Ioni, artigiani e commercianti) e i 
liberi professionisti. Hanno diritto 
all'assistenza anche i familiari a ca­
rico di queste categorie di lavora­
tori. 

Non hanno diritto all'applicazione 
della normativa CEE per l'assisten­
za sanitaria i cosiddetti non mutua­
li, cioè quella categoria di cittadini 
che, all'epoca dell'entrala in vigore 
della riforma sanitaria, non aveva­
no alcun obbligo di iscrizione a mu­
tue (per esempio gli imprenditori, 
i liberi professionisti non iscritti ad 
un albo ecc.). Esistono, comunque, 
alcune deroghe anche per quanto 
concerne i lavoratori che hanno di­
ritto all'applicazione della normali-
\^a comunitaria. Queste deroghe ri­
guardano sia i lavoratori distaccati 
all'estero dall'azienda da cui dipen 
dono, i quali per 12 mesi (rinnova­
bili), possono ottenere il diritto a 
fruire dell'assistenza prevista dalla 
legislazione italiana, sia i lavoratori 
delle compagnie di trasporti interna­
zionali. 

Il modulo da richiedere all'unità 
sanitaria locale è in generale il mo­
dulo F . / in che permette, una volta 
all'estero, di usufruire dcll'assislen-
za garantita ai cittadini dei singoli 
paesi. I lavoratori distaccati in un 
paese comunitario dall'azienda per 
ottenere il modulo E/111 devono pre­
ventivamente richiedere all'INPS il 
modulo E/101 o il modulo EO02 
(quest'ultimo nel ca.so di proroga 
del distacco). Per i lavoratori dei 
trasporti internazionali, infine, il 
modulo da richiedere all'unità sani­
taria locale è l'E/110. 

Riscat to 
del lavoro al l 'estero 

.Sto pagando ratealmente all'INPS 
il riscatto del periodo di lavoro da 
me svallo hi Sud Africa che mi è 

parlicolarmente onerosa. Ci sona 
possibilità di rimborsi? 

Esiste la possibilità di rimborso 
mollo parziale da parte della Re­
gione Friuli-Venezia Giulia solamen­
te se il periodo da le riscattato ser­
ve esclusivamente a raggiungere il 
requisito minimo per il diritto a 
pensione INPS (15 anni di assicura­
zione). Per quanto riguarda invece 
gli importi fissati dall'INPS dovresti 
immediatamente chiedere un riesa­
me della domanda a suo tempo fat­
ta in modo da accerlare se il cal­
colo e slato fallo tenendo conto dei 
nuovi melodi. Infatti il consiglio di 
amministrazione dell'INPS ha inno­
valo in tema di riscatto dei periodi 
di lavoro svolto all'estero in via su­
bordinala in Paesi che non sono le­
gati al nostro da accordi internazio 
naii di sicurcvza sociale. 

Agli effetti del riscatto si deve fa­
re riferimento: 

a) per i periodi fino al 30 aprile 
1952 al valore massimo del contri­
buto base vigente nei vari periodi; 

b) per i periodi dal 1" maggio al 
31 dicembre 1981 ai valori riportali 
in apposite tabelle costi^titc dagli uf­
fici dell'Ente di pi^videnza; nel caso 
in cui sussistono incertezze circa la 
qualifica del lavoratore si applicano 
i valori stabiliti per gli impiegali; 

e) per i periodi dal 1" gennaio 1982 
si guarda, per stabilire il valore del 
riscatto ai minimali di contribuzio­
ne dell'assicurazione obbligatoria vi­
genti nell'industria (non si guarda 
più perciò alla classe media della 
tabella dei contributi base vigenti 
nei vari periodi); 

d) è sempre lasciata nella facoltà 
del lavoratore di chiedere il riscat­
to sulla base delle retribuzioni effet­
tivamente percepite durcmle il pe­
riodo estero; in questa ir>otesi l'am­
montare di tali retribuzioni debbo­
no risultare da documentazione di 
lavoro oggettivamente idonea e de­
ve essere esibita, ove le rcli-ibuzioni 
sono espresse in valuta straniera, la 
dichiarazione di un ente qualificato 
(ulFicio cambi, banche, ecc.) in ma­
teria valutaria da cui si rilevi il va­
lore in lire italiane della valuta al­
l'epoca dello svolgimento del rap­
porto di lavoro. 

Per quanto riguarda in particolare 
la retribuzione di fatto percepita (.se 
il lavoratore sceglie questa via) è 
opportuno ricordare che: 

I ) la retribuzione, se bassa, deve 
comunque rispettare il minimale 
imponibile giornaliero valido ai fini 
del versamento dei contributi nel-
r assicurazione obbligatoria per il 
settore industria nel periodo ogget­
to del riscatto; 

2) possono es.sere riconosciute nel 
loro intero ammontare, per i perio­
di di lavoro a partire dal 1° genna­
io '75, anche le retribuzioni superio­
ri a quella indicata nell'ultima clas­
se della tabella dei contributi base 
vigenti con la limitazione che se la 
media settimanale delle retribuzio 
ni relative ad ogni anno ri.sulta su­
periore alla retribuzione massima 
pensionabile in vigore nell'anno s o 
lare in cui è chiesto il riscatto, vie­
ne riconosciuto, per l'anno considc-

1 

Precisazione 
per Mulhouse 

Per uno spiacevole equivoco, 
nell'ultimo numero, nella ru­
brica « Ci hanno lasciati » è 
comparso il nome di Mauro 
Gubiani: si tratta Invece di 
Luciano Gubiani. Mauro è il 
fratello che attualmente vive 
a Ceriiay, nei dintorni di Mul­
house. Al fratello Mauro e alla 
famiglia dello scomparso Lu­
ciano Gubiani, il Fogolàr fur­
lan di Mulhouse esprime le 
sue più sentite condoglianze. 

rato, un ammontare retributivo il 
cui valore medio settimanale è pari 
alla retribuzione settimanale pensio 
nabile. Se l'interessato che la e-
spressa riserva e le retribuzioni da 
liseatlo concorrono a formare la re­
tribuzione pensionabile (ultime 520 
settimane di contribuzione anterio­
ri il mese di decorrenza della pen­
sione ) possono essere riconosciute 
anche le quote di retribuzioni supe­
riori al tetto settimanale pensiona­
bile; in tal caso per calcolare quan­
to costa il riscatto la retribuzione 
media settimanale viene presa in 
considerazione nella sua interezza, 
senza la limitazione del letto. 

Circa l'applicabilità dei nuovi cri­
teri si specifica quanto segue: 

a) si applicano per le domande 
presentate a decorrere dal I" giu­
gno 1982 e non ancora definite alla 
data del 12 ottobre 1984 (data della 
decisione del consiglio); 

b) si applicano dietro riesame, al­
le domande presentate dal 1° giu­
gno 1982 e già definite al 12 ottobre 
di quest'anno se a tale ultima data 
è ancora aperto il termine per ver­
sare il valore del riscatto e il rie­
same viene chiesto prima della sca­
denza di tale termine. 

e) Ov\àamente si applicano per le 
domande presentale dal 12 ottobre 
1984 in poi. 

Debiti con l'Inps 
Ha atteitiito la pensione italiana 

grazie al cuimilo dei periodi assicu­
rativi italiani e svizzeri et 60 einni. 
Così ha ricevtUo il trallamento mi­
mmo italiana. Pur avendo segnalato 
l'assegnazione dì una rendita sviz­
zera circa due anni fa, l'INPS non 
mi ha ancora ricalcolato la quota 
italiana. Qtianelo lo farà mi chiede­
rà il rimborsa sin dalla eletta di as­
segnazione dellei rendita svizzera? 

La pensione italiana li è slata con­
cessa nella misura del trat tamento 
minimo di legge, in via del tutto 
provvisoria, sino a che non saresti 
stahj pensionato anche dalla Sviz­
zera. Il fatto che tu abbia denuncia­
to all'INPS il pensionamento da par­
te estera avrebbe obbligato r isl i lulo 
previdenziale italiano a correggere la 
quota a suo carico entro un anno 
dalla denuncia e, quindi, dovrebbe 
ridurli la pensione solo all'atto della 
riliquidazione. La legge n. 155 del 
1981, peraltro, ha concesso all'INPS, 
per le pensioni in convenzione inter­
nazionale, la facoltà di chiedere il 
rimborso delle somme pagate in più 
anche se trascorsi più anni dalla de­
nuncia fatta. Pertanto aspettati dal­
l'INPS la richiesta di rimborso inte­
ra con il calcolo degli arretrat i do­
vuti. 

Con tutta probabilità l'INPS li of­
frirà anche un pagamento rateale 
secondo le tue possibilità, anche .se 
in teoria si aspetta che tu ti sia già 
garantito mettendo da parte quote 
della rendita svizzera e, quindi, pos­
sa ora sanare la situazione in un'u­
nica soluzione. 

Rata non riscossa 
Sema la figlia di un pensionato elel-

l'INPS residente in Francia, che è 
deceduto senza poter incassare l'ul-
tiiiiei rata della sua pensione eli vec-
diieiìa. Mi spetta la rata di pensio­
ne di mia padre? 

Devi presentare subito una doman­
da di rate maturate non riscosse, 
dimostrando che sei l'unica crede 
di tuo padre o, eventualmente, che 
sei slata delegata a riscuotere la ra­
ta anche dagli altri eredi. 

Questa domanda dovrà portare no­
me, cognome, data di nascita di tuo 
padre (ccrlitìcato di morte), la ca­
tegoria e il numero della pensione 
italiana. La domanda va indirizzata 
alla Direzione Generale dell'INPS, 
via Ciro il Grande 00100 ROMA-EUR 
- Servizio Rapporti e Convenzioni In­
ternazionali - Reparto VIII. 
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LA VOCE DEI FOGOLÀRS 

Una lettera da Mendoza 
Fa sempre piacere ricevere noti­

zie da amici, sopralltitta qttetnele) so­
no lontani e le occasioni d'ìncenrtre) 
sono piuttosto rare, elovttte com'è 
logico ael avvenimenti, se non ecce­
zionali, certeiinenle fuori eìedl'eìrdi-
nario. Ceisì abbiamo aperte) la Iet­
terei di Siiiiem Bravili, nuovo presi­
dente del Fogolàr furiali di Men­
doza, dove ha fatta tappa la Ma­
stra della civiltà friulana, prima eli 
riprendere l'oceano can elestìnazione 
l'Australia. Simon Braviti ci eia IUÌ-
tizie non tanta di sé (ma le parale 
riferite agli altri non possono na­
scondere una profonela soeldisfazia-
ne che lo riempie di giustificalo or­
goglio) ma ci parla degli amici friu­
lani, di quelli che, a Meruloza, han­
no fatto conoscere, come fa ora lid, 
il neìstro Friuli e la nostra terra. 

In occeisione della festa della Re­
pubblica, il console d'Italia et Men­
doza, doti. Ltdgì Cetltagirone, pro­
prio alla vigìlia della sua partenza 
per altra sede, ha insignito con la 
Croce di Cavaliere al merito della 
Repubblica italiana, quattro nostri 
connazionali: tra questi, due sono i 
friulani (il cinquanta per cento del­
l'intera collettività italìeina, nota con 
soddisfazione Simon Bravini) e pre­
cisamente Armando Sgoifo e Elio 
Castellano. Le motivazioni sano, per 
chi volesse fare il pignolo, quasi i-
dentiche: e non possono essere che 
così, quando gli ideali per cui ci si 

dedica per anni can dispanibililà e 
disinteresse sona gli stessi e cioè 
l'eimore alla propria gente, l'entu­
siasmo per le iniziative et favore eiel­
le nostre comunità e l'alleicceinienta 
profondissimo e quasi seicra alla 
granele e piccala patria. Armando 
Sgoifo ha retto le .sorti del Centra 
friulano di Mendoza per altre dieci 
anni, con una personalità pre)ram-
pente, sempre entusiasta, con un 
sentimento spontaneo eli irresistibi­
le amore alla sua terra lemlema, di 
cui ha esaltato quotidianamente il 
ricordo. Anche nei momenti piti dif­
fìcili non ha mai ceduto a questo 
« affaticarsi » per un' associazione 
che la ha visto sempre in prima 
lìnea. Può darsi che i sentimenti 
contino poco, in un manela che vi­
ve di ben altri problemi: ma einche 
in questo caso — che non è vero — 
Armanelo Sgoifo è un uomo che ha 
elalo tantissimo all'associazionismo 
a Mendoza. 

Così si può dire dell'altro neo-ca­
valiere, Elia Castellano, emigrato in 
Argentina da Flaibano, anche lui no­
mo eli in.sopprìmibile ricchezza uma­
na tradotta in un amore .sconfinato 
per la patria lontana, dedita con 
tempo infaticabile al centra friula­
no. Sana gli uomini della genera­
zione che ha piantato, costruita, fat­
ta crescere e mantenuta in vita ì 
nostri Fogolàrs. Ed è giusto che la 
Patria (noi ancora ci crediamo!) si 

Una pausa nel torneo di bowling a WInnipeg. 

V\/innipeg lavora 
anche 

Le attività del Fogolàr di Win-
nipcg sono parecchie e dixerse. Si 
va dagli incontri culturali e convi­
viali a quelli ricreativi e sportivi. 
L'importante è che i soci possano 
incontrarsi ed esprimere se stessi in 
quella che è la loro passione e la 
loro capacità realizzatrice. In que­
sto caso il Fogolàr non è soltanto 
l 'ambiente dove ci si incontra per 
scambiare quat t ro chiacchiere, spe­
cie in friulano, e rivivere il Friuli, 
ma anche un centro propulsore di 
iniziative e uno slimolo a dare il 
meglio di sé. In questo piccolo 
Friuli del Fogolàr si partecipa a 
tutta quella vita che pulsa intorno 
nella grande realtà canadese. 

E così a Winnipcg, questa città 
del Canada Meridionale, capitale del 
Manitoba e grandissimo mercato di 
cereali nonché nodo ferroviario im­
portantissimo della ferrovia Tran-
scanadiana, si svolgono da veni'an­
ni le partite di bowling con tornei 
e premiazioni .11 torneo inizia il 
mese di settembre e termina nel 
mese di aprile. La stagione del fred­
do e della neve trova la sua com­
pensazione o evasione in un gioco 
entusiasmante e che viene realiz­
zalo al riparo. Partecipano al tor­
neo di bowling otto squadre e cia­
scuna di esse presenta cinque gioca­

tori. La contesa si apre praticamen­
te all'inizio del torneo stesso, con 
la formazione delle squadre parte­
cipanti al campionato. Da una buo­
na formazione parte infatti la for­
tuna della squadra che gareggia con 
le altre per il primato. 

L'incoraggiamento di capitani mol­
to esperti nel campo del bowling e 
l'appoggio del sodalizio friulano rie­
scono a comunicare alle squadre in 
campo entusiasmo e slancio. A Win­
nipcg ha vinto la squadra dei « Go-
bras » che ha praticamente domina­
to il campionato dell'anno 1983-84. 
La squadra è composta dal capita­
no Attilio Venuto e dagli altri com­
ponenti: Carmelo Condello, Fulvio 
Damiani, Maria Nirla, Rita di Bia­
se. Attilio Venuto ha saputo con­
durre la sua squadra al successo, 
facendo onore al Fogolàr di cui è 
socio da molto tempo. Venuto è 
nativo di Codroipo nel Medio Friuli 
e apre la schiera dei campióni del 
sodalizio friulano nelle attività spor 
live. Attilio Venuto è il capocanno­
niere della sua squadra e dopo il 
brillante risultato nel torneo è sta­
to riconfermato capitano del « Go-
bras » per il campionato successivo. 
La foto ce lo mostra giubilante 
per l 'ambita premiazione ottenuta 
nella sua specialità. 

ricardi di laro : qualcuno penserà 
che una meelaglìa a un naslrino a 
un cavalierato siano ben poca cosa 
e farse anche segni passati di moda. 
,4 /((;/ pare, anzi ne siamo certi, che 
siano cose di grande vaiare per il 
significalo che portano con .sé e .sa-
prailiitta per gli uomini a cui .sona 
destinati. 

A Armando Sgoifo e a Elio Cei-
sldlana eli Menelaza, ma emcarei friu­
lani tutti eì'iin pezza e italiani come 
milioni di altri nostri connazionali 
all'estero, le felicitazioni pìii corelia-
li di Friuli nel Monda: di loro an­
diamo parlanela come di gente che 
siamo superbi df poter definire « ne)-
slra ». La corale I furlans di Montreal: hanno già dieci anni di attività e di successi. 

Il popui furlan a Montreal 
Le attività del Sodalizio prose­

guono con un « crescendo » regolare 
e si può dire che la comunità friu­
lana di Montreal (e del Quebec) è 
— ora più che mai — cosciente del 
ruolo fondamentale che la sede so­
cio-culturale, sta avendo attraverso 
le molteplici attività svolte e che si 
svolgono con molta partecipazione. 

Su questa linea vale la pena di 
segnalare la serata del « Bai des 
Mascaris » per celebrare l'ormai tra­
dizionale « Carnevàl furlan », con 
gli altrettani tradizionali e autentici 
« Crostui » e « Fritulis ». Grande 
partecipazione di pubblico e molta 
allegria, premi alle migliori ma-
.schcre in sala, atmosfera di casa 
nostra. A questa festa ha latto se­
guilo quella della « Befana » dedica­
la, più che altro ai bambini, e u-
gualmenle l'ottima e riuscita ini­
ziativa del «Comitato Femminile» 
del « Fogolàr » che organizzava per 
i giorni 17-18-19 marzo, un « Ba-
zaar » che ha avuto un successo in­
teressante, portanto un aiuto finan­
ziario apprezzabile alle casse del 
sodalizio. Tutto il ricavato di queste 
leste e iniziative — è doveroso se­
gnalarlo — viene versato al fondo 
per pagare le spese incorse nel-
r acquisto dello slabile che ospita 
la nuova sede. 

E' importante anche far osservare 
lutto il lavoro volontario e lo spi­
rilo di sacrificio e la volontà crea­
trice di numerosi membri e dei vari 
comitali che permettono — spesso 
— di sormontare le difficoltà, piccole 
() grandi, che s'incontrano ogni gior­
no. Ma l'attività di cui il Fogolàr e 
parlicolarmente fiero è quella ce­
lebrala il 30 marzo scorso, nei lo­
cali della sede. In una precedenle 
riunione dell'esecutivo del Fogolàr, 
era slato deciso all'unanimità di ri­
cordare e festeggiare la data stori­
ca del 3 aprile 1077. Questa data 
ricorda la fondazione dello « Stalo 
Patriarcale Indipendente del Friuli », 
avvenuta con il Patriarca Sigcarilo. 
Per i friulani ha un significato par­
ticolarmente importante: simbolizza 
e ripropone a lutto il Friuli la fie­
rezza e l'orgoglio di una precisa 

« identità » elcnico-culturale, di 
« radici » specificamente friulane, 
oggi — purtroppo — poco sentite 
anche in Friuli. Con il molto « Friul: 
un popuI, une culture, une patrie », 
si è dato il via a questa necessaria 
e lungamente attesa festa. Con que­
sta attività il Fogolàr si è piazzalo, 
ancora una volta, all'avanguardia 
nel prendere iniziative culturali di 
autentico valore friulano, nazional­
popolare, particolarmente necessa­
rie se si vuole restare fedeli alla 
propria « identità ». 

Questa festa, sarà d'ora in poi, 
celebrala regolarmente ogni anno 
da questo .sodalizio e dalla comu­
nità friulana di Montreal, poiché 
così ha deciso l'esecutivo e la mag­
gioranza dei membri. A tale scopo 
è stalo fondato il 22 marzo un 
Comitato permanente per la « Festa 
Nazionale del Popolo Friulano » il 
quale si occuperà dell'aspetto orga­
nizzativo socio-culturale e della re­
golarità e continuità di questa ini-
zialixa altamente benemerita e giu­
sta. Sempre nel quadro delle mani-
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Vitór Cech, vicepresidente culturale 
del Fogolàr furlan di Montreal e Tina 
Fodero con il guidone della piccola 
patria. 

Tre noti personaggi del Fogolàr di Montreal: da destra, nella foto. Maria 
Ronco, Giuseppe Ronco e Giulietta Tonini. , 

festazioni per tiuesla festa, venerdì 
22 marzo, nella saletta del Fogolàr, 
al secondo piano della sede, Vitór 
Cech, responsabile culturale del 
Fogolàr furlan di Montreal, pronun­
ciava — in lingua friulana — una 
breve conferenza sul « Significato 
storico del 3 aprile 1077 » seguila 
con interesse dai presenti. 

Già per il prossimo anno sono 
in programma diverse manifestazio­
ni ciiltiirali che copriranno tutta una 
fine settimana. La comunità friulana 
di .Montreal ha risposto mollo fa­
vorevolmente a questa nuova ini­
ziativa del Fogolàr furlan e lo ha 
dimostrato ampiamente la sera del 
30 marzo, ove regnava una sana at­
mosfera di friulanilà genuina. Molli 
friulani all'estero «vivono» e «sen­
tono » — diversamente dai loro fra­
telli rimasti in Friuli — questo pro­
fondo sentimento di «friulanilà», 
che per noi significa essere fieri di 
sentirsi soprattutto e prima di tut­
to friulani, di parlare la nostra lin­
gua, di vivere e rispettare le nostre 
liadizioni nazional-popolari, anche 
se lontani dalla nostra « Picule Pa­
trie ». Una recente inchiesta fatta 
dal nostro sodalizio, ha dimostrato 
chiaramente che i friulani del Que­
bec considerano la nostra festa, co­
me la più bella di tulle che si or­
ganizzano durante l'anno, e la piti 
meritevole di essere mantenuta e 
rinforzala. Per la nostra festa la 
grande sala del Fogolàr era deco­
rata con i colori nazionali del Friu­
li: blu e giallo, diversi membri por­
tavano il nostro costume, fra i qua­
li ci piace segnalare Giuseppe Ron­
co e signora Maria Ronco, 'Tina To-
dero e Giulietta Tonini, Clelia Ber-
lolissi, Gina Fabbro. Il vice-presi­
dente culturale Cech, portava con 
brevi parole di circostanza il saluto 
di lutto l'esecutivo del sodalizio e 
del presidente Chiandussi, assente 
per cause di forza maggiore, ai pre­
senti. 

Prima di chiudere questo breve 
scritto sulle attività di .Montreal va 
pure segnalato che domenica 12 
maggio, il Fogolàr ha festeggiato le 
mamme, con un banchetto-ballo, al­
la preparazione del quale hanno la­
vorato e partecipato quasi esclu.si-
vamente .soltanto uomini, con la so­
la esclusiva presenza delle signore 
Gina Fabbro e Angela De Candido, 
venute a dare « une man » con gran­
de soddisfazione di tulli. Una pa­
rola di profonda gratitudine e di ri­
conoscimento va indirizzata anche 
ai .soci Bruno Tambosso e Guido 
Bisutli, per la loro continua presen­
za ai lavori in cucina e per la pre­
parazione dei vari piatti. Ugualmen­
te ricordiamo che quest'anno ricor­
re il decimo anniversario della fon 
dazione della Corale del Gruppo 
« I furlans », di Montreal e che dello 
anniversario verrà degnamente ce­
lebralo nel prossimo autunno, che si 
annuncia già pieno di attività inte­
ressanti su cui torneremo a parlare 
a suo tempo. 

V. DE CECCO 
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Emigrazione e solitudine 

Nella foto, da sinistra: Angelo, Antonio, Caterina, Luigia, Gina, Regina e 
Valentino Petris (cjarniel) a Laboulaye (Argentina). 

la famiglia Petris in Argentina 
La famiglia Petris si può dire sia 

nata dall'emigrazione. Infatti la pri­
ma sua traccia a Zoppola risale al 
lontano 1822 quando qui vi emigra 
un tessitore proveniente da Sauris 
(ecco spiegalo quel soprannome di 
«cjarniel»). I discendenti non ebbe 
ro però miglior .sorte e negli anni 
che seguirono e lino ai nostri gior­
ni altri Petris dovettero lare le va­
ligie con destinazione, questa volta. 
Europa, America, Australia ed Afri­
ca in cerca di fortuna. Quasi lutti, 
prima o dopo, sono rientrati, solo 
chi era partito con destinazione Ar­
gentina non è più tornato. 

11 desiderio di ritrovarsi è tanto 
grande che Angelo, .Antonio, Luigia 
e Regina (residenti a Zoppola) s o 
no parlili, nei giorni a cavallo del 
1984 e 1985, per l'.Argenlina appro­
fittando del viaggio organizzato per 
la visita del vescovo della Diocesi 
di Concordia-Pordenone, Abramo 
Freschi. Là si sono ricongiunti con 
gii altri fratelli Caterina, Valentino 
e Gina che non rivedevano rispetti­
vamente da 61, 58, 35 anni. 

Prima un soggiorno a Buenos Ai­
res e quindi a Laboualye ospiti dei 
fratelli e della numerosa schiera 
di nipoti. In quei giorni hanno ri­
percorso idealmente tulli gli anni 

della loro esistenza ricordandone i 
momenti più significativi: dai più 
felici a quelli non, dalla giovinezza 
alla vecchiaia, le guerre, l'emigra­
zione, il lavoro, la fame, le morti, 
ma anche le soddisfazioni della vita, 
i figli, i nipoti ed i momenti gioiosi. 
Un avvenimento che ha dell'cccezio 
naie (viste le distanze ma anche l'e­
tà dei protagonisti, il più giovane 
ha 69 anni mentre il più vecchio ne 
ha ben 83) a cui hanno fallo da de­
gna cornice una festosa e folta 
schiera di nipoti, alcuni ormai an­
ziani ed altri ancora « chicos ». 

Ora che sono rientrali hanno un 
bel raccontare a familiari ed amici 
di quel loro indimenticabile viag­
gio. I loro racconti trasportano i-
dealmente tulli gli uditori nel cli­
ma sudamericano, tra le praterie 
della « Pampa » e del « Chaco » con 
la descrizione eli parenti e dei nu­
merosi compaesani emigrati ritro­
vali, modi di vivere diversi dai no­
stri, ed in ogni racconto traspare 
una vena di nostalgia, un sentimen­
to dillicile da occultare per quella 
separazione che tocca il « corason ». 

Inviando la foto del loro gruppo 
di famiglia riunito augurano altret­
tanta fortuna a tutti gli amici del 
Friuli nel Mondo. 

landi i in Argentina è una delle 
Ulule localilà raggiunte dall'cmigra-
/iuiie friulana e italiana in genere 
da mollo tempo ed e anche la sede 
dj un Fogolàr, che, sebbene abbia 
pochi anni di attività, si dà tanto 
da fare per mantenere la fiamma 
della friulanilà. Da TandiI ci scrive 
Ines Di Bello una lettera breve, ma 
struggente, in cui riassume rapida­
mente la sua vita attuale e tutto 
quello che le è successo da quando 
ha lasciato la sua amata Carnia. 
Deve pur comunicare con qualcuno 
le sue impressioni e i suoi ricordi 
ed esprimere la propria nostalgia 
per una terra natale dalla quale 
vive lontana. 

I suoi ragazzi quando hanno la­
sciato Rivo di Paluzza avevano cin­
que e sei anni appena, troppo poco 
per rivivere l'atmosfera e il senso 
del paese d'origine e una volta inse­
riti nella nuova terra e cresciuti 
colà molti ricordi sono svaniti. Per 
Ines Di Bello e suo marito è stato 
dillicile ambientarsi, sebbene non 
si erano falle illusioni poiché il 
papà, vecchio emigrante, aveva loro 
parlato chiaro quando li aveva fatti 
venire nella repubblica sudameri­
cana. Hanno costruito mattone d o 
pò mattone una discreta esistenza. 

Felicitazioni 
a Lucilla Ranzato 
L'Università di Pavia ha lau­

reato in Lettere il 18 giugno 
scorso con il massimo dei voli 
la sig.na Lucilla Ranzato iìglia 
della sig.ra Ida Borluzzo Ran­
zato, nativa di Barbcano di 
Spilinibergo ora abitante nel­
l'ameno paese di MoKrasio, 
sulla sponda sinistra del Lago 
di Como, socia del Fogolàr 
Furlan di Como, e di Attilio 
Ranzato celebre violoncellista 
da qualche anno scomparso fi­
glio del noto compositore di 
operette Virgilio Ranzato. 

A Lucilla le più calorose fe­
licitazioni del Fogolàr Lariano 
e di Friuli nel Mondo. 

Quando sono arrivati in Argentina 
correva l'anno 1949. Sono passati 
degli anni da allora e i ragazzi sono 
cresciuti, hanno appreso una pro­
fessione e si sono formati la loro 
brava famiglia. Per la Di Bello pare 
si cominci a respirare e a guardare 
gli anni maturi che vengono avanti 
con sereno ottimismo. Lei e suo ma­
rito potranno vivere insieme tran­
quilli una anzianità senza tanti pro­
blemi. Ma, dice la nostra emigran­
te, le cose non sono andate per il 
verso migliore. 

Se la guerra aveva restituito vivo 
e sano il marito, che era slato richia­
mato con la classe 1914, dai diversi 
fronti del secondo conllitlo mondia­
le, un incidente glielo porta via. Si 
tratta di uno .scontro tra automezzi 
sulla strada e I. Di Bello rimane ve­
dova, senza quella compagnia che 
sognava di avere negli anni più ma­
turi. Sono passati sedici anni dal 
tragico incidente stradale e quello 
che gli è mancato è il compagno e 
il compaesano con cui rivivere le vi­
cende, i paesaggi, il lavoro della Car­
nia dell'infanzia e della giovinezza, 
i primi anni di scuola. Parlare di 
questo con i ragazzi ormai uomini 
adulti e sposali, che non si ricorda­
no che vagamente e nebulosamente 
del luogo do\e sono nati e dal quale 
troppo presto forse sono slati por-
lati via, è praticamente impossibile. 

A questa solitudine Ines Di Bello 
rimedia con la lettura di « Friuli nel 
Mondo », il mensile al quale la fa­
miglia è abbonata da moltissimi an­
ni. Rimedia anche scrivendo all'En­
te slesso, diiello da persone com­
prensive e familiari. E' per questo 
che scrive e non imporla se le pa­
role sono talvolta semplici e poco 
ornate, r imporlanle è che le sgor­
ghino dal cuore. La nostalgia la spin­
ge a realizzare qualche composizio­
ne poetica, in cui i sentimenti e le 
considerazioni sono libere di mani-
lestaisi con genuino vigore e uma­
na sensibilità. « O si podès di dut 
ce che denti sint / esclama la no­
stra ispirala. — E aggiunge quello 
che sente: — Tan' lontane sei das 
niès radis da me int, cressude e 
muarte kuorant sudanti — La con­
dizione doH'emigrante è sempre una 
condizione di sradicalo, anche se 

l'inseiimento o l'integrazione tendo­
no a giov-are il loro ruolo assimila-
lore. Il pensiero va alla gente di Ri­
vo vissuta e morta nel lavoro e nel 
sudore. Va a quella terra di un an­
golo di Carnia « Pìzule tiere sierade 
dai crez e dai pez » (Piccola terra 
chiusa tra rocce e abeti). La consi­
derazione che ne deriva è naturale. 
La composizione recita: — Bisugne 
là lontan, par sintì / che cjampa-
nute che sune l'ore di noi denti e 
ft'tr. ! Bist)gna andare lontano per 
sentire quella piccola campana che 
suona l'ora di notte dentro e fuori). 
Un ricordo si posa su « che glei-
siute scoloride » e su quel cimitero 
sotto Brugnosule; sembra di coglie­
re una reminiscenza carducciana, 
« alla chiesa che tace e al cimitero 
che prega ». E' un cimitero dove an­
che i nomi di lapidi e croci si can­
cellano con il tempo. Ma la nostra 
emigrante conclude con sentimen­
to: « Epùr par chel ch'ai lorne al 
é dut / presint e passai, ch'ai mu­
ra rà cun lui ». 

Soggiorni 
di lingua italiana 

per figli di emigrati 
La Provincia di Udine (Piaz­

za Patriarcato 3, 33100 Udine), 
su delega della Regione auto­
noma Friuli-Venezia Giulia, or-
ganizza nel gennaio 1986 un 
corso-soggiorno per l'appren­
dimento della lingua italiana 
per figli di emigrati della Re­
gione, dai 16 ai 23 anni di età, 
residenti nei paesi dell'emi­
sfero australe: Australia, Nuo­
va Zelanda, Cile, Brasile, Ar­
gentina e Sud Africa. Le iscri­
zioni dovranno pervenire alla 
Provincia di Udine, Servizi So­
ciali, entro il 31 ottobre del 
corrente anno. Le domande 
dovranno indicare nome e co­
gnome, data di nascita, studi 
compiuti, paternità e mater­
nità, con indicati i comuni di 
provenienza dei genitori. 

Sta per rinascere il Fogolàr dell'Austria 
1 friulani sono di casa a Vienna 

da molli secoli, come d'altronde 
gli italiani che nella città sul Da­
nubio, l'antica Vindobona dei Ro­
mani, ha spesso saputo affermare 
le loro capacità artistiche, letterarie 
e musicali. A Vienna la presenza 
friulana si era concretata in forma 
associativa con il Fogolàr furlan da 
l'Austrie, fondalo dal compianto 
poeta e medico prof. De Gironcoli 
nel 1972, con la vicepresidenza del 
sig. De Randich. La scomparsa del 
prof. De Gironcoli che era pratica­
mente l'anima del sodalizio ha gran-

Nella e Luigi D'Angela emigrati dal 
1952 in Canada e residenti a Mississau-
ga (Ontario) con questa foto desidera­
no salutare i tanti parenti e amici di 
Roveredo e Romans di Varmo e quelli 
che ricordano a Tarvisio. Vogliamo 
credere che trovino sempre sul nostro 
giornale quello che sperano. 

demente pesato sulle sorli del Fo­
golàr viennese, la cui attività as­
sociativa era cessata del lutto. Si 
è dovuto quindi passare a una re 
visione completa dello Statuto in 
una visuale moderna e aderente al­
la realtà in modo da offrire la ga­
ranzia di una esistenza concreta e 
duratura dell'Associazione. 

La dicitura del nuovo sodalizio 
friulano suona così: « Fogolàr fur­
lan in Austrie ». E' un Fogolàr che 
continua la tradizione, ma che si 
pone anche come qualificante no­
vità. Il Fogolàr furlan in Austrie 
si trova come sede al n. 19 della 
Gustav Tschermakgasse a Vienna. 
L'attuale sede é però provvisoria. 
L'assemblea costituente il nuovo so­
dalizio si è svolta a Vienna il 31 
maggio 1985, dopo alcune riunioni 
preliminari del comitato promoto­
re. Hanno partecipalo all'assemblea 
una trentina di persone. I lavori so­
no slati tenuti nei locali gentilmen­
te concessi dalla Minorilenkirehc di 
Vienna, la Chiesa nazionale italiana 
della capitale austriaca. I punti in 
discussione riguardavano l'approva­
zione dello Statuto Sociale, la n o 
mina delle cariche sociali, la deter­
minazione della quota sociale an­
nuale, varie ed eventuali. 

Al leriTiine della seduta, l'assem­
blea ha deciso, pronunciandosi al­
l'unanimità, di approvare lo Statuto 
Sociale elaborato per il nuovo F o 
golàr dei Friulani d'Austria, e ha 
eletto, sempre con volo unanime, 
il Comitato Direttivo per i prossi­
mi due anni sociali. I componenti 
del Direlli\'o sono in ordine: pre­
sidente, sig. Gilberto De Randich 
di Vienna; vicepresidente, geom. Fa­
bio De Prophetis di Vienna; segre­

tario sig.ra Augusta Faber di Vien­
na; tesoriere sig.ra Adele Traxler 
di Vienna; consiglieri: dr. Rodolfo 
Zilli di Graz; sig.ra Oliva Eustac-
chio di Graz; geo. A.R. Aldo de Slra-
devari di Salisburgo; sig.na Alba 
Pel racco di Vienna; sig. Dino Di 
Bernardo di Arnoldstein; sig. Pietro 
Batlistella di Vienna; sig.na Betty 
Venuti di Vienna; sig. Renzo Plasen-
zolti di Vienna. E' stata pure deter­
minala la quota associati\a che am 
monterà a 300 scellini annui. I so­
ci che verseranno quote superiori a 
600 scellini all'anno vengono consi­
derali soci sostenitori. 

Ogni gruppo familiare potrà ab­
bonarsi al mensile «Friuli nel Mon­
do», organo ulliciale dell'Ente Friu­
li nel Mondo, tramite la segreteria 
del Fogolàr presso la quale \iene 
\crsato l'abbonamento. Il Fogolàr 
furlan in Austrie sta ora reperen­
do indirizzi di friulani, residenti in 
Austria ,oltre a quelli delle perso­
ne clic erano stale convocale alla 
assemblea, ma che per vari motivi 
logistici e di lavoro non hanno po­
tuto parlecipre alla riuione di co­
stituzione del Fogolàr viennese e 
recare quindi il loro contributo di 
idee. Bisognerà inoltre appurare se 
gli indirizzi ottenuti o giacenti da 
vecchia data presso la sede del 
Fogolàr siano esatti o invece non 
corrispondenti all'alluale domicilio 
delle persone. E' un lavoro che la 
segreteria del sodalizio friulano in 
Austria sta elicituando. La tradizio­
ne friulana a Vienna ha un illustre 
predecessore nella figura eli Padre 
Marco d'Aviano, il coraggioso e san­
to cappuccino friulano, che animò 
la difesa di Vienna assediata dai 
Turchi nel diciassettesimo secolo. 
P. Marco D'Aviano riposa nella chie­

sa dei Minori di Vienna, presso i 
cui locali il Fogolàr ha tenuto la 
riunione di fondazione del sodalizio. 
La storia dell'emigrazione friulana 
in Austria è ricca di episodi, di per­
sonaggi, di spunti interessanti, spe­
cie tra Ollocento e Novecento, ma 
l'immensi là del materiale e la scom­
parsa di molti protagonisti di que­
sta emigrazione rende difficile una 
sintesi completa, almeno in tempi 
brevi. 

Ora il Fogolàr furlan in Austria 
è stalo costituito e si è rinnovata 
una tradizione. Dopo questa prima 
lappa, il sodalizio friulano di Vien­
na, spera di poter inaugurare uHì-
cialmenle la propria esistenza con 
la partecipazione delle autorità del­
la Regione, le rappresentanze ita­
liane a Vienna, le autorità locali, 
dirigenti dell'Ente Friuli nel Mon 
do. E' un traguardo necessario co­
me punto di partenza per stimo­
lare tutte le altre iniziative del so­
dalizio e creare nuovi contatti tra 
il Friuli e l'Austria, in particolare 
Vienna, Salisburgo, Arnoldstein, 
Graz. Il Fogolàr viennese sta stu­
diando la data più opportuna per 
permettere alle personalità da in­
vitare la migliore possibilità di al 
lluire a Vienna. Quando la data 
sarà stabilita o concordata, bisogne­
rà dare un preavviso alla direzione 
dell'associazione friulana d'Austria 
di almeno tre mesi di anticipo allo 
scopo di assicurare per tutti un al­
loggio decoroso ed evitare qualun­
que diHicoltà logistica nella loro per­
manenza nella capitale austriaca. 

L'assemblea, che ha visto la par­
tecipazione di delegati da Vienna e 
dalle altre città .sopra citate, si è 
conclusa con i buoni propositi e 

con una classica cena alla friulana. 
E' stala una cena con i piatti sem­
plici e casalinghi della cucina friu­
lana dalla polenta con broade e 
musei, al frico e alla luianie e al 
minestrone di pasta e fagioli. Tut­
to era irrorato dal buon vino friu­
lano, bianco e nero: locai, nierlot, 
cabernet, refosco. 

I coniugi Baldo Camilolto, novantenne, 
e Ella Camilolto, otianlatreennc, resi­
denti a Windsor (Canada) hanno cele­
brato le loro nozze di diamante. Friu­
lani di antico stampo (di Cavasso Nuo­
vo lui e di Orgnese lei) sono stati fe­
steggiati dalle iìglie Mary, Clorinda e 
Irma, dai generi, dai tredici nipoti e 
dagli undici pronipoti. Alla loro messa 
è arrivata anche la speciale benedizio­
ne del Papa. Il sig. Baldo, socio ono­
rario del Fogolàr furlan di Windsor, è 
stato onorato dal Caboto Club per la 
lunghissima attività. 

file:///iene
file:///crsato
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La politica del giovani fa rUdinese 

Barhiulillo, dello « barbe Gjklo », sarà 
il trascinatore dell'Udinese al posto di 
Zico. 

L'era Zico è finita per la squadra 
di calcia df Udine e del Friuli. E' 
finita con una pareibala discendente 
perché il campione brasiliano, dopo 
una stagione eccezieìiude, è incap­
pato, nem salo in una serie d'infor­
tuni muscolari, ma anche in una 
severa condanna giudiziaria per 
contrabbando dì valuta. Zico, preoc­
cupata di chiudere anzitempo la sua 
carriera e sospinto dalla volontà 
dellei maglie che non era riuscita 
ael ambientarsi in Italia, si è fatto 
restituire al Brasile e alla sua squa­
dra di Rio de Janeiro (il F l a m c n g o j 
per poco piti di un miliardo di lire. 

Due etimi prima era stata eicqui-
stato per sei miliardi, dato che gra­
zie edla sponsorizzazione dell'inelti-
stria Zanus s i di Pordenone, / 'Udine­
se stava puntanela allora su un pro­
gramma ambiziosa, che avrebbe elo-
vute) parlare la sqtiaelrei friulana al­
la ribalta internazionale. Senza la 
Z a n u s s i alle proprie spelile il pro­
gramma è stato rivisto e la squa­
dra bieinconera si è lentamente pri­
vata dei .suoi migliori pezzi: si è in­
cominciato con Causio e con Virdis 
e si è finito can lo stessa Zico, can 
il centravanti dei mondiali di Spa­
gna .Selvaggi e con i due migliori 
gien'ani cresciuti. Mauro e Gerolin. 

Poi si è svecchiata con la partenza 
di Cattaneo, ceduto al Va re se . 

/ / presidente Lamberto Mazza è 
ritornalo ca.s't ai metodi seguiti ded-
/ 'Udinese prima eiella sponsorizzei-
zieìiie can la grande industria friu­
lana; è ritarnato alla politica dei 
giovani e della spereinza: speranza 
di diventare la rivelazione del cam-
pioiiala, speranza di farsi valere nel 
massima cumpiaiiata italiane). 

Mazza ha pure voluto eineieire ce)n-
tra la pericolosa corrente degli in­
gaggi eia favola che i suoi colleglli 
presidenti alimenUma facenelosi cem-
carrcnz.ei l'ini l'altra. L'era Zico eive-
va anche contribuita a far lievitare 
il tratleimenta economico di gioca­
tori molto pili modesti del campio­
ne brasiliano. 

Onesta volta contrariamente agli 
ingaggi annui offerti da altre seìcietà 
— nini sola di .serie A — di 400 mi­
lioni netti per una stagione (la ci­
fra corrisponde a circa un miliardo 
lordo!), / 'Udinese ha imposta un 
l e t t o di 150 milioni (300 milioni lor­
di). 

Sono stati, pertanto, respinti Geil-
biati ( T o r i n o ) , Bitriani ( R o m a ) , Bo-
iielli ( Roma) e, in un primo tempo, 
anche Chierica ( R o m a ) , / quali pre-
lendevano tre valle tanto. 

Nanasteinte lo scolto pagala per 
Zico, l'Udinese si è apprestala a 
realizzare il polenziameiita della 
squadrei. E ci è riuscita grazie a 
un'atlentei azione di mercato cem-
elolta da Arieda Braida, il direttore 
spartivo. 

/. . 'Udinese aveva subito nella .scar­
so cetmpìonetteì 46 reti, due di meno 
dellei Cremonese, ultima in classifi­
ca, qiiituli era logico che il primo 
pensiero elei tecnici andasse alla di­
fesa. Sono arrivati i elifensori puri: 
il portiere .Abate ( B e n e v e n t o ) , i ter­
zini Carino ( B e n e v e n t o ) , Slargato 
(Lazio) e Baroni ( P a d o v a ) . La difes­
sa è ancora piii forte quando la 
squadra è falla eia centroceimpisli. 

/ . 'Udinese liei praticamente rinun­
ciato ad attaccanti veri, imbe)tten-
dosi dì centrocampisti: gli avellinesi 
Barbeidìllo, Colomba, Tagliaferri 
(sul mereata quest'ultima è slata 
s c o n t a t o per il fatto che deve anco­
ra campiere l'intera servizio milita­
re) e Chierico ceduta dalla R o m a co­
me cemguaglìo elelV affare - Gerolin. 
L'unico attaccante è l'ala sinistra 
Gregarie, un triestino che si è mes­
so in particedare luce nel Porde­
none . 

L'effetto Zico non deve ritenersi 
finita: / 'Udinese sarà ancora di scuo­
la siulainericana can il sua allena­
tore Vinicitis, il suo « c a p i t a n o » 
Edinho e il peruvìeino Barbadìllo. 

Ricordo di Gino R o m a n 
ziere lavorando anche nel fa­
m o s o grattacielo « Centre 
Point » a Tottenham. Raggitm-
to success ivamente dalla con­
sorte Emi e dal p iccolo Eddy 
fu di nuovo papà nel 1957 con 
la nascita di Paolo. Ma il suo 
sogno era la casa in paese. 
Quando finalmente raggiunse 
quel sogno, pur lasciando a 
Londra i figlioli già inse­
riti nel lavoro, il suo an imo 
si co lmava di gioia lavorando 
nell'orto, nel v igneto e respi­
rando a pieni polmoni l'aria 
« da li' ribis da la Miduna ». 
Un sogno tramontato troppo 
presto per averlo accarezzato 
tanto a lungo! Il 19 aprile di 
quest 'anno il buon Gino ci la­
sciava improvvisamente . 

Le più vive espress ioni di 
cordogl io alla signora Emi, ai 
figli ,alle nuore, alla sorella 
Anita in Canada, e a tutti gli 
altri famigliari sparsi nel mon­
d o : in Gran Bretagna, in Au­
stralia e negli Stat i Uniti d'A­
merica. 

Gino R o m a n era nato a Or­
gnese di Cavasso N u o v o il 
6-7-1924. Emigrato in Gran 
Bretagna all'età di 27 a u i i ha 
trovato s i s temazione a Londra 
lasc iando temporaneamente 
nel paese natale la mogl ie e il 
figlioletto Eddy oltre ai geni­
tori e a tutta la comunità 
paesana che l'ha sempre ama­
to e s t imato per la sua gio­
vialità e rett itudine. 

In terra londinese si è fatto 
onore c o m e provetto terraz-

t)gnì sieiz.teme si apre can una no­
vità. La stagione che / 'Udinese sì 
appresta ora ad affrontare fa leva 
sulla novità Barbadilla, non .salo 
perché un negra non ha mai vestito 
i calori bianconeri, ma anche per­
ché, nei •'>aai tre anni di permanen­
za in Italia, il peruviana ha avuto 
una costante di rendimento. I tifosi 
l'heinna accollo con malta simpatia 
friulanizzemela il suo cognome con 
Barbe Gildo. 

/;', per finire, vediamo un po' co­
me potrebbe schierarsi in campo 
/ 'Udinese I9S5-I986. In parla Abate 
a Brini e — se del casa — anche 
il « vecchio » Fiore; i due terzini 
centredì Edinho e Baroni, i due ter­
zini d'ala Galparali e Slargato, una 
vera rete di centro-campo fattei da 
btieìiìi incaiitrisli: Colombe), Taglia­
ferri (a Miaiia), Criscimanni, De A-
gastini e due mezze-punte: Barba­
dilla e Chierico (a Carnevale). Sqtia-
drime da... combattimento. 

Ma dov'è la polilica dei gie)vaiii? 
Ci si potrebbe domandare, se non 
tenessimo canto che / 'Udinese co.sì 
costruita ha un'età media di 26 an­
ni che si potrebbe pure abbassare, 
qualora venissero chiamati in prima 
squadra Gregarie (22 einni), il difen­
sore Corina (19) e il centrocampista 
Pasa (20). .Sempre al grida eli Ale 
Udin. 

LUPRO 

Una ricerca per la Carnia 
Su r ich ies ta del la C o m u n i t à M o n t a n a del la Ca rn ia di Tol­

mezzo, « Friuli nel M o n d o » h a a c c e t t a t o di offrire la propr ia 
co l l aboraz ione al la Soc ie tà di consu l enza T E C N O M E D I A S.r.l. 
di Udine, che in t ende rea l izzare u n a M o s t r a del le a t t iv i tà im­
p rend i to r i a l i indus t r i a l i o di g ros so a r t i g i a n a t o dei carn ic i emi­
g ran t i . ^ 

S a p p i a m o che le a t t iv i t à dei nos t r i e m i g r a n t i sono talvolta 
m o l t o i m p o r t a n t i e pe r q u e s t o s p e r i a m o di p o t e r r icevere molto 
n ia ie r ia le p e r p o t e r p e r m e t t e r e a T E C N O M E D I A di realizzare 
una pubbl icaz ione , che si p r evede di sped i r e g r a t u i t a m e n t e a 
lu t t i co lo ro che c o l l a b o r e r a n n o a q u e s t a r icerca . 

Ch ied iamo , ciuindi, a tu t t i co lo ro che sono d i r e t t a m e n t e 
t i to lar i di az iende o che r i t engono di s egna l a r e q u a l c h e at t ivi tà 
p a r t i c o l a r m e n t e i m p o r t a n t e , di r i s p o n d e r e al q u e s t i o n a r i o di se­
gui to r i p o r t a t o e di sped i r lo , q u a n t o p r i m a , a l l ' indir izzo della: 

T E C N O M E D I A S.r.l. 
Via A. Caccia n. 32 
33100 U D I N E ( I t a l i a ) 
Tel. 39-432-43341 
Telex 450119 GLP 1 a t t enz ione T E C N O M E D I A 
Tclcfa.x 39-432470933 

a l l egando even tua l e m a t e r i a l e p u b b l i c i t a r i o , fotografie o quan to 
a l t r o r i t e n u t o u t i le p e r i l l u s t r a r e l ' a t t iv i tà . 

QUESTIONARIO 

Denominaz ione Di l la 

Indi r izzo: Via n. 

Ci t tà Prov. 

C.A.P. S t a t o 

Telefono Telex Telefax 

N o m e F o n d a t o r e / 1 m p r e n d i l o i e : 

Local i là di o r ig ine : 

At t ivi tà de l l ' az ienda: 

P r o d o t t i : 

CI HANNO LASCIATI . . . 

RODOLFO GAIER 

Da Chiuduno, in provin­
cia di Bergamo, ci arriva la 
1 liste notizia della scom­
parsa di Rodolfo Gaier, 
morto a Tolmezzo il 29 mag­
gio scorso. Ce la comu­
nica il figlio Bruno con il 
desiderio che « il papà » 
venga ricordato sul nostro 
giornale. Lo tacciamo vo­
lentieri, anche per gli ami 
ci che il sig. Rodolfo Gaier 
ha UiseiaU) nei suoi molti 
anni di emigrazione in Sviz­
zera e precisamente a 
Brugy. Rodolfo Gaier era 
nativo di Comeglians, in 
Carnia. Friuli nel Mondo c-
sprime a tutti i familiari la 
sua cordiale partecipa/ione 
per questa perdila. 

terra, dove l'emigrazione c-
ra, lino a pochi anni fa un 
seiino per tutte le famiglie. 
Maria Brollo era rimasta 
vedova nel 1946: sola, sen­
za risorse, si ritrovava con 
otto tigli dai dodici ai quin­
dici anni. Sacrifici e spesso 
sollerenze hanno dato so­
stanza alla sua esistenza e 
alla sua fatica di madre. Per 
i lijjli è arrivato poi il mo-
incnlo della partenza: Gio 
Balla, Pietro e Angelina, so­
no emigrati in Canada. Ri-
ui e finita in Australia, men­
tre gli altri quat t ro si sono 
sistemati a Gemona. Dire 
che mamma Maria ha avu­
to una sola ricchezza, l'a­
more prolondissimo dei fi­
gli, è forse la miglior defi­
nizione della sua vita. Que­
sti tigli hanno coscienza di 
aver avuto una madre che 
ha dato loro il senso e la 
disniilà della vita. A tutti 
i parenti, Friuli ne! Mondo 
esprime le sue eondo 
alianze. 

RINA SCARELLA 

Un lungo periodo di sof­
ferenze hanno posto fine 
alla nobile esistenza di Ri­
na Scarella morta a San­
remo nelle braccia dei suoi 
cari. E' stata p)cr tut ta la 
vita una donna di alte qua­
lità morali a cui il Fogolàr 
furlan locale dedica una 
particolare memoria ricor­
dandone la lunga e instan­
cabile attività: tra le prime 
aderenti al sodalizio, non 
mancò mai di esserne una 
robusta animatrice. Al ma­
rito Ali Cumin e ai suoi 
cari vada il nostro più sen­
tilo abbraccio di solidarietà. 

raio lessile specializzato, vo­
lalo con alletto e senso pro­
fondo di dovere alla fami­
glia, faceva parte di diverse 
as.sociazioni locali: Boccia 
Club, Società Sportiva Pe­
scatori, Udinese Club. Sti. 
malissimo dell'azienda di 
tessitura di Vaengi, dove la­
vorava da trent 'anni, aveva 
dimostralo le sue qualità 
di uomo e soprattutto la 
sua ricchezza interiore. Il 
Fogolàr lurlan di Kraucn-
teld e Friuli nel Mondo, 
con quanti l'hanno cono­
sciuto, esprimono alla fa­
miglia e ai parenti la loro 
pili sincera solidarietà, con-
.servando il più allettuoso 
ricordo di Flaibano Simeo-
ni come esempio di vita. 

MARIA BROLLO 

E' morta a Gemona, il 
15 giugno scorso la sig.ra 
Maria Brollo vcd. Forabo­
sco: una donna che potreb­
be benissimo rappresentare, 
con le qualità che la perso­
nalizzavano, la « madre friu­
lana » come esempio per 
tante generazioni di questa 

ROSINA BERTOLIN 
IN FAVOT 

A 23 anni, nel 1949, la­
sciava Casarsa salutando i 
numerosi parenti (dieci i 
fralelli Berlolin e sette i 
Favot diversi dei quali so­
no tra i nostri abbonati) e 
raggiungeva il suo Tita a 
Buenos Aires dove subito 
accesero il « fuoco della lo­
ro famiglia » che durò i-
ninterrot tamente vivo sino 
alla prematura morte av­
venuta un anno fa. 

Ai suoi cari, ma in modo 
particolare al marito, giun­
ga sincero il nostro incorag­
giamento e la nostra sincera 
partecipazione. 

FLAIBANO SIMEONI 

Era nato in Svizzera, a 
Frauenfeld, il 29 marzo 
19.̂ 2 da genitori friulani, 
già emigrali da Reana del 
Roiale nel 1925. E' scom­
parso improvvisamente il 2 
luglio scorso, lasciando nel 
dolore la moglie e due figli. 
Era stato tra i primi at­
tivi collaboratori del Fogo­
làr furlan di Frauenfald, 
di cui i>er diversi anni ten­
ne la responsabilità di cas­
siere e di consigliere. Ope-

LEONE FACCHIN 

Ancora una giovane vita è 
scomparsa nella comunità 
friulana di Brisbane, in Au­
stralia: Leone Faeehin ci ha 
lasciati nel giugno scorso. 
Era nato in Carnia, a Soc­
chicve, il 4 dicenibre 1926 
ed era emigrato in Austra­
lia nel 1951. Autentica figu­
ra di friulano, attaccalo al­
la sua terra, era sempre 
presente alle attività e ini­
ziative del Fogolàr. Faceva 
parte, come responsabile 
amministrativo, del Centro 
Italiano di Brisbane: e nel­
la comunità italiana e friu­
lana era un vero personag­
gio, dotato di una forte 
carica di entusiasmo e di 
simpatia che sapeva tra­
smettere a quanti gli erano 
vicini. Lo ha conlermato 
quella vera folla che lo ha 
salutato nella messa di un 
arrivederci fraterno. Ai pa­
renti tutti vogliamo espri­
mere la nostra più profon­
da partecipazione. 
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POSTA SENZA FRANCOBOLLO 
AFRICA 

SUD AFRICA 
PERINI Ivea - EMPOUGEMI - Tuo 

papà con i parenti tutti ti manda tan­
ti cari saluti e ti ha abbonata (via ae­
rea) per l'anno in eorso. 

PICOTTI Giuseppe - BELLVILLE -
Con il ricordo degli amici e parenti 
in Carnia ci è giunto il tuo abbona­
mento (via aerea) per il 1985. 

PORTOLAN Elisa - JOHANNES-
BLRG - E' pervenuto l 'abbonamenlo 
198.'i (via aerea). 

i AUSTRALIA 

FOGOLÀR di CANBERRA - E' per­
venuto l'elenco dei soci che si sono 
abbonati (\ia aerea) per il 1985: Ago-
slinìs Giuseppe, Agostinis Fermo, Da­
mo .'Villi iamagda, Caneiani Riccardo, 
Caineio Paolo, Di Pauli Ernesto, Di 
Cecca Antonio, Da Pozzo Leon, Faehin 
Gino e Silvana, Ellero Francesco, Goni-
ba Aldo, Lunazzi Angelo, Macor Fran­
co, Pegorer Duilio, Rovere Mario, Ru-
pil Alvio, Raber Carla, Spiluttini Ivo, 
Toniadini Rosa, Zorzit Mario, Cesarin 
R.. Deollo G., Ellero D., Fior .M., Frez­
za .M., Marsicano P., Morasutti G., Pa­
lai U., Pevere R., Pielli L., Reveland 
C, Stefani L. 

CUMICO Emma e Giu.seppe - WA-
TERS GOLD COAST - Carmela vi sa­
luta e vi abbona (\ia aerea) per il 
1985. 

INFANTI Antonio - .MELBOURNE -
Ci è giunto il tuo abbonamento (via 
aerea) per il 1985 con il ricordo di Ba­
gnarola. 

INNOCENTE Olivo - CAIRNS - Ugo 
da Morsano al Tagliamenlo ha saldalo 
con vaglia postale il tuo abbonamento 
sino al dicembre di quest 'anno (via 
acrea). 

LEONARDUZZI Luigia - BOONDAL 
. Tua sorella Carmela ti ha abbonato 
(via aerea) per il 1985, aggiungendo i 
suoi più cari saluti. 

OSTIGH Maria - ADELAIDE . E' 
arrivalo puntuale il tuo abbonameiilu 
(via aerea) per il 198.T. 

PERESSIN Ciro - MOSS VALE - In 
occasione della tua visita ai nostri ul-
tici di Udine assieme a tua moglie hai 
rinnovato l 'abbonamento (via aerea) 
per il biennio 1985-1986 ricordandoli di 
mandare i saluti a parenti e compae­
sani di Dignano. 

PETRUCCO Bruna - PADSTOW - Ma-
loldo è venuto da noi ed ha rinnovato 
il luo abbonamento (via aerea) per 
l'annata corrente. 

PICCOLI Aldo - FIVE DOCK - Mol­
lo gradila la tua visita assieme alla 
moglie alla nostra .sede di Udine per 
rinnovare (via aerea) l 'abbonamento 
1985. 

PITTOLO Rico - TARRAGINDI - Ci 
e slato consegnato il tuo abbonamen­
to (via aerea) per l'anno in corso. 

PAULIN Ada . ST. .MARYS - A la 
ulii'lii eiara il barba Lucio è la dedica 
del luo abbonamento (via aerea) per-
vcniilo da .Monlalcone. 

PELIZZON Onorina - BRISBANE -
Ahliiaino preso nota del luo abbonn-
niciilu (via aerea) per l'anno in eorso. 

PEZZARINI Rodollo - LEEDERVIL-
LE - Con i saluli al fralello e alla co-
gnata Anna di Tricesimo ci è perve­
nuto il luo abbonamenlo (via aerea) 
pei il biennio 198,̂ -1986. 

PRADOLIN Pierino - PORK - E' sta­
li Uui sorella Maria da Tramonti di 

Per Lorenzo AnziI 
a Torino 

Partito da Ragogna quasi 
cinquant'anni fa, Lorenzo An­
ziI risiede a Torino dove nel 
1957, ass ieme ad altri entusia­
sti come lui, diede vita al Fo­
golàr furian della capitale pie­
montese. « Friulano Fino al nii-
dollo » c o m e si definisce e co­
me lo conosc iamo non ha cer­
to bisogno di nostre attenzio­
ni particolari per meritarsi 
tutta la s t ima e l 'ammirazione 
che gli si deve. La sua posi­
zione nei confronti del nostro 
giornale è regolarissima, anzi 
lodevole: che se non c'è stata 
menzione nella rubrica senza 
francobollo, è so l tanto per u-
na di quelle sviste che capi­
tano e di cui chiediamo venia. 
Con grande cordialità. 

Il Presidente della Repubblica italiana 
Sandro Pertiiii, ha conferito il grado 
di Cavaliere neirOrdine a merito della 
Repubblica italiana al prof. Mario Sar-
tor, friulano residente a Mendoza, Ar 
gcntina. Ci congratuliamo vivamente 
per questo ambito riconoscimento. 

Sopra a saldare il tuo abbonamenlo 
(via aerea) per il 1985. 

PRADOLIN Tito - PORK - Anche per 
le ha provvedulo tua sorella Maria a 
regolarizzare l 'abbonamento (via ae­
rea) per l 'anno in eorso. 

PUSTETTO Maria - KENSINGTON 
- E' stato Da Pozzo a saldare il tuo 
abbonamento al nostro giornale (via 
aerea) sino a tut to dicembre 1985. 

EUROPA 
AUSTRIA 

EtSTACCHIO Arrigo - GRAZ - Abbia­
mo ricevuto il luo abbonamenlo per 
l'anno in eorso. 

PASQUALI Edda - GRAZ . E' pei-
venulo il tuo abbonamento per il 1985. 

BELGIO 
ARBAN Marisa - BRUXELLES -

Tua zia .Nives da Maniago ti manda 
tanti saluti e ti abbona per il 1985. 

KESSEL Luciano - WELKENRAEDT 
- Abbiamo preso nota del tuo abbona-
iiieiilo per il 1985. 

LONDERO Alessandro - REBECO -
Sei abbonato per tut to il 1985. 

NOVELLI Redento - COUILLET -
E' pervenuto il luo vaglia a copertu­
ra dell 'abbonamento per quest 'anno. 

ONGARO Luigi . CHARLEROI - Il 
luo abbonamenlo e per il 1985. 

FAGOTTO Giorgio - MALMEDY - Da 
Milano Ada Lorenzi ci ha invialo il 
tuo abbonamenlo per l'anno in corso. 

PETRACCO Giovanni - LA LOUVIE-
RE - Prendiamo nota dell'avvenuto ab­
bonamento per il 1985. 

PICCIN-LOVO Luciano - TUBIRE -
Ci è pervenuta la rimessa bancaria a 
saldo del tuo abbonamento per l'an­
nata corrente. 

TONUS Silvio - HAUTRAGE - Da­
miano Nonis dalla Francia ci ha in­
viato il luo abbonamenlo 1985. 

DANIMARCA 
PELLARIN Aiiioiiio - COPENAGHEN 

- Ci è giunlo il vaglia postale a saldo 
del tuo abbonamento per il 1985. 

FRANCIA 
BELLINI Mario - ARGENTEUIL -

E' stato F.lidio Peresson ad abbonar­
ti per il 1985. 

LENUZZA Lino Angelo - RAON L'E-
TAPE - Ci è pervenuto il vaglia a saldo 
del luo abbonamenlo per il 1985. 

LEONARDUZZI Olga - VAILI.Y S. 
AISNE - Pino da Ragogna ci ha in­
vialo il tuo abbonamento per l'anno 
in eorso. 

LEPORCO Giuditta - SEVRAN - Em­
ma Martinis da Meduno ti ha abbo­
nato per il 1985. 

LORENZINI Albino - NEUILLY -
Con i cari saluli dalla figlia Daniela 
è giunto il tuo abbonamento per l'an­
nata corrente. 

LORENZINI Giovanni - PLOMBIE-
RES - Sei abbonato per il 1985. 

LORENZINI Romano - SUCY en 
BRI E - L'abbonamenlo da te inviatoci 
nello scorso mese di febbraio è per 
l'anno 1984. 

LONDERO Setlimio - PLESSIS TRE-
VISE - Rosanna da Coseano ti ha ab­
bonato per l 'anno in corso. 

LORENZINI Elio ed Esterina - E' 
stala Santina da Roma ad abbonai^vi 
al nostro giornale per il 1985. 

LUCARDI Alfredo - PARIGI - Tuo 
compare Ippolito Lsola ti ha abbona­
lo per l 'anno in corso. 

LUPI ERI Dominique - BREVILLET 
PORT SUD - E' giunlo il tuo abbona­
mento 1985. 

PERESSON Giovanni - VIF - Il tuo 
abbonamento è biennale (1985-1986). 

MINCIOTTI Guido - SAINT BRIEUC 

- E' arrivato da S. Daniele il luo ab­
bonamenlo per il 1985. 

NADIN Amelio - ST. JEAN - Ab­
biamo ricevuto il tuo abbonamento 
per il 1985. 

NONIS Damiano - ST. CYR . Il luo 
abbonamenlo è per il 1985. 

PAGNUCCO Louis - ARRAS - Con 
vaglia postale è pervenuto il luo ab­
bonamento per l'anno in corso. 

PAILLIER Fides - THIAIS - Pren­
diamo nota del tuo abbonamento per 
il 1985. 

PARUSSINI Teresa - DOMENE -
Diamo riscontro all 'abbonamento 1984. 

PARUSSO T. - MORHANGE - Sei ab­
bonalo per il 1985. 

PASCHIM Luigi . VITRY - Il vaglia 
poslale del gennaio scorso è a saldo 
dell 'abbonamenlo per Tannala cor­
rente. 

PASCOLI Ida ved. CANDUSSO -
CERNAY - llalo da Roma ha provve­
dulo ad abbonarli per il 1985. 

PERES-PURINO Teresa - lONTCOU-
V'ERTE - Padre Puddu inviandoci i 
saluli friulani dalla zona della sua 
missione di Afzen ci ha invialo anche 
la somma a saldo del tuo abbonamen­
to per il 1985. 

PERESSON Jean - MENTONE - Il 
luo abbonamento è stato fatto per lut­
to il 1985. 

PICCO Adriano - BETSCHDORF -
Diamo riscontro al tuo abbonamento 
per l 'annata corrente. 

PICCO Antonio - DELLE - E' rego­
larmente pervenuto il tuo abbonamen­
to per il 1985. 

PICCO Fiancesco - ROUFFACH - Il 
tuo abbonamento ha validilà per un 
biennio (198.5-1986). 

PICCO Virgilio - VIRY CHATILLON 
- Nel gennaio scorso è giunlo il tuo 
vaglia a saldo dell 'abbonamento per 
il 'l985. 

PIGNOLO Vanni - CRETEIL - Tuo 
nipote Marco li ha abbonato per il 
1985. 

PIZZAMIGLIO Enzo - EYGUIERES 
- E' stata tua madre ad abbonarti per 
l 'anno in corso. 

POLANO Alfonso - SAINT LAURENT 
de la MER - Il tuo abbonamento 1985 
ci è giunto da S. Daniele. 

PONTE Umberto - NAUTERRE - Sei 
abbonato per l 'annata corrente. 

PONTISSO Aldo - ACHICAURT -
BEAURAINS - Sei slato poslo nell'e­
lenco degli abbonati-sostenitori per il 
1985. 

PONTONI Gino - LAROQUE TIM-
BAUT - E' arrivato il vaglia intema­
zionale a saldo del tuo abbonamento 
per quest 'anno. 

PRADOLIN Giuseppe - COMBS la 
VILLE - Enzo Urban da Tramonti di 
Sopra ti ha abbonato per il 1985. 

SCHIRATTI Luigi - DELLE - Ci è 
giunto il luo abbonamento per l 'anno 
in corso. 

SORAVITO Paolo - GUERCHE de 
BRETAGNE - Con i saluli ai parenti 
dì Mione Ovaro e Pasian di Prato è 
pervenuto il tuo abbonamento per 
il 1985. 

GERMANIA 
LARES Emilio - .MANNHEIM - Il 

vaglia da te inviatoci regolarizza il tuo 
abbonamenlo p^'r il 1985. 

PALOMBIT Luigi - WITZENHAUSEN 
- Sei abbonato per il biennio 198.5-1986; 
pur t roppo non è possibile inviare la 
somma da te fissata a Trasaghis in 
quanto è stata versata sul nostro con­
to: detta .somma servirà per abbonare 
al nostro giornale la persona da te 
indicata per due anni. 

GRECIA 
JOB-PAPAIANNIS Emma - MEGA-

RA - Il luo abbonamento è per il 1985. 

INGHILTERRA 
MARIUTTO Olga - BIRMINGHAM -

Tuo cugino Diogene Penzi di Pordeiio-

A Pieri Pasut di Lione 
Apprendiamo con vero do­

lore che il nostro cariss imo 
Pieri Pasut, fondatore e socio 
att ivo del Fogolàr di Lione, 
ha avuto una grave perdita 
nella recente sciagura di Te­
sero (Val di Flemme, Trento) , 
dove il crollo della diga ha 
inghiottito ben tre suoi stret­
ti parenti: la nipote Rita Mar­
tin, il cognato Zelasco Marlin, 
no to per ! suoi studi e le sue 
pubblicazioni, e il pronipote 
Paolo di appena quattordici 
anni. A Pieri Pasut, le nostre 
più sent i le condoglianze. 

Antonietta De Nardo, liglia di Umberto 
da Flagogna di Forgaria e r«:sidente 
in Francia, ha recentemente ottenuto il 
diploma in informatica: Antonietta 
at tualmente abita a Parigi e desidera 
ricordare tutti i parenti ed amici di 
Flagogna. 

ne li ha abbonato per l'anno in corso. 
MII.OSEVIC Maria - lEE WORCE­

STER - Dall'Olanda Francesco Lizzi ci 
ha invialo il luo abbonamenlo per il 
1985. 

NATOLINO Diego - SUTTON - E' 
siala lua sorella ad abbonart i per 
l'anno in corso. 

PELLARIN Giacomo-BIRMINGHAM 
Luigi Martinuzzi ti abbona per il 1985. 

ITALIA 
F O G O L A R di COMO - Abbiamo preso 

nota degli abbonamenti per Pellizzari 
Ivana, De Simoni Gianni e per la Bi-
blioleea Comunale di Como. 

FOGOl.AR di CREMONA - Ci è per­
venuto l'elenco degli abbonali al no­
stro giornale per il 1985: Budai Fioren­
zo, Candoni Vinicio, Formis Franco, 
Molassi GioBatla, Palese Maria, Sereni 
Bianca. 

FOGOLAR di SANREMO - Ci e giun­
to il secondo elenco dei soci che si 
sono abbonali per l'anno in corso. Ec­
coli: Beilu/.zi Rinaldo, Giovanalli Mar­
gherita, Gransinigh Ida, Liriussi Irene, 
Liriussi Rita, Mariotto Primo, Moretti 
Mario, Seomazzon Lina, Zampieri 
Puppa. 

FOGOLÀR di -MILANO - Ci sono per­
venuti '-ili abbonamenti-sostenilori per 
i' 1985 ili Chiussi Pier Luigi e Lunghi 
Anna Maria. 

FOGOLAR di ROMA - I seguenti soci 
hanno versalo la quota di abbonamen-
U) per l'anno in corso: Berlossi Giu­
liano, Corlolezzis Romana, Di Lena I-
vana. Rosali Riccardo. 

FOGOLÀR di VAL DI FIEM.ME E 
DI FASSA . Questi sono gli abbonati 
per il 1985: Adami Loris, Barbaeelto 
Carlo, Bucci Fabio, Bullon Giu.scppe, 
Ccsarallo-Berlagnolli Licia, Catteno 
Giu.seppe, Caiilin-Zoizi Maria, Delfi 
Zolli Marco, Macor Umberto, Narduz-
zi Renalo, Petris Franco, Romanin 
.Mauro, Sinionetti Fernando, Vuerich 
Emiliano. 

ABBONATI 1985 - Antoniali Giuseppe, 
Sanremo (Imperia) ; Berloli-Della Ma­
rina Mercedes, Sanremo (Imperia) ; 
Calligaro-Cjriseri Luigina, Sanremo (Im­
peria); Forle Primo, Candelo (Vicen­
za); laeuzzi Ester, Borgo Moiitenero 
(Latina); ICLE (Ist i tuto nazionale di 
eredito per il lavoro italiano all 'estero), 
abbonamento-sostenitore, Roma; Laco-
vig Licia, Gonars; Lacovig Renzo, Pon-
ledera (Pisa); Lanarini Giulio, Gradi­
sca d'Isonzo; Lavaroni Aristide, But-
trio; Leila Gino, Prato Carnico; Lirus-
si Giannino, Brescia; Lendaro Maria. 
Vedronza; Leonarduzzi Pino, Ragogna; 
Leschiutta Isi, Aria Terme; Liani Dino, 
Bolzano; Liani Edoardo, Torreano di 
Marlianacco; Liani Maurizio, Torreano 
di .Marlignaceo; Linossi Richelnio, Re-
siulta: Linzi-Cargnini Lidia, Venezia; 
Liva Pietro, Sanremo (Imperia) ; Lon-
dero Mari-'herila, Ospedaletlo di Gemo­
na; Londero Rosanna, Coseano; Lon-
i^hino Rodollo, En t i ampo di Ovaro; 
Lonigro Paola, Torino; Lorenzon Ire­
ne, Cavasso Nuovo; Lucardi Ugo, Mon-
lenars; Lucehin Chiara, Domanins; 
Lucco Silvana, Travesio; Masotto Gio­
vanni, Villanova di S. Daniele; Nazzi 
Sergio, 1 inale Ligure (Savona); Nieolo-
so Bruno, Sanremo (Imperia); Nigris 
Nives, Maniago; .Ninzalli Fabio, Faga-
gna; Nonini Noemi, Salò (Brescia); O-
dorico Orleo Sequals; Olivolto Fran­
ca, .Marina di Pisa; Orchidea, fiori e 
bomboniera di Zoppola; Orlando Elsa, 
.Adegliacco; Ornella Gianni, Sanremo 
(Imperia); Osvualdella Renata, Medu­
no; Pagnuceo Davide, Novara; Palù O-
lesle, Soiesina (Cremona); Pascoli Ita­
lo, Roma; Pasqualini Silvana, Cassacco; 
Passalenti Domenico (anche per il 
1986), Grugliasco (Torino); Paulin Lu­
ciano, .Monfalcone; Pecile Vittorino, 
Fagagna; Pegorer Lorenzo, Sequals; 
Ptlessoni Francesco, Roma; Pellegrina 

Giulio. Lunate Pozzolo (Varese); Pel­
legrini Giuseppe, Osoppo; Peloso Ma­
rio, Udine; Penzi Diogene, Pordenone; 
Peresson Klidio, Anduins; Peresson-Ro-
sali Santina, Roma; Peresson Assunta, 
Pordenone; Perloldi Cìiuseppe, Borgo 
S. Dalmazzo (Cuneo); Peruzzi Silvio, 
Triesle; Petazzi Ada, Udine; Petracco 
Celso, Cremona; Petris Claudio, Zop­
pola; Pettoello Giuliano, Flaibano; Pez 
Silvano (Sino al 1987), Lavena Ponte 
Tresa (Varese); Pezzetta Luciano, Co­
mo; Piaia-Gottardis Rosanna, Udine; 
Piceo Alvise, Grions di Povoletlo; Picco 
Francesco, Vimodrone (Milano); Piceo 
Maria, Madrisio di Fagagna; Piceo 
Mario, Laiidriano (Pavia); Piccoli Alida, 
Casarsa; Piccoli Italo, Roma; Piemonte 
Tarcisio, Buia; Pillinini Edda e Giu­
liano, Frascati (Roma); Pinzin Maria, 
Gorizia; Pisehiutta Antonio. Villanova 
di S, Daniele; Pisehiulla-Zanini Anna, 
Villanova di S Daniele; Pisehiutta At­
tilio, Udine; Pisehiutta Luigi, Roma; 
Pillino Lina e Pieiro, Bullrio; Fittolo 
A n t o n i o (abbonamento-sostenitore), 
Maniago; Plaeereani Gino. Genova; 
Plazzolla Italia, Udine; Plazzotta Paola. 
Udine; Ponte Armida, Castions di Stra­
da; Pradolin Ernesto, Tramonti di So­
pra; Promutico Germano, Cannobio 
(Novara); Punte! Osvaldo (abbonamen-
lo-soslenilore), Tienlo; Pupolin Ma­
ria, Pcrlegada; Tessalo Simone, Buia; 
Vicario-.Marchese Elda, Sanremo (Im­
peria). 

LUSSEMBURGO 
LAZZARA Pietro - NIEDERCORN -

Ci e giunlo l'assegno bancario a saldo 
dell 'abbonamento per il 1985. 

MORASSI Leopoldo - LUSSE.MBUR-
GO - Sei abbonalo per l'anno in corso. 

PICCO Franco - LUSSE.MBURGO -
Quando sei venuto a Irovarei hai pcr-
sonalmenle regolarizzalo il tuo abbo­
namenlo per l 'anno in corso. 

PICCO Severino - LUSSEMBURGO 
- Abbiamo ricevuto il tuo abbonamen­
to |>cr l 'annata corrente. 

PLOZNER Franco - LUSSEMBURGO 
- E' slato Bellina a versare il tuo ab­
bonamento per il 1985. 

VENIER Guglielmo - LUSSEMBUR­
GO - Anche per te è stato Bellina a 
regolarizzare l 'abbonamento 1985. 

OLANDA 
LIZZI Franceseo - BOR.N - Abbiamo 

ricevuto il luo abbonamento per il 
1985. 

PALOMBIT Bruno - BODEGRAVEN 
- Diamo riscontro al l 'abbonamento che 
luo padre li ha fallo per il 1985. 

PALOMBIT Willy - DOETINEHEM -
Con i luoi saluli a Fauna e Cavasso 
Nuovo ci è siiunto l 'abbonamento per 
il 1985. 

ROMANIA 
GRIGORIN Iriiui - BUCAREST -

Tarcisio Piemonte di Buia ti ha abbo­
nala per l 'annata correlile. 

SPAGNA 
NADALINI Pietro - SANTA CRUZ -

TENERIFE - Tuo cugino GioBatta ti 
ha abbonalo per il 1985. 

NUOVI DIRETTIVI 

LIONE 
Qualche t e m p o la, in u n a r iunio­

ne dei soci del Fogolàr di Lione che 
ha a p p r o v a t o la re laz ione del le at t i ­
v i t à annua l i , è s t a t o a n c h e e l e t t o il 
nuovo consig l io d i r e t t i v o c h e risul­
la c o m p o s t o dal le seguen t i p e r s o n e : 
Ezio Della Vedova, p r e s i d e n t e ; Van­
da Vczzio, v i cep res iden te e B r u n o 
Bravo c o m e t e so r i e re . Ai nuovi re­
sponsab i l i , le n o s t r e più s en t i l e e-
sp ress ion i augura l i di b u o n l avoro . 

M E N D O Z A 
A metà del g iugno scorso , l'as­

s e m b l e a genera le o r d i n a r i a dei soci 
ha r i n n o v a t o il cons ig l io d i r e t t i vo 
del C e n t r o f r iu lano . S o n o r i su l t a t i 
e le t t i : S i m o n Brav in , p r e s i d e n t e ; O-
de rzo Bc ina l , v i cep re s iden t e ; Ca r los 
Tion, s eg re t a r io ; F e d r o Vallin, vi­
ceseg re t a r io ; Angelo De Cand ido , 
cass ie re ; En io De Cand ido , vicecas-
s ierc ; cons ig l ie r i : Giovanni Cesa, Ar­
m a n d o Sgoifo, Vi rg in io Nadin , Gui­
do Scussol in ; supp l en t i : F e d r o Pe-
ticco e Antonio Bev i l acqua ; revisor i 
dei con t i : Giorg io Bravin e M a r i o 
E. Gardon io , s u p p l e n t e B r u n o To­
rello. Agli amic i di Mendoza , il cui 
nuovo indir izzo pe r la c o r r i s p o n d e n ­
za con l 'En te a b b i a m o r ego l a rmen­
te r eg i s t r a lo , i nos t r i p iù cord ia l i au-
iiuri di b u o n lavoro. 
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SVIZZERA 
HAUSER-DI BENEDETTO Idea e 

Eredi - SCIAFFUSA . Loretta ha re­
golarizzato il vostro abbonamenlo per 
gli anni 1984 e 1985. 

HERMANN Mirella - KRIENS - Ti 
sei abbonala per il biennio 1985-1986. 

KESSELI Dina - DALLENWIL - Ti 
abbiamo poslo nella lista degli abbona-
li-soslenitori per il biennio 198.S-I986. 

INFANTI Gianfranco - BARBFNGO 
- Sei abbonato per il 1985. 

lOGNA Franca - ZURIGO - Tuo ma­
rito facendoci visita li ha abbonata 
al nostro gioiiialc per l'anno in eorso. 

JORDAN Anna .Maria - GINEVRA -
Abbiamo ricevuto sia l 'abbonamento 
per il 1984 che quello per il 1985. 

LAFFERMA-DRIUSSI Elena - ZURI­
GO - Riscontriamo il luo abbonamen­
to per il biennio 198.S-I986. 

LEPORE Franco - SPEICHER - Il 
luo abbonamenlo è per il 1985. 

LIANI Paolo - CHAILLY . Prendia­
mo at to del versamento effettuato 
per l 'abbonamenlo biennale (1984-1985). 

LORDELLI Mercedes - CASTEL S. 
PIETRO - Ti sei abbonala per il 1985. 

LUCCHITTA Bruno - ZURIGO - Nel 
corso della tua gradila visita a Udine 
abbiamo ricevuto l 'abbonamento per 
l 'anno in corso. 

.MARAN-PONTE Donala - VOLKET-
SWIL - Armida da Castions di Strada 
ti saluta e ti abbona per il 1985. 

NADALINI Bruno - GINEVRA - Il 
luo abbonamenlo è per l 'anno in 
corso. 

NICLI Arnaldo - BIENNE - Il tuo 
abbonamento per il 1985 ci è regolar­
mente pervenuto. 

NICOLETTI Anna .Maria - BASILEA 
- Hai saldato il luo abbonamenlo per 
l 'annata correnle e anche quello per 
il 1986. 

NOACCO Elda - THUN - Tuo fra­
tello Augusto li abbona per l 'anno in 
corso. 

NOBILE Maggiorino - LUGANO -
Nel eorso della lua gradila visita ai 
nostri urtici assieme a tua moglie hai 
provveduto a regolarizzare l'abbona­
menlo per il 1985. 

ORGIN Anaeleta - ZURIGO - Ci e 
pervenuto il tuo abbonamenlo per 
l 'anno in corso. 

ORNELLA Emilio - RUMLANG - Il 
vaglia inlernazionale inviatoci è a co-
pre tura del l 'abbonamento jX'r il 1985. 

PAULUZZI-COMELLO Ros - FREN-
KENDORF - Sei abbonata per l 'annata 
corrente. 

PAPARUSSO Vincenzo - BASSERS-
DORF - Nel gennaio scorso abbiamo 
ricevuto il tuo abbonamento biennale 
(1984-1985) e .soltanto oggi ne diamo 
riscontro, perché cerchiamo il più pos­
sibile di seguire l 'ordine alfabetico. 

PASCOLO Rolando - TICINO - Ab­
biamo ricevuto il vaglia a saldo del 
tuo abbonamento 1985. 

PERUCH Gianni - AIROLO - Sci 
abbonato per l'anno in corso. 

PITTINO Renzo - SION - Riscon­
tr iamo il tuo abbonamento IXM" il 
1985. 

PETRI Placido - AADORF - Pren­
diamo nota del luo abbonamenlo 1985. 

PITTON Valerio - LOCARNO - Du­
rante la visita a Udine hai saldato 
l 'abbonamento per il 1985. 

PONTE Luciana - NEUNENHOF -
Armida da Castions di St rada ti ab­
bona per il 1985 e ti manda tanti cari 
saluti . 

PUPOLIN Ermenegildo - ZURIGO -
Il tuo abbonamento e per tu t to il 
1985. 

TUROLO Giuseppe - AIROLO - E' 
s tato ricevuto il tuo abbonamento per 
l 'annata corrente. 

ROSEANO Severino - WINTER-
THUR - Tramite il Fogolàr di Winter-
tliur è giunlo il tuo abbonamento 
1985. 

NORD AMERICA 

CANADA 
FOGOLAR di WINNIPEG - In occa­

sione della sua visita alla nost ra sede 
di Utiine Attilio Venuto ha provveduto 
a inserire nella lista degli abbonati-
sostenitori (via aerea) per il 1985 il suo 
nome, quelli delle figlie Gabriella Con­
dello e Roberta Novel, nonché il no­
me del Presidente Gildo Di Biagio. 
Mandi di cài. 

CAMILOTTO Ella e Baldo - WIND­
SOR - Siete fra gli abbonati-sostenitori 
per il 1985. 

CULOS Enzo - FERNWOOD - Celso 
Petracco da Cremona ti ha abbonato 
al nostro giornale per il 1985. 

D'ANGELO Vila e Dino - SAULT 
S.te .MARIA - Luigia Lizzi vi ha ab­
bonato (via aerea) per il 1985. 

DANELUZZI Silvana e Niso - TO-
RO.NTO - La mamma Chiara da Do­
manins vi ha abbonato (via aerea) per 
quest 'anno. 

FLORA-PICCO Antonio - SURREY -
Da Silva Filiputli abbiamo ricevuto il 
luo abbonamento (via aerea) 1985. 

GASPARDO Giuseppe - TORONTO -
Risulti fra gli abbonati-sostenitori (via 

All'università di Adelaide (Australia) 
si è laurealo in ingegneria elettronica 
il sig. Eddy Savio, liglio di Bruna e 
Bruno, nipote di nonna Francesca: gli 
auguri per lui sono una montagna, dal­
la famiglia e dai tanti parenti e amici 
di Buia. 

aerea) per il 1984; i tuoi saluti vanno 
agli amici e parenti sparsi per il mondo. 

INNOCENTE Bruno - DOWNSVIl-W 
- .Mandiamo i luoi saluli al Iralello in 
Belgio e alla sorella a Monlalcone; del 
luo abbonamento 1984 e dell'abbona­
mento di Rino Della .Mora (saluti a 
Codroipo) è già slato dato risconlro 
sul giornale del novembre 1984. 

lACOBUCCI Alida - WOODBRIDGF 
- Tua cugina Ivana Del Pin li .salula e 
li abbona (via aerea) per quesl 'anno. 

IAGUZZO Ado - PORT ALBERNl -
Saluli da Carlo Mesaglio e lamiglia; 
sei abbonalo (via aerea) per il 1985. 

INNOCENTE Americo . SARNIA -
Abbiamo preso noia del luo abbona­
mento (via aerea) per l 'annata cor­
rente. 

INNOCENTE-PICCO Anna - BURNA-
BY - E' stata Silva Filiputli ad abbo­
narti (via aerea) per il 1985. 

lOGNA Renzo - SCARBORO - Ti sei 
abbonato (via aerea) per il biennio 
1985-1986. 

LENARDIS Ranieri - OTTAWA - I 
luoi cugini Ofelia e Giovanni Paiani ti 
hanno abbonato per il 1985. 

LENARDUZZI Romano - EDMON-
TON - Quando ci hai fatto visita ne­
gli urtici di Udine hai provveduto ad 
abbonart i (via aerea) sino a tut to il 
1985. 

LINOSSI Ferdinando - WESTON -
Sei abbonato (via aerea) per il 1985. 

LIUT Giovanni - MILTON - Tua .so­
rella Luciana ti ha abbonato (via ae­
rea) per l'anno in eorso. 

LIUT Silvano - ISLINGTON - Con 
i tuoi saluti ai genitori e parenti di 
Udine è arrivato rabbonamento-sosle-
nilore (via aerea) per il 1985. 

LIZZI Bruno - COOPER CLIFF -
Luigia ha provvedulo ad abbonarl i (via 
aerea) per l 'annata correnle. 

LIZZI Sergio - REXDALE - E' per­
venuto il luo abbonamenlo per il 1985. 

.MANARIN Roberto - SUDBURY -
Gianni Peruch dalla Svizzera li ha ab­
bonato (via aerea) per l 'annata cor­
rente. 

MORASSUTTI Endi - CO.MBER -
Abbiamo ricevuto l 'abbonamento-soste-
nitore per l 'anno in corso. 

NADALIN Antonio - WOODSTOCK -
Da 37 anni lonlaiio dal Friuli mandi i 
tuoi saluli ai parenti di Ramuscello di 
Sesto al Reghena; diamo riscontro al 
luo abbonamenlo 1984-1985. 

NARDUZZI Evelina - TORONTO -
Sei nell'elenco degli abbonati-sosteni­
tori (via aerea) per il 1985 e... Forza 
Udinese! 

NICODEMO Bruno - WINDSOR -
Sei fra gli abbonati-sostenitori per il 
1985. 

NOCENTE Americo - EDMONTON 
- Nerina Vellini li ha abbonato (via 
aerea) per il 1985. 

ORIECUIA Natale - POWELL RIVER 
- Cirazie per gli auguri che contraccam­
biamo, anche se in ri tardo; sei fra gli 
abbonati per il 1985 (via aerea). 

PASCOLINI Luciana - VANCOUVER 
- Tua sorella Gioiella di Ontagnano ti 
manda tanti cari saluti e si augura di 
rivederli presto; nel contempo ti ha 
abbonato (via aerea) per il 1985. 

PASCOLO Luigi - THUNDER BAY 
ONTARIO - Ti sei abbonalo (via ae­
rea) p\:r il biennio 1985-1986. 

PATRIZIO Giovanni - KITCHENER 
- Tua cognata Nives ti ha abbonato 
per l 'annata correnle. 

PECILE Mario - TORONTO . Sei 
slato abbonato per il 1985. 

PERES Severino . SUDBURY - E' 
slata Laura Molinaio ad abbonart i 
(via aerea) per il 1985. 

PETOVELLO Danilo - SUDBURY -
Tuo cugino Luigi ti ha abbonato (via 
aerea) per tut to il 1985. 

PETOVELLO Luigi - THIRD WEL-
LAND - Sei nell'elenco degli abbonati-
sostenitori (via acrea) per l'annata 
correnle. 

PEZ Amelio - WINDSOR - Conlrac-
eanibiamo gli auguri e li comunichia­
mo che ti sei abbonalo (via aerea) 
anche per il 1985. 

PICCOLI Gianni - STONEY CREEK 
- Con i saluli ai compaesani di Zom-
piechia e Beano è giunto il tuo ab­
bonamenlo per il 1984 e il 1985. 

PICOTTI Danilo - HA.MILTON - Tua 
sorella Maria ha provvedulo ad abbo­
narli (via aerea) per Tannala corrente, 

PILLOT Gaetano - MONTREAL - Gra­
zie per gli auguri che contraccam­
biamo con piacere; sei abbonato (via 
aerea) per il 1985. 

PIPPO Sisto - TORONTO - Nel cor­
so della tua visita a Udine hai prov­
veduto a rinnovarti l 'abbonamento (via 
aerea) per l'anno in corso. 

PISTRIN Luciano - LANGLEY -
Con i saluli ai familiari residenti a La-
tisana ci è giunto il luo abbonamenlo 
per il biennio 1985-1986. 

PITICCO Francesca - LACMINE -
Sei abbonala (via aerea) per il 1985; 
i tuoi saluli vanno ai parenti residen­
ti a Osoppo ed emigrali a Umkomaas 
(Sud Africa). 

POLENTARUTTI Ersilio - DOWN-
SVIEW - Con un iiuiiidi a Furlanìe ci 
è giunto il luo abbonamento (via ae­
rea) ver il 1985. 

PONTONI Sergio - WINDSOR - Ri­
scontriamo il tuo abbonamento (via 
aerea) per l 'annata corrente. 

PRADOLIN Pietro • .MONTREAL -
Con un saluto speciale a Tramonti di 
Sopra è pervenuto il luo abbonamen­
to (via aerea) per il 1985. 

SLMONETTI Anna e Mario - SUDBU­
RY - E' stala Laura Molinaio ad ab­
bonarvi (via aerea) per l 'annata cor­
rente. 

SLMONETTI Domenico - SUDBURY 
- Anche per te è stata Laura ad ab­
bonarli (via aerea) per il 1985. 

STATI UNITI 
HOGLE-VIDONI Ai matrice - NEW-

PORT - Tua sorella Ninfea è venuta 
nei nostri urtici e ha rinnovato il tuo 
abbonamento sino a tut to dicembre 
1986. 

JESSE-MAGGI Raimonda - NOR­
FOLK - I tuoi cugini Silva e Leandro 
ti salutano e ti abbonano (via aerea) 
per il 1985. 

INDRIGO Luigia - BRONX - I tuoi 
nipoti Silvana e Antonio ti mandano 
tanti cari saluti e ti abbonano (via ac­
rea) per il biennio 198.5-1986. 

LODOLO Gino - BRONX - Sei nel­
l'elenco degli abbonati-.sostenitori per 
il 1985 (via aerea). 

LORENZINI Ettore - EXETRR - Con 
un caro pensiero per i compaesani di 
Anduins è giunto il tuo abbonamento-
sostenitore (via aerea) per il 1985. 

MARALDO Nice - PITTSBURGH -
Tua cognata Norina li ha abbonata 
(via ai-reaì ner il 1985. 

NFRDUZZI Beppi ed Elsa - SANTA 
RO.SA - Comnlimenti per lo scritto 
in italiano di Bepni (nato a S. Danie­
le nel 1920 e dal 19->2 negli USA); siete 
abbonati per il 1985. Mandi a lutti e 
due. 

ORNELLA Dominic - DURANGO -
Abhi.imo nreso nota del tuo abbona­
mento (via aerea) per l 'annata cor­
renle. 

PAGNUTTI Giacomo - FLUSHING -
Nel corso della lua visita a Udine hai 
provveduto ad abbonarti (via aerea) 
per il 1985. 

PALOMBIT Norina - CHARLOTTE 
- Con i saluli a parenti e amici della 
Carnia è giunto il tuo abbonamento 
(via aerea) per l 'annata corrente. 

PASUT Romano - LOS GATOS - Tua 
sorella Sabina da S. Giovanni di Ca­

sarsa li ha abbonalo (via aerea) per 
il 1985. 

PETRUCCO Frank - BROOMALL -
Con i saluli a Cavasso Nuovo è arri­
valo il tuo abbonamento - sostenitore 
(via aerea) per l'anno in corso. 

PICCOLI Herman - LAKSIDE - Sei 
abbonalo-sostenilore per il 1985; il tuo 
ricordo va a Coseano, paese natio. 

PIVETTA Sisto - BRONX - Ci è giun­
lo il luo abbonamento (via aerea) per 
c|uesl'anno. 

PIVIDORI John - ZEBULON - Tua 
cugina Lucia li manda tanti saluli as­
sieme alla famiglia e ha provvedulo 
ad abbonart i per il biennio 198,5-1986. 

PRl.MUS Frank - WOLCOTT - La tua 
visita alla noslra sede dì Udine li ha 
dato l'occasione per rinnovare l'abbo­
namenlo (via aerea) per il 1985. 

SEGATO Emma - SILVER SPRING 
- Dal Fogolàr di Sanremo abbiamo ri-
cevulo 11 tuo abbonamenlo per il 1985. 

OCEANIA 

NUOVA ZELANDA 
PIANINA Vello - NASSEY - E' sta­

la tua madre ad abbonarli (via aerea) 
per l 'annata correnle inviando a tutti 
tanti cari saluti. 

SUD AMERICA 

Il « coniglione del Fogolàr furlan » di 
Adelaide (Australia) offre le uova di 
Pasqua: qui nella foto, la cioccolata 
tocca al piccolo Daniele e il « coni­
glione » Gabriele Ballestrin pare essere 
felice più del bambino. 

ARGENTINA 
FOGOLAR di VILLA GESEL - Il 

presidente Ibi Mecchia ci ha inviato 
questi nominalivi di .soci che si sono 
abbonali al nostro giornale per il 1985: 
Casasola Romeo, Della Savia Oscar, 
Pavan Graziano e Pavan Norberto. 

ANZILIJTTI Mario - L. HERMOSA 
- Ugo Lucardi da Montenars ti ha ab­
bonato (via aerea) per il 1985. 

INFANTI Armando - .MERCEDES -
Da Corno di Rosazzo è giunlo il luo 
vaglia poslale a saldo dell 'abbonamen­
to (via aerea) per il 1985. 

LAURET Rogelio - COLONIA CARO-
YA - A mezzo del professor Micelli ci 
è pervenuto il luo abbonamento (via 
aerea) per il 1985. 

LEITA Egon - ROSARIO - Da Prato 
Carnico è arrivalo il tuo abbonamento 
(via aerea) per l'anno in cor.so. 

LEITA Elio - FLORENCIO VARELA 
- E '^s ta to Gino ila Prato O j n i c o a d 
abbonarl i (via aerea) per il 1985. 

LONDERO Amadeo - BUENOS AI­
RES - Con rimessa bancaria è giunlo 
\' luo abbonamento (via acrea) per 
l 'annata corrente. 

LONDERO Antonio - BECCAR - Tuo 
nipote Marco li ha abbonalo (via ae­
rea) per il 1985. 

LUCCHINI GioBatta - CORDOBA -
Abbiamo preso nota del tuo abbona­
mento per il biennio 198.S-1986. Mandi 
di cùr. 

NALI-CARGNELUTTI Nella - BUE­
NOS AIRES - In occasione della tua 
visita a Udine hai provveduto a rinno­
vare l 'abbonamento (via aerea) sino a 
tulio dicembre 1986. 

NEGRO Egidio - BUENOS AIRES -
Abbiamo ricevuto il tuo abbonamento 
(via aerea) per l'anno in eorso. 

NOCENT Dorina - LANUS DESTE -
Ci è pervenuto il tuo abbonamento 
(via aerea) per 11 1985. 

PAIER Davide - MATHEN - li no­
stro vice-presidente Renato Appi ci ha 
ricordato che li sei abbonalo (via ae­
rea) per il biennio 198.5-1986. 

PAOLONI Ferruccio - BANFIELD -
Sei nell'elenco degli abbonati 1985 (via 
aerea). 

PARAVANO Iginio - VILLA REGINA 
- Tua zia Adalgisa ha provveduto ad 
abbonarl i (via aerea) per l 'annata cor­
rente. 

PECILE Bruno - TRELEW - Tuo zio 
Herman ilagli Stali Uniti ti manda tan­
ti saluti abbonandoti al nostro gior­
nale (via aerea) per il 1985. 

PERESSIN Ferrando - SAN SALVA­
DOR de JUJUY - Gino Ba.ssutti da Ca-
stelnuovo ci ha inviato il tuo abbona­
mento (via aerea) per l 'anno in cor.so. 

PERESSINI Elida - MANUEL B. 
GONNET - Tuo cugino Ciro, venuto 
in visita a Udine dall'Australia, ti sa­
luta e ha provveduto a regolarizzare 
il tuo abbonamento (via aerea) sino a 
tulio il 1986. 

PERTOLDI Silvano - SAN NICOLAS 
- Tua sorella Silvia ha provveduto ad 
abbonarti per il 1985. 

PICCOLI Angelo - PARANA' - E' 
stato tuo fratello Davide da Chicago 
a regolarizzare il tuo abbonamento 
(via aerea) per l 'annata corrente. 

PIGNOLO Luigi - BUENOS AIRES -
Don Zanello ti ha abbonalo per il 1985. 

PINZIN Angelo - MANUEL B. GON­
NET - Tua sorella Maria da Gorizia 
li ha abbonato (via aerea) per l'anna­
ta corrente. 

PITTON Pieiro - BUENOS AIRES -
Abbiamo ricevulo il tuo vaglia a saldo 
dell 'abbonamento (via aerea) per il 
1985. 

PIUSSI-BIASUTTO Elsa - RIO QUAR­

TO - Tua zia Eva ha provveduto a re­
golarizzare il tuo abbonamento (via 
aerea) per quest 'anno. 

PI UZZI Camillo - RAFAELA . Sei 
abbonato (via aerea) per l'annata in 
cor.so. 

PODRECCA-PARLATO Maria Rosa -
GARIN - Lo zio Adelchi ha provve­
duto ad abbonarti per il 1985. 

POZZO-NONINO Teresa e Antonio -
BELVILLE - Ada vi ha abbonalo (via 
aerea) per il 1985. « 

PRADOLIN Guglielmina - CORDOB.̂  
- Mario Peloso ha provvedulu ad ab­
bonarli per l'annata corrente. 

BRASILE 
CORAZZA Giuseppe - CAMPO GRAN­

DE - Italo Pascoli da Roma li salula 
abbonandoli al nostro giornale per il 
1985. 

CULOS Cesare - S. LEOPOLDO - Cel­
so Petracco da Cremona li ha abbo­
nalo per il 1985. 

CULOS Renzo - VIAMAO - Anche per 
le ha provveduto Celso Petracco ad 
abbonarl i per l'anno in corso. 

PAPAIZ Giuseppe - RIO DE JANEI­
RO - Vanda da Porlogruaro ci ha in­
vialo il tuo abbonamento a tutto di­
cembre 1985. 

PUNTEL Candido - BRASILIA - Tar­
cisio da Treppo Carnico ci ha inviato 
il vaglia a saldo del luo abbonamento 
(via aerea) per l'anno in corso. 

PERÙ' 
GASPAROTTO Armando - LIMA • 

Un « inancli di cùr » da Gianni Ornella 
da Sanremo, il quale li ha abbonato 
(via aerea) per il 1985. 

REPUBBLICA DOMINICANA 
PAGANI Sisto - SANTO DOMINGO 

- Con i migliori auguri per la tua mis­
sione salesiana diamo riscontro al tuo 
abbonamenlo (via aerea) per l'anno in 
corso. 

URUGUAY 
PIDUTTI (ìuido - MONTEVIDEO -

Tuo tiglio Carlo è venuto da noi per 
abbonarli (via aerea) per l'anno in 
corso. 

VENEZUELA 
D'AGOSTINI Leone - S. ANTONIO 

de los ALTAS - Alvise Picco da Grions 
di Povolello li ha abbonalo (via ae­
rea) per il 1985. 

KUK Edoardo - S. JOSE' DE GUA­
NI PA - Tuo Iralello Ladislao li ha ab­
bonalo (via aerea) per l'anno in corso. 

LEON Elia - MARACAIBO - .Mara 
Castellarin di Domanins li ha regolariz­
zato l 'abbonamento (via aerea) per il 
1985. 

LEONARDUZZI Maria - .MARACAI­
BO - Tuo cognato Ottorino li ha abbo­
nato (via aerea) per l 'annata corrente. 

MIANI Mario - CARACAS - Sei ab­
bonato (via aerea) per il 1985. 

MI SSANA Piera - CARACAS - Valen­
tina e Attilio Pisehiutta ti mandano 
tanti saluti e ti abbonano (via aerea) 
per il 1985. 

NASSUTTI-LIZIER Maria - BARGE-
LO.NA - Tuo fratello GioBatta ti ha ab­
bonata per l 'annata corrente. 

PICCOLI Maria e Luigi - CARACAS 
- Valentina Pisehiutta e lamiglia vi 
manda tanti saluti abbonandovi (via 
acrea) per il 1985. 

Ente 
Friuli nel Mondo 
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